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E' cominciato l'esodo delle popolazioni 
dai villaggi della zona A ceduti a Tito 

Solenne appello de! Partito Comunista del TLT - Stamane Consiglio dei ministri straordinario - Il dibat­
tito parlamentare si accenderà subito a Palazzo Madama - Ancora imprecisi i termini della spartizione 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

T R I E S T E , 4. — N e l tardo 
p o m e r i g g i o si è a p p r e s o che 
d o m a n i sarà dato l ' annunc io 
de l la spart i z ione del T . L . T. 
La not iz ia ha m e s s o s u b i t o in 
m o t o g l i inv ia t i spec ia l i , a c ­
corsi in gran n u m e r o , g l i o p e ­
ratori c inematograf ic i e de l la 
t e l e v i s i o n e , i regist i de l la re -
tnriea e de l l e var ie m a n i f e ­
s taz ioni . 

A tardiss ima ora il G o \ or­
no mi l i tare a l l ea to ha e m e s ­
so il s e g u e n t e c o m u n i c a t o : « Il 
g e n e r a l e W i n t c r t o n ha i n v i ­
tato il g e n e r a l e E d m o n d o D e 
I lenzi a incontrars i con lu i a l 
( a s t e l l o di D u i n o m e r c o l e d ì 
pomer igg io , a l lo scopo di di -

gowenlo per ingann tre le vit­
time, che sono le nostte popola-
'ioni, e per speculare, al iim-
nicnto opportuno, >m sentimenti 
dei due popoli vici?» 

Infatti nessuno è tanto p.t . o 
- anche se forsennati lagheg-

gunti allentiti e militari re ne 
SOÌIO anco) a — da pensai e al­

l'annessione della Zona B al­
l'Italia o a quella dilla 'Zona A 
ulla Jugoslavia senza un conìlit-
tn armato. 

Il baratto e, dunque, un fatti/ 
compiuto. I governi di Washing­
ton e Londra, dt Roma e Bel­
grado l'hanno imposto. 

Alte nostre popolazioni non 
tintane altro che subirlo tempo' 
rancamente e lottare unitaria-

blociln t li 
di penane 

Ot.l iti tl.l'l-ltO Itb. 
e dt mera, il ripri­

stino delle liberta ditnot.rjttt.he 
• ilct diritti nazionali tu en­
trambe le zone e ypat ilmente 
per la liberta dt iiitniom, ma­
nifestazione, organizza/ione e 
stampa, pt> li creazioni dt 
condizioni tali da tendi re pos­
sibile fi qualsiasi momento un 
plebiscito popolare. 

Lotteremo in difesa di II t no­
stra industria, del nastro poi io, 
del commercio e dell'artigianato 
e specialmente ni difesa dei ta-
i oratori, operai, contadini ed 
impiegati, tutti già tanto pro­
tati dalla crisi economica. 

In questo momento sentiamo 
il dolere dt riiolgerci ai demo-
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1 v;u l a fasc ia d e l l a p e n i s o l a d i M u g g i a c h e l ' I ta l ia p e r d e c o n l 'accordo di spar t i z ione 
c h e ogg i verrà a n n u n c i a t o a l S e n a t o . La l i n e a A indica l 'at tuale conf ine fra l e d u e 
zone; la l inea B il n u o v o conf ine . L a l i n e a C d e l i m i t a il tratto in d i s c u s s i o n e , che si 

r i fer isce a l la z o n a di L a z z a r e t t o , e d i cui s i ignora a n c o r a la sorte 

s t u t e r c i p r o v v e d i m e n t i n e ­
cessar i per il c a m b i o d i a m ­
m i n i s t r a z i o n e n e l l a z o n a A 
del T . L . T . » . 

Intanto , a CrevaWni e n e l ­
la zona d e l M u g g e s a n o c h e 
d o v r à passare a l la J u g o s l a v i a , 
m o l t i s o n o coloro c h e p r e p a ­
rano l e m a s s e r i z i e p e r a b b a n ­
d o n a r e la casa in cui s o n o 
nat i e la p o v e r a terra c h e 
h a n n o l a v o r a t o p e r g e n e r a ­
z ioni . L a g e n t e v i v e o r e di 
a n g o s c i a e d a n c o r a n o n sa 
q u a l e s a r à la s u a sor te . B a ­
s t e r e b b e q u e s t o per copr ire 
d ' infamia il g o v e r n o c h e ha 
acce t ta to u n s i m i l e barat to . D a 
M u g g i a il s i n d a c o ha r i v o l t o 
un e s t r e m o i n v i t o a S c c l b a a 
n o n firmare u n a c c o r d o c h e 
sanc i sca la m u l i l a z i o n e di 
q u e l C o m u n e , 

A T r i e s t e la s i t u a z i o n e è 
tranqui l la e la p o p o l a z i o n e 
m a n t i e n e u n a t t e g g i a m e n t o 
e n c o m i a b i l e d i s e r e n i t à e di 
c o n s a p e v o l e z z a de l la s e r i e t à 
del m o m e n t o . S o n o s tat i i n ­
d i v i d u a t i tu t tav ia e l e m e n t i 
fac inoros i c h e h a n n o Intenz io ­
ne di c o m p i e r e p r o v o c a z i o n i 
e turbare la tranqui l l i tà d e l l a 
c i t tad inanza . Ogg i è u s c i t o « Il 
l a v o r a t o r e » , o r g a n o d e i c o ­
m u n i s t i tr ies t in i , con u n a n r i -

mente affinchè, nella nuota si­
tuazione, la pace si ristabilisca 
v con essa siano ristabilite le li­
bertà democratiche ed i diritti 
nazionali, calpestati dall'occu­
pante straniero. 

Con questo nostro atteggia­
mento noi non intendiamo nem­
meno lontanamente indicare che 
si debba desistere dalla lotta per 
l'unificazione del nostro territo­
rio, anzi, oggi più che mai, noi 
dobbiamo lottire per questa 
unificazione, che non diverrà 
certamente attraicno accordi 
diretti fra i due governi inte­
ressati, ma soltanto se local­
mente ed internazionalmente, in 
Italia e iti Jétgoslaiia, si esi­
gerà l'applicazione del Trattato 
di pace, la creazione del Terri­
torio Libero di Trieste o se alle 
nostre popolazioni sarà data, in 
un regime di democrazia e li­
bertà, la possibilità di esprimere 
la loro lolontà attraverso un 
plebiscito oppure per mezzo di 
una conferenza internazionale, 
come quella recente di Gmeira, 
alla q'tale partecipino non sol­
tanto ritalia e la Jugo'laiia. 
ma anche i rappresentanti dell' 
nostte popolazioni. 

\'oi, malgrado lutto, 'tatto 
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Oggi l'annuncio 
di Sceiba al Senato 

Il ( OIIM^IIO (Iti Ministii i' 
c o n \ o i d i o in seduta Mraordi 
naria pei lo '.l.IIO di s tamane 
a Viltn Madama. Non pa le \ i 
sia alcun dtililno sul tatto che 
il Consiglio prenderà .«Ito uf-
iiiialiiii'iitt' dell'accordo i a s ­
s i m i l o per la spartizione del 
ILI e lo approderà. Dopo la 
riunioni' consi l iare (nel la qua­
le s.ir.i nominato l'aito i-om-
iniss .nio };o\ornati lo per Trie­
sti nella persona di un profet­
iti t S ce Mia si recherà .il (Juin 

naie pei intorniate I in.nuli ili I i m e i i a l o S.H.I i unipiutu e il 
l'acci" do. Mie o ie 17 l'on Scel-i ^n\ ci un it.ili.tiio s t ' . i seii 
l).i si pi isol i t i i.t nell'aula ilei j/'ultru in ^i.idn di intuì mai ne 
Sonalo per ti.ne l'aniiinu in; il P.n lami ulti. In l e l a / i o n e a 
tiri p a s s . i ^ i o della zona A e 
di Trieste sotto la .tniiiuni-
s t i a / i o n e i ta l iana. I \ i le o i e 
12 e p i e \ i s t a intatti a l.un 
tlia la cernutili).! utlì . i . i le pei 
la siglatura dell 'acculi lo: pi r 
l'Italia firmerà l'ambasci i toie 
ttrosin, pei la .lu^osl.n i.t l'am­
basciato) e geo . Velelnt pei 
l'Inghilterra l 'assistente sotto-
scgre tano al Forensi O l l i e c l m 
Harrison e per K'Ì l s V l'Alto 
Commissar io in \ ti s t i i a 
Thompson . Con (jiieslo alto, il 

tultii u n Sceiba ha discusso 
lei i a più riprese con Malti 
in», I .ni . t i i i . Mei /agoi a e 
s uaii.il . 

Tut t i i s e n a t o r i c o m u n i . 
st i . s e n z a e c c e z i o n e a l cuna , 
s o n o t enut i ad es sere p r e ­
sent i a l l a s e d u t a del S e ­
nato di oggi p o m e r i g g i o . 

Il g r u p p o è c o n v o c a t o in 
seduta p lenar ia subi to d o ­
po le c o m u n i c a z i o n i de l 
p r e s i d e n t e d e l Cons ig l io . 

( tiiitcìiipii) a l le lu iente sono 
piexis ie mia se i i e ih mani te 
s la / io iu col lateral i , tanto più 
unnici ose in quanto si tende 
nMi esse a occul ta le v;11 aspet­
ti i iniiiiciatai i della s p . n t i / i o -

pir lai l c \ a sul la legitt i ­
ma l o m m o / i o n e popola le per 
il ritorno della città g iu l iana 
a n 'ammin i s t ra / ione i ta l iana . 
l a eill.i di l i i e s l e e le altre 
iitt.-i i tal iane xerrebbeio im-
bamliei ale contempo! .incarnen­
te al l 'annuncio dell 'accordo. 
Vile o l i o di s tamane g iunge-
i amiti a (toma i component i 
della (uui i la immi l la le e pro­
vinciale di ' l i i c s t e . por essere 
r icciut i dal g m c r n o . F.'ingics 
so dello truppe i ta l iane a 
Trieste (d iv i s ione « l i i e s l e - e 

(Continua in fi P>K . 8 colonna) 

Cl{K\ ATINI — Già Ieri è cominciato l'esodo verso l'Italia d.u <.ÌII.IRSÌ della Zona A che 
saranno ceduti a Tito. A C'revatinl alcune donne osservano disperate un camion, carico 
delle loro povere masserizie . < hr si appresta a partire (Telefoto) 
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Polirò contraddice 
che il rapporto Culrì fu 

Pavone affermando 
dato al capo della polizia 

Il documento non si trovava neanche in questura ! - / / vecchio poliziotto affranto dopo Vinterrogatorio - Muto incri* 
minato per Varticolo della Ganzaroli - Wihnaju vittima di un delitto sessuale, afferma in un libro il prof. Pellegrini 

m a p a g i n a - m a n i f e s t o , r i n r o - j . u t : che <e ne iada>io d\l na-
d t i c m t e l e s e g u e n t i d i c h i a r a - ' .;»o territorio le tiuppe di occ:t. 
z ioni de l P . C. del T . L . T.\ para/ione anglo- americane e te 
Mil' i spar t i z ione : 

- Malgrado Funanin.i ostilità'"'"'' 
di', popolazioni del ferrilorio 
I ibi'o di Trieste al'a deprecata 
*pir:tc:o'ii\ t /pienti delle %ran 
di powi.e ali nuche .- quelli di 
Rn-'.a e Belgrado hanno rag­
giunto l'accordo. 

. \ c ; - ! » 0 di no: ecj-'iosic an­
cora tutu i termini pTiCH: di 
tale accordo perche c»o e stato 
il i:,:tl:a:o di mereantegg'jmcn-
ti *igre::7 fitti alL <pal!i dei 
f<i( <;:«! t degli istriani, •••: "•-

chinisi? i r : di'liti 

rrimo 

autorità militari, con le quali 
abbiamo aiuto mai alcun 

contatto. Con le a-itoiita ita­
liane no: intendiamo stabilire 
dei rapporti il cui carattere sari 
detcrminato dal loro atteggia­
mento ,erso le popolazioni qui 
comiicnti, lerso t nostri pro­
blemi economici, politici e na­
zionali, i erso il movimento de­
mocratico. 

Lotteremo, appoggiali dal mo-
.••ni.ito democratico i progres-
't'ii italiano, contro ogni arbi-
l'io e fariosità, insistendo szt 
cjrsiti-e trol.isono della sìtra-

popo'.i ai-',zion- e s.:!!a nece'Sità di non 
e, in questo caso>abbandonare la Zona B a'h itti 
itoùto benché tutti tragica sorte. 

Lottcrii.r, f jr Vehmtnazior.e 

<\s'' 

della Zona A per dire 
'oro: " Rimanete uniti, consoli­
date la lastra unita, lottate imi­
ti per il mostro benessere, isolate 
i proiocatori, i fa/tosi, t mesta-
to'i ed i facinorosi; ascoltate la 
luce dei comunisti che e som a 
continuare con fiducia, la loti.-' 
per l'avvenire di Tttcsie e del 
territorio ". 

Agli abitanti delle località dil 
muggesano, che il delittuoso ac­
cordo colpisce così inamente 
nei loro interessi i itali e nelle 
loro aspirazioni, noi ticonfer-
miamo che oggt più che mai sta­
rno loro nani ed assicuriamo 
la nostra fraterna solidarietà e 
tutto il nostro appoggio impe­
gnandoci a continuare la lotta 
ingaggiata assieme a loto per 
l'unificazione delle due zone. 

Ed agli istriani noi diciamo: 
" Non disperate. Ricordati che 
il futuro è nelle -OSIir mani e 
non in quelle di coloro che 
hanno firmato ed accettato il 
baratto. Uniteli ai triestini net-
la . lotta per l'unitìca-'tot e dell'' \ 

D o p o la p a u s a d o m e n i c a l e . 
il p r e s i d e n t e S e p e h a r i p r e ­
s o ier i m a t t i n a la s u a a t t i ­
v i tà , i n t e r r o g a n d o n u o v a ­
m e n t e l ' ex q u e s t o r e d i R o m a 
F r a n c e s c o S a v e r i o P o l i t o . A l 
P a l a z z o d i G i u s t i z i a , P o l i t o 
è g i u n t o p o c o p r i m a d e l l e 
o r e 10 ( p e r l 'esat tezza , a l l e 
9.54 m punto) , a boi do di 
u n a ' 1 1 0 0 * u l t i m o m o d e l l o , 
di c o l o r Krifiio c h i a r o . I n t o ­
n a t o c o n l ' a u t o m o b i l e e r a 
l 'abito d i flanella c h e il v e c ­
c h i o f u n z i o n a n o di p o l i z i a 
i n d o s s a v a , s u i m a c a m i c i a di 
-età b i a n c a . Una cravat ta a 

j v i v a c i s s i m i di.-egni net i MI 
f o n d o c h i a r o , u n pa io d i 
s c a r p e n e r e e il t r a d i z i o n a l e 
c a p p e l l o d a l l o f a l d e u n p o ' 
a m p i e , al i ' « a m e r i c a n a », 
c o m p l e t a v a n o lo a b b i g l i a ­
m e n t o . 

la. d a l c o m m i n a r l o Gat t i e l ' incarico. 
da l m a i e s e i a l l o P o s a . U n 
c r o n i s t a gl i ha c h i e s t o : 
« C o m m e n d a t o r e , n o n ha 
n i e n t e da d i r e ? ». P o l i t o ha 
r i s p o s t o c o n u n e n e r g i c o e e 

r i c e v u t o d a l l ' a l l o - i 
i n c a p o d e l l a p o l i z i a T o m - ' 
i l iaco P a v o n e , di s v o l g e r e a c - ] 

c e r t a m e n t i Mil le v o c i c h e 
c o n e v a n o i n t o r n o a d u n a ' 
p r e s u n t a r e s p o n s a b i l i t à d i , 

m o r t e i 

Il gioco del "Messaggero « 

s t o di d i n i e g o , c o n la m a n o l l ' i e i o Picc ioni nel la 
a p e r t a d a v a n t i al v i s o , s e n z a (d i W i l m a M o n t e s i 
p r o n u n c i a r e p a r o l a . Era v i s i - : S E P E - E p e r c h é u n a c o p i a i 
b i l m c n t e a g i t a t o , n e r v o s o , e de l r a p p o r t o n o n fu t r a s m e s -
perf ino u n p o ' m a l f e r m o s u l - ' >a al p r o c u r a t o r e d e l l a R e ­
lè g a m b e , m a q u e s t ' u l t i m o ' p u b b l i c a ' ' 
s e g n o di d e b o l e z z a è s t a t o a t - | . 
t i i b u i t o a l la tarda e tà . p i u t - i l ' o l f l l l i c a «'Oli P a v O I I C i 
t o s t o c h e a l l e c o n s e g u e n z e ! 
de l m a s s i c c i o i n t e r r o g a t o r i o . ! 
M e n t r e s c e n d e v a l e s ca l e , 
P o l i t o ha i n i e s p i c a t o in u n 
g r a d i n o «• ha d o v u t o s o s t e ­
ners i al b r a c c i o d e l d o t t o r 
Gat t i , i / a u t o lo a t t e n d e v a 
ne l c o i t i l e de l P a l a z / o d i 
G i i M i / i a . P o c h i m i n u t i d o p o . 
s e m p r e a c c o m p a g n a t o dal 

A l s»io i n g i e a s o nel P a l a z - dot t . Gat t i e da u n a g e n t e di 
zo di G i u s t i z i a , P o l i t o ò s t a - ' '" . . . 
to a c c o l t o , c o n m a n i f e s t a d e 
ferenza . dal m a r e s c i a l l o d i 
P . S . P o s a e da l c o m m i s s a r i o 
G a t t i . S e i m i n u t i d o p o , l ' i m ­
p u t a t o v a r c a \ a la s o g l i a d e l ­
l'ufficio de l dot t . S o p e . il 
q u a l e era ' g ià d i e t r o la s u a 
.scrivania, p r o n t o a r i c e v e r l o , 
con a fianco il s o s t i t u t o p r o ­
c u r a t o r e g e n e r a l e S c a r d i a . 

G r o s s a l»:itl:if|li:i 

pol iz ia , l ' ex q u e s t o r e h a f a t ­
to r i torno n casa . 

S u q u a l i t e m i s 
l ' i n t e r r o g a t o r i o d 
q u e s t a d o m a n d a i g iorna l i s t i 
h a n n o c e r c a t o d i d a r e s u b i ­
to u n a e s a u r i e n t e r i sposta , 
- ervendo^i di t u t t e l e i n d i ­
s c r e z i o n i e h e si p o t e v a n o 
r a c c o g l i e r e da f o n t e a t t e n d i ­
b i l e . I n n a n z i t u t t o , il d o t t o r 
S e p e a v r e b b e c h i e s t o a l l ' e x 

P O L I T O - P e r c h é l ' i n d a g i - , 
n e a v e v a d a t o e s i t o n e g a t i v o . 
e p e r c i ò n o n lo r i t e n e m m o I 
n e c e s s a r i o . . . ( I n r e a l t à , l ' i n - l 
d a g i n c a \ e \ a r i v e l a t o c h e a 
C a p o c o t t a c'era s t a t o il p r i n ­
c i p e d 'A«s ia , p e r c h é c o s t u i , 
n o n fu ma i i n t e r r o g a t o " P e r - , 
c h e . in a l t r e p a i o l e . la s u a ' 
c o l p e v o l e z z a f u e s c l u s a ' 
n priori' ' S u q u a l i d a t i d i 
fa t to s i p o t e v a b a s a r e u n a 1 

rfi:f zone ". 
Vada il 

affettuoso -aiuto a. 
liana, illx 
opera, a, ai 

nostro ftat T'itt ut 
l pop c'o ila-

s.ia gloriola ela-sc 
pittiti del p'ipolo, 

comunista t -oculista. i..'« 'Z>.t'i . , , 
de Lonfedcrizwne ( , \ .n , , . ' t Ita-ìfi^J™-.^?^}?1^.* 
liana del la:oro' 

.Noi ri-olgurr.>> p-rL . , ; IJ.JC 

r.u-:"j w.'..-:o ! a n c h e lui ne i corr ido i d e l l a 
J.tgo- jCorte d 'appe l l o , ha a v a n z a t o 

u n a ipo te s i : c h e c o n l ' i n t e r ­
r o g a t o r i o in a t t o S e p e i n t e n 

\questore di c h i a r i r e la nota 
. . . . . . . q u e s t i o n e d»-l r a p p o r t o Cutr i 
L i n t e r r o g a t o r i o e s t a t o U ,

l l ! r i n d a K , n . . 5 V o l t a a C a p o -
l u n g o e. a m a n o a c o t t a ,-« m a e a u , 1953. 

m a n o t h e le o r e p a s s a v a n o . ' L e d o m H l i d l . c l c 
M raf forzava ne i c r o n i s t i in s a r c b h n . „ „ t M f . . ., 

' m o l t o 

a t te sa il c o n v i n c i m e n t o c h e 
fra S e p e e l 'ex b r a c c i o d e ­
ntro d i S c e i b a s i s t e s s e s v o l ­

erò momento ti 
Jralirt'.o a: popò!. 

| M I q u e s t i o n i di f o n d o . L ' a v -
j v o t a t o U n g a r o . d i f e n s o r e 
! d e l l ' i m p u t a t o , c h e .-(.spettava 

sprigto a: p.u tUnuKlari 
di liberta e democrazia 
fra essi qui Ho dei 
r autodecisione, 
brutalmente 
fos'i-o d'accordo nella richiesta 
di .m plebiscito, alla q,iale ade­
rirono pure coloro che. atrultt-
mu momento, per molili tuii'at-
tra che nazionali o democratici-
11 illinearono con il baratto 

\ oglumo sottolineare che ia 
<o! none preiista dall'accordi 
e peggiore di quella decisa dalla 
r.oi 

di ogni bardai-tTa di guerra e 
per una amministrazione dille, 
in cu: siano rappre<entatt tutù 

"litici ed 

slaiia, ai laiorator: c.t ai d^n.o-
cratici, ai comunisti :•/ lolla 
contro la tirannide titista. f c la d e s s e c h i u d e r e q u e l l a p a r t e 
pace, la liberta td il ^ro^ .r -o ' ! d e l l - a f f a r e » M o n t e s i c h e n -

. \ o : -appiano che ci nun 
dono momenti diffici'i e f*V 
canea nazionalista 
nella -uà infame o r c i 
'ione e di denigrazioni 

j . , guai d a P o l i t o p e r s o n a l m e n -
ij\lfi e. in m o d o p iù g e n e r a l e , i l 

' c o m p o r t a m e n t o d e l l a po l i z ia 
eont:n::cra\ ^ , ,c . ] 2 2 0 n d ( J t t 5 ^ , ^ , 3 

it i " : - j e i n c i t o dal l 'uff ic io di S e p e . 
""• ima l ' i n t e r r o c a t o r i o è c o n t i -/.-

•:>-i popolazioni ->nu :impraie ir\uain. P o c h i m i n u t i p r i m a . 
i!!a .ulta z ir?rttmu — 
nlO rlC. ri — opporli .-

/ • • " ti e moiimcn 

. . : i * jera g i u n t o al 
1 . / ;? j j i 'avv . A u c e n t i 

al dilagare del nazionali*»;'* eh: 
'ut si maniti-ta n,i *.-<.• ìiu 
brutali aspetti 

L'unità di tutu 1 H.-O..-J';IH:: 

ispirati ai prmcipii dellt de­
mocrazia, dt lutti gli .'omini e 
donne dt buona lolontà, dt tutu 
gli italiani, sloveni e croati ebf 
loghono pace, iranq.tiilita . he-

.1 

anglo-ameriean 1 deirouo-
'• hr, — la quaì: s'abihia la Spar­

tii. nne del Territorio Libero 
perchè sancisce una mostruosa 

» mutilazione del territorio drl 
Comune di Muggia e condanna 
migliaia di abitanti dei -iiHaggi 
ehc icngono ceduti a Tito 

Per 1 goierni che hanno fir­
malo l'accordo e Ver coloro che 
Vhmna accettato, esso asswnr 
un carattere definitilo. 

I , " ' ' - ascesso • e ormai tagliato 
' e <u per Tuno che per Vaino 
~̂ "", dei contraenti la • prozmsone-

',-; tà • »ion sarà altro che un ar-

•; gruppi cinici. ìnesscre, costituirà :l mig'iore 
Lottircmo perche sii s:ib:l:Zo^J]t.:[Tj0 contro Ir .Jle.tr :'•} 

un accordo fra le amminis:ra-u:j7!0na!ismi 
rioni dille due zone che I»JJ-| Triestini, t-triam' Ifilun. e 
cnri l'apiTtura permaniti:,, dil l'.i.r' Continuiamo •.•nilt li lr>'-

Drammatico Ipleqranima 
del Sindaco di Mutilila a VtHha 

Il s i n d a c o di M u g g i a , G i o r d a n o Pacco , ha m \ . a : o il 
«oguente t e l e g r a m m a al P r e c i d e n t e del ConMgl .o o n r l e ­
v o le S c e i b a : 

•» A nome Giunta m u n i c i p a l e Muggiti la prego 1» 
questo d r a m m a t i c o m o m e n t o n o n firmare accorrlo che 
sancisce muri lac ionc nostro Comune et esodo impania rif-
radini in p r r v a l e n r o ifofiani — S i n d a c o P n c r o > . 

P a l a z z a c c i o » 
u n o de i d i ­

fensor i d i P i^ro P i c c i o n i . V o ­
l e v a i n c o n t r a r s i c o n il p r e ­
s i d e n t e d e l l a S e z i o n e i s t r u t ­
toria . m a e s t a t o p r e g a t o d i 
r i t o r n a r e . in u n m o m e n t o 
di m a g g i o r c a l m a » L ' a t t e s a 
«1 è p r o l u n g a t a , in u n ' a t m o ­
sfera d i g r a n d e n e r v o s i s m o . 
In ptedi ne i corr ido i , o s e d u -
*t su i d a v a n z a l i d e l l e f ine -

tré . 1 g i o r n a l i s t i i n g a n n a v a ­
n o 1! I c m n o c o n i n t e r m i n a b i ­
li d i s c u s s i o n i s u l l e u l t i m e v i ­
c e n d e d e l l ' - a f fare • e s u l l e 
s u e p r o s p e t t i v e , v i c i n e e l o n ­
t a n e . 

F i n a l m e n t e , a l l e o r e 13.40. 
' u n r u m o r e di pass i ha a n ­
n u n c i a t o c h e l ' i n t e r r o g a t o r i o 
era finito P o l i t o è u s c i t o 
da l l a s t a n z a n . 9 3 e d è s t a t o 
fa t to a c c o m o d a r e p e r q u a l ­
c h e m i n u t o n e l s a l o t t i n o 
d 'aspe t to . S u b i t o d o p o . S e p e 
ha la sc ia to il s u o ufficio C a m ­
m i n a v a c o n p a s s o l e n t o e 
Ttanquiho. e sorr ideva , c o n -
' •e i sando a f f a b i l m e n t e c o n il 
in^ad-ei*» P o t e n z a . 

A l l e 13.45, a n c h e P o l i t o h a 
lanciato il P a l a z z o di G i u s t i ­
zia s cor ta to , a n c o r a u n a v o l ­

pi r.ss a 

-; .. « . , . „ !#„ 'conv inz ione COM a s s o l u t a d e l i ••1 e s \ o n o . I T I . 1 ! 
i ieri1* A Q u c ; , l o r c P o l i t o e d e i s u o i } 

c o l l a b o r a t o r i ? N o n si f a s e il ; 
do t t . S e p e a b b i a r i v o l t o q u e - j 
s t e d o m a n d e a P o l i t o . E s s e 
c o m u n q u e , ci s e m b r a n o a n ­
cora v a l i d e ) . 

S E P E : C o m e p u ò s p i e g a - '• 
re il f a t to c h e d e l r a p p o r t o 
Cutri n o n M;, ; ;ina.st.« lr;.cei:i 
n e m m e n o in q u e s t u r a ? 
Q u a n d o h o c h i e s t o la * p r a ­
t ica - Monte^i . q u e l d o c u ­
m e n t o n o n mi e s t a t o c o n s e -

i i s n o s t e ' " n * ' l t o -
n u a n t S S 1 P O L I T O X o n .so . S l i p -

p o c o le ce -1 p o n . c o ^ ' -«ver p o r t a t o il r a p - j 
C l „ . n t , p o r t o Cutr i al g a b i n e t t o de l» 

_ _ _ , „ , " -ano d e l l a po l i z ia . . • 
S E P E C m i m p a i t i al c o n i - , C f l I I q u C 5 l c . p a r o l e c o m e s i i 

m i n a n o ( u n 1 1 o r d i n e di e t - , i f . ,, q u l . N l o r o f . , n t r a t o in , 
f e t t u a r t 1) -op:«jIuogo a C a - - — — ' 
poi-otta" 

P O L I T O I" :n s e g u i t o a l - ' « » nniiniia 

( p o l e m i c a c o n T o m m a s o P a -

m fi pac rol f . iu i j ) 

Il guut tdtono d e l gruppo 
Pcrrotie, II M e s s a y g e i o , tto-
toriniiiCHtc n o r t n r o c e uffi­
cioso della presidenza del 
Consiglio, lui pubblicato ieri 
un n t toro articolo sull'affa­
re Montasi m cui è scoperto 
e p a l e s e lo sforzo dt in­
fluenzare / ' l i n o n e del ma­
gistrato e di orientarla ver-
>o ìttioL'i o b i e t t i v i . C o n tono 
tuga incl i te m a i i i e q u i u o c a -
bi l i i ie i i tc i n t i m i d a t o r i o ( S e ­
p e fu b e n e a s e n t i l e tut t i 
pe i c h e poi, a i s t i u t t o r i a 
c o n c l u s a , non si p o s s a d i re 
c h e e atato t r a s c i n a t o q u a l ­
cosa ;) , il giornale da il via 
a ulteriori manovre dilazio­
natone. Cosi itene tirato 
ut b a l l o un nuovo perso­
naggio, un dottore . non 
incol to i d e i l i i / i t a t o c h e a b i -
terebbe in via Tagliainento: 
e non se ne fa il nome; e 
non M da alcuna indica­
zione su di lui, e non 01 
d i c e cimile sarebbe il suo 
ruolo; ma poi si chtede che 
venga chiarito quest'altro 
punto oscuro della vicen­
da • e s i p r e t e n d e c h e * lo 
infaticabile maggiore Zinza, 
da cjuell'nbilc s cnup io che 
e - . ident i f ica* il dottore» 
.-coperto dal M e s s a g g e r o . 

Ala il otornflJe non si 11-
iniln a proporre grotteschi 
tridui incili, ne a gettare ba­
stoncini tra le ruote della 
giustizia Fa di peggio. SI 
spintic fino all'attacco di­
retto contro if giudice m -
f/'cuV'ife 

D i r e in fa t t i l ' e s tensore 
r.V! ; i c : :o del M e s s a g g e r o . 

s i g n o r Fabrizio Afei iphini: 
» D u b i t i a m o c h e il m a g i -
s t i a t o possa e s s e r e in g r a d o 
di pote i a v e r e da M a l i a e 
W a n d a M o n t e s i n u o v i l u m i 
p e r le s u e i n d a g i n i , p e r c h è , 
r i p e t i a m o , l e d u e d o n n e s o ­
n o u s c i t e di s e n n o . D'a l tro 
c a n t o S e p e n e i p r e c e d e n t i 
i n t e i r o g a t o r i è s t a t o s p i e ­
ta to s ia ne i confront i d e l l a 
m a d r e c h e d e l l a sore l l a d i 
W i l m a , t a n t o c h e e s s e oggi , 
a l s o l o s e n t i r l o n o m i n a r e . 
s o n o t error izza te >. Frase 
nella quale, a parte l'in­
concepibile aggressione nei 
confronti del presidente 
della Sezione istruttoria 
della Corte d'Appello d i 
R o m a , è fin troppo chiara 
la volontà di crearsi una 
piatta forma per n r n n r a r e 
dubbi, domani, nell'even­
tualità che M a r i a e Wanda 
Montesi uscissero dal loro 
sinqolare riserbo. 

Giunti a questo punto. 
ce n'e p i ù che a sufficienza 
per chiedere al M e s s a g g e r o , 
al signor Alessandro Per-
rune che lo d i r i g e e a l si­
gnor Fabrizio Menghini che 
si pres ta a firmare gli ar­
ticoli stull'* affare . a che 
gioco stanno giocando. Do­
manda . legittima, proprio 
perche il M e s s a g g e r o non 
ignora certo la propria fa­
ma di • ufficioso del gover­
no : anzi, la sfrutta per la 
propria diffusione. 

Perche il M e s s a g g e r o ±ta 
cercando di intorbidare le 
acque.' Perchè ha l anc ia to . 
nel curioso modo che ricor-

l ' eo Montagna rotORrjfato mrntre prende l 'ari* nel cortile iti Uncina Coel l 

cficimo e ut co i icc tdetuu co! 
d i b a t t i t o parlamentare sulla 
fiducia, la declinante >-ope-
ra: iom- Giuseppe ,>'.' Perche 
ora se ne viene fuori con 
frasi di questo genere. 
* S a i e m o cur ios i dt v e d e r e . 
q u a n d o ne i p r o s s i m i g i o r n : 
p a r i c i e m o di q u a l c h e a l tra 
pei-sona, c o n c h i i g iorna l i 
d e l l ' o p p o s i z i o n e s e la p r e n ­
d e r a n n o '"* 

No, signori! Non c'è bi­
sogno di attendere .. i pros­
simi giorni . Il gioco e d u ­
rato abbastanza. O i a , s u ­
b i t o il signor Alessandro 
Perrone e il btgnor Fabri­
zio Menghini devono dire 
quello che sanno. Ma non a 
noi . Dci 'unn d ir lo al d o t t o r 
Raffaele Sepe. il quale sta 
conducendo l ' i s truttor ia for­
viale sulle morte di Wilma 
M o l i t e l i . . 4n; i , per essere 
precisi: il quale sto com­
pletando l'istruttoria a ca­
rico di Piccioni Giampiero. 
Montagna Ugo e Polito 
Francesco Saverio, imputa­
ti — 1 pruni due in stato 
di detenzione, il terzo a 
piede Ubero — d i o m i c i d i o 
c o l p o .so o di favoreggia­
mento. 

Noi noti òtairo ne * inno­
centisti • ne . c o ì p e c o l i s t i -», 
non u stancheremo di r i ­
pe ter lo . Sta a l g i u d i c e c o n -
c i u d c r c per il prosciogli­
mento o pc :l rinvìo a giu­
dizio. Sta ni giudice fissare 
in rubrica . il reato da 
addebitare agli imputatt. Ma 
noadianio che s ta a noi d e -
nuriciari' la campagna di 
pressioni e di intimidazioni 
che il governo sta c o n d u ­
c e n d o da un anno, diretta­
mente o attraverso c o m p i a ­
cen t i o r p a m di stampa, per 
influire s'i! co"\>o d e l l a g i u -
stizia. ver affermare una 
-un ie-i. Di tale mammis-
.sibi.'e cizv:pa<7na. le farne-
t'cazioci del M e s s a g g e r o . 
-otìo la più r e c e t e e s p r e s ­
s ione Ma non dimentichia­
moci 1'. r e c e n t e e d i t o r i a l e d e l 
Gì.-» n.i • : Itr.'i.i di Sani» 
.Sar.ir»»to. laddove $1 a c c u -
sava il giudice Sepe d i aver 
c o m m e s s o sin a t t o :!ì«?ciro 
( T r e i i a n d o 1 prevenuti. E 
non dimentichiamo le fa­
coltà lasciata ad a l c u n i a i -
locata — tra 1 ~: . - ! ; : \ . r r - i 
d e g l i e s p o n e n t i qual i f i car: 
di partiti ci p o r e r n o — di 
a t t a c c a r e n»t*st>':can:ente e 
r t o J c n r e m c i V '"operato del 
« i n d i c e mentre l ' i s truttoria 
scorerà t- ancora in cor$o. 

E' queste, campagia ehe 
mette m g i o c o .'a difjntta e 
i ' indtpendenza dc^a magi­
stratura. E' q u e s t a campa­
gna che chiama in causa 'e 
i s t i tuz ioni . P e r c i ò d e v e f i ­
n i r e Occorre che il giudice 
possa portare serenamente 
a termine ti suo c o m p i t o 
Ch i davvero ha qualcosa 
di nuovo da dire sul caso 
Montesi, chi davvero sa 
qualcosa sulla morte d» 
W i l m a se ne assuma la re­
sponsabilità e vada a dirlo 
a Sepe. a l t r i m e n t i non la 
gli Interess i de l la c/ iusti: ia, 
ma fa gli i n t ere s s i dei col­
pevoli. c h i u n Q u e e s s i s iano-

t&LÌ 
t ; 
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IL GOVERNO ATTENTA AL GIÀ' MISERO TENORE DI VITA DEGLI ITALIANI 

Il grave progetto dell'aumento dei fitti L'emozionante notte dei milioni 
in discussione al Senato entro la settimana nel racconto dei coniugi Chico 

Le relazioni di maggioranza e di minoranza distribuite ieri - 20 per cento di aumento 
ogni anno fino aì xaóo -Le sinistre ingaggeranno una grande battaglia par lamentar e 

Ent ro la eo i r en i e s e t t i m a ­
na, .->alvo imprevis t i , il S e n a -
te. 1 orninoci a l 'esame del g r a -
\ e proget to d i legge del g o -
\ e r n o il qua le stabil isce la 
P 'o ioga del blocco degli af-
ii t t i l ino al 19(50, ma per 
c o i n c i d o fissa una ser ie di 
a u m e n t i progress ivi , sui ca ­
noni di locazione, nella m i -
s-iua del 20 per cento ogni 
anno. 11 p. oget to governa t ivo 
concerne non sol tanto le case 
di abi tazione di mil ioni di la­
vo ra to r i i ta l iani di ogni c a t e ­
gor ia ( i l p roge t t a to a u m e n t o 
in teressa infat t i o l t re il Uà 
per cento dello abi tazioni e s i ­
b e n t i ) , ma anche j pubbl ic i 
esercizi , i negozi, i l a b o r a t o ­
ri ar t ig iani , ecc. 

L ' aumen to (l'issato per i 
pubbl ic i esercizi « di lusso » 
nella misura del 40 pe r c e n ­
to) dovrebbe e n t r a r e in v i ­
gore non appena la legge fos -
s.e app rova ta e d o v r e b b e e s ­
sere r i nnova to al 31 d i c e m b r e 
di ogni anno fino al la f ine 
del i960. Secondo calcoli 
compiu t i da s tudiosi del p r o ­
blema. nella sola c i t tà d i R o ­
ma la magg io ranza dei c i t t a ­
d in i , in base alla propos ta 
a v a n z a t a da l governo , d o ­
v r e b b e paga re ai p a d r o n i d i 
casa, ne l 1955 u n a u m e n t o 
di o l t re 3 mi l ia rd i d i l i re , 
che d i v e r r e b b e r o , in base a l ­
la p rogress iv i tà d e l l ' a u m e n t o 
tt.6 mi l i a rd i ne l 1956, 4,3 nel 
15)57, 5.2 ne l 1958. 6,2 ne l 
1959. e 7,4 ne l I960. Comple s ­
s i v a m e n t e q u i n d i in u n ses ­
s e n n i o ben t r e n t a mi l ia rd i di 
lire s a r ebbe ro so t t r a t t i ai b i ­
lanci di un t e rzo degli i n q u i ­
lini r o m a n i e t rasfer i t i nel le 
cassefor t i de i erossi pad ron i 
di casa. 

Quest i da t i e l emen ta r i b a ­
s t a n o da eoli a d i m o s t r a r e la 
c i a v i t à del p roge t to del q u a ­
le il governo , e la m a g g i o r a n ­
za che lo sost iene, vogliono 
i m p o r r e la approvaz ione al 
P a r l a m e n t o . Ma non va t r a ­
s t u r a t o il fat to clic gli au­
m e n t i che si vogliono i m p o r ­
l e sono des t ina t i a g r a v a r e 
sul b i lancio di milioni di fa­
migl ie le cui condizioni di 
vi ta , secondo i r isul tat i r a g ­
g iun t i dal la inchiesta p a r l a ­
m e n t a r e sulla miseria , sono 
infer ior i non solo al n o r m a ­
le. ma add i r i t t u ra al disot to 
dei min imo v i ta le . 

E s i g u o in Ital ia circa 870 
i r ila famiglie che sono cost re t ­
te a v ivere senza consumare , 
n e m m e n o u n a vol ta l ' anno , 
n é c a r n e n é zucchero . O l t r e 
1 mi l ione di famigl ie c o n s u ­
m a n o quest i fondamenta l i a-
lunen t i so l tanto in q u a n t i t à 
t rascurabi l i - L ' incidenza d i ­
re t t a del p roge t t a to a u m e n t o 
dei fitti sui bi lanci d i q u e ­
s te famigl ie sa rebbe qu ind i 
g rav i s s ima 

Precis i calcoli sulle conse ­
guenze che l ' aumento r i ch i e ­
s to d a l g o v e r n o av rebbe sui 
b i lanc i di mil ioni d i l a v o r a ­
tori i ta l ian i , sono stat j e l a ­
bora t i da i compagn i sena to r i 
lUoti tagnani e Locate l l i , a u ­
tori del la re laz ione di m i n o -
r .mza con la qua l e i g r u p p i 
del l 'opposizione h a n n o a c ­
c o m p a g n a t o al S e n a t o il p r o -
Eetto gove rna t ivo . Un o p e ­
ra io ch imico special izzato d i ­
spo r r ebbe ne l 1954 di u n s a ­
lar;© mens i le d i poco più d i 
:m mila l i re , dopo ave r c o r -
ì isposto al p a d r o n e di casa il 
f .mone d 'aff i t to. P e r far f ron­
te al le spese d i a l imen taz io ­
ne . di ves t ia r io , luce e gas , 
f . c nel 1960 ques to opera io , 
invece, dopo a v e r pagato l'af­
fitto si t r ove rebbe ad a v e r e 
{•ole l i re 32 mila . I calcoli 
t - e g u i t i sui sa la r i degli o p e ­
rai meccanic i , e degli i m p i e ­
ga".! po r t ano a r i su l ta t i non 
uii-no scoraggiant i . E ciò è 
t mio più g rave , in q u a n t o il 
r..*:o delia v i ta è in con t inuo 
:i.-.mento come d i m o s t r a n o i 
ri.iti de l l ' I s t i tu to di s ta t i s t ica . 
f le recent i maggiorazioni s u -
b te dai pubbl ic i t raspor t i , dal 
pine, dal l a t te , ecc . 

Coloro che sostengono 11 
p . oget to governa t ivo affer­
m a n o che con esso, e n t r o il 
1360, .-ai ebbe possibile r a g -
g . u n g e r e « l 'equil ibr io o la 
r.»rrr.al;tà de1, merca to e d i -
] z : o »>- In a l t r e parole , essi 
p a r t o n o dal presuppos to che 
t-ntro il 1960 il merca to ed i l i -
y..o i ta l iano sia d ivenu to 
. n o r m a l e » fino al p u n t o che 
d o v r e b b e r o es i s te re per ogni 
: . ch iedente af f i t tuar io a l t r e t ­
t an t i a p p a r t a m e n t i m o n t i ad i 
< .-sere ab i t a t i . ! 

La re laz ione Mon tagnan : - j 
Locate l l i si incar ica di d i m o - ' 
s ' . rare con r icchezza di a r g o ­
m e n t i e di da t i l 'assoluta m -
f f ida tezza d i ques to p r e s u p -
p j s t o . I da t i gove rna t iv i c i r ­
c i l ' a t t iv i tà edil izia in Ita-
La d a ! 1948 ai 1953 a f f e rma­
n o che sono s ta t i cos t ru i t i 
da i p r i va t i e dal lo S t a t o c i r ­
ca un mi l ione e 900 mi':a v a ­
n i . E ' d i m o s t r a t o invece che , 
«- i l t a n t o pe r g iungere ad u n a 
b i n a z i o n e che eguagli que l la 
«•-istente n e l l ' a n t e g u e r r a , s a -

'r r e b b e necessar io cos t ru i re in 
I ta l i a a l m e n o 6 mil ioni di v a ­
ni Ma i! r ip r i s t i no del la s i ­
t u a z i o n e a n t e g u e r r a n o n s i ­
gnif ica che il p r o b l e m a e d i ­
l iz io sa rebbe r i so l to p e r tu t t i 
gl i i t a l i an i . E ' necessar io i n ­
fa t t i t e n e r con to che . oggi . 
c i rca 12 mil ioni d i i ta l iani 
«dati de l la inchies ta p a r l a ­
m e n t a r e sul la mi se r i a ) v i v o ­
n o ne i t u g u r i ed in abi taz ioni 
v v raf fo l la te , e che a l t r i 18 
mi l ion i non f ruiscono di a l ­

ba affermato di voler a t t u a r e 
nel se t to ie edilizio sono assai 
inferiori a ques to {abbisogno 
Ciò vuol dire che si ass is terà 
alla es tensione della piaga del 
tugurio e del sovraf fo l lamen­
to-

Gii au to t i del p roge t to go­
verna t ivo non tengono del re ­
sto nessun conto di d u e set­
tori connessi alla a t t iv i t à e d i ­
lizia, nei qua l i si pra t ica da 
par te dei p iù fort i g rupp i 
specula t iv i u n v e r o e p r o ­
prio a r r e m b a g g i o ai s u p e r -
profi t t i . Si t r a t t a dei se t tor i 
delle a r ee fabbr icabi l i e dei 
prodot t i per l ' a t t iv i tà ed i l i ­
zia (calce , c e m e n t o , ecc.) nel 
qual i gli specula tor i , v a l e n d o ­
ci del la assoluta incur ia del 
governo , h a n n o rea l izza to in 
quest i u l t imi a n n i guadagni 
colossali. 

E' p e r ques to che nella lo ­
ro re lazione con t ro il p r o ­
get to gove rna t ivo i sen. M o n -
tagnan i e Locatel l i t anno 
propr i i pun t i di vista espres 

.->i dal « Consiglio nazionale 
per il d i r i t to alla Casa ». che 
p ropone precide misure per 
por re fine allo scandalo delle 
a r ee fabbr icabi l i 

Con t ro i sostenitori del 
proge t to governat ivo . che 
vuole s t r a p p a r e ai lavora tor i 
i ta l iani cent inaia di mil iardi 
ogni anno , per r iversar l i ne l ­
le tasche dei grossi p rop r i e ­
tar i edili, le sinis t re si ba t ­
t e r anno al Sena to sicure di 
in te rp re ta re e d i l ende re a n ­
che stavolta , non sol tanto gli 
interessi della maggioranza 
del popolo i tal iano, ma anche 
di g a i a n t i r e il civile svi luppo 
della nazione ed il suo p ro -
gre->o economico. 

LA SEDUTA 
AL SENATO 

lei i ponici iggio il Senato, do­
po una settimana di nposo, ha 
affrontato la discussione del­
l'ultimo bilancio preventivo del 

11)54-195"! ancora da appiovare 
quello dell'Agricoltura e fore-
.ste, già discusso e votato alla 
Camera dei deputati. 

In apertura di seduta, alle 
oie 1U,:<0, il vice picsmeiite 
MOLE" ha annunciato ( he i me­
natoi i Morandi, LUFSU. Negli eJ 
altri avevano presentato la pio-
posta per una inchiesta pai la­
mentare sulle responsabilità 
ammini-trative e politiche ino-
lenti al ta*-o Montesi, Kia an­
nunciata nel corro del dibattito 
sulle dimissioni del inim.itio 
Piccioni. 

La seduta, quindi, e '•tata qii.i-
M totalmente occunata da due 
pi olissi e s( lalbi intei venti dei 
"•filatoli tifinoci istiani PALLA-
STUELLI e Callo DE LUCA i 
quali, non-tante i to:i. landa-
tori pei le «liforme» ìeaiiz-
/ate tini governo, non «ono nu­
otiti a nascondere un coito mal­
contento pei la politica ai;ra­
na .svolta dall'attuale cablino­
lo. giudicata dai due oratori an­
ioni incei la. lenta e poco ef­
ficace 

Ultiiila oiuli'icu è .stata la .-e-
natrice socialista Angeli IULH-
LIN che in un conciso ed ef­
ficace intervento ha delineato 
la situazione drammatica eri-
stente nel Polesine. 

Il dibattito proseguirà sta­
mane alle oie 10. Nel pomerig­
gio, alle ore 17, la seduta s'a-
i a dedicata alle comunicazioni 
d.-l governo sulla spartizione 
del TLT. 

Tenia il suicidio 
per non sposarsi 

NAPOLI , -1. — Pei non .spo­
s a l e una ì aguzza che ì ge -
ni to i i avevano pi escelto per 
lui, il 2(ienne Antonio Fede ­
le ha ten ta to di toglici si la 
vita nel negozio eli lapidi fu-
n e r a i i e dello zio Pasquale , 
ingerendo 40 pastiglie di un 
sulfamidico. Il giovane è s t a ­
to r icovera to in ospedale con 
prognosi r i se rva ta 

XIÌLLE MANIFESTAZIONI DI BARI K DI MILANO 

Le rii/endicaiioni salariali al cenlro 
del discorsi di Bilossi e ili Siiiili 

/ deputati della CGIL si batteranno ferinamente alla ('ameni contro la legge 
delega — A Huggerru il compagno Di Vittorio annuncia la presentazione di un 
memoriale al gooerno per la utilizzazione della produzione mineraria sarda 

A COLLOQUIO CON I FORTUNATI « TREDICISTI » ROMANI DEL TOTOCALCIO 

In un primo momento la moglie del guardiano notturno apprese dal Totocalcio di aver vinto 200 
milioni! — Il secondo e definitivo annuncio — Una dura esistenza: dalla prigionia al misero impiego 

Il s ignor Giovanni Chico, 
gua rd iano no t tu rno , è il for-
tunato « t redicis ta » romano , 
uno dei due giocatori del To­
tocalcio che hanno real izzato 
domenica la eno rme \ incita di 
108 milioni ci.i-.cuno. S iamo 
anda t i ieri in via Pan ico , ab­
b iamo imboccato il por tone 
— cont rassegnato dal n u m e ­
ro civico 18 — di ques to vec­
chissimo palazzo dove abita 
la famiglia Chico, tu t to d r a p ­
peggiato dai panni stesi a l 
sole, abb i amo salito le scale 
buie fino al terzo piano, e 
bussato al l 'uscio. La porta ci 
è stata aper ta e abbiamo pò-
tuto sa lu ta re Luciana e Gio­
vanni Chico, che sedeva ad 
un tavolo disadorno, ins ieme 
con a lcuni paren t i . 

« La prego, s iamo s tanchi », 
dice il s ignor Ciuco, cercan­
do di giustificare il rifiuto 

lefonai a G i o \ a n n i , dissi: "Ab­
biamo vin to! ' ' ma non ebbi 
il fiato di di re quanto! Verso 
l 'una il d i re t to re del Totocal­
cio ci dava un ' a l t r a notizia: 
che avevamo vinto in due , in 
tutta I tal ia. E ci assicurava 
che quel r isul tato poteva con­
siderarsi definitivo. Non resi­
stevo a s tare a casa. Qiovan-
ni, r inchiuso alla Cassa, non 
poteva uscire . Allora, tutti 
quant i , mio padre , mia so­
rella ed io. abbiamo pieso un 
tassi e s iamo andat i a Cen-
tocelle, da mio cognato. An­
gelo, fratello gemello di Gio­
vanni . Abb iamo bussato alla 
finestra, ci è venuto ad apri­
re, e q u a n d o gli abb iamo dato 
la notizia, è r imasto di sasso 
poi ha de t to : " T a n t i augur i ! " , 
e poi: " L o s a p e v o ! " Saba to 
sera aveva detto al fratello: 
" S e fai tredici , mi la i la 

« N o n saprei dire , r isponde 
la signora Luc iana : un qual­
cosa, come una angoscia, co­
me se fossi s tata colpita da 
una disgrazia, sa?, come 
quando uno r iceve una terr i ­
bile notizia, che lo lascia an­
nichilito. Così noi s iamo stati 
e siamo scossi ». 

Giovanni , appena uscito 
dalla Cassa di Risparmio, sali 
sulla l ambre t t a e r iportò il 
liatel lo Angelo a Centocelle, 
poi r ient rò in casa. 

« Erano le sette, quando 
siamo r i torna t i . Alle ore ot to 
circa, si sono spalancate tu t te 
le finestre del cortile e i no­
stri vicini si son messi a gri­
da re : " T a n t i a u g u r i ! " E ' 
stata una scena molto com­
movente . Ma io ancora non 
credevo ai miei occhi. Ad un 
certo momento un conoscente 
porta il giornale , l a per leg-

A Milano e B a r i h a n n o a-
vuto luogo domenica le m a ­
nifestazioni dei pubbl ic i d i ­
pendent i e dei l avora to r i de l ­
l ' industr ia pe r la lotta con­
t ro la legge delega e i m i ­
g l iorament i economici gli uni , 
o gli a l t r i pe r il r innovo dei 
cont ra t t i di l avoro e un o n e ­
sto mig l io ramen to sa la r ia le . 
Nel corso del le mani fes taz io ­
ni Ir - » o pa r l a to a Milano 
l 'on. San t i e a Bar i il S e n a ­
tore Bitossi . 

San t i , dopo a v e r e lenca to 
le r ivendicazioni p iù impor ­
tant i dei d ipenden t i pubbl ic i 
t ra le qual i u n genera le e 
serio a u m e n t o degli s t ipendi , 
ha sot to l ineato a l cune t r a le 
tan te ques t ion i insolute che 
più del le a l t r e fanno c o m ­
p r e n d e r e la giustezza del la 
lotta degli s t a t a l i ; ad e s e m ­
pio l ' o ra to re ha po r t a to la 
scala mobi le conquis ta ta da 
tu t t i gli a l t r i l avora to r i , e 
che agli s ta ta l i po r t a u n a 
perdi ta a n n u a d i 179 m i ­
liardi . 

E s a m i n a n d o l ' a t t egg iamen­
to del governo nei confronti | 
del le r ichies te avanza t e da i 
suoi d ipenden t i . San t i ha de t ­
to che quest i si è compor­
ta to come il più gre t to e r e a ­
zionario degli imprend i to r i 
p r e sen t ando una legge c a p e ­
stro che . u n a vol ta va ra t a , 
so t t r a r r ebbe al P a r l a m e n t o 
la sua essenziale p re roga t iva . 
ed ha affermato che la legge 
delega non r isolve la v e r t e n ­
za in corso m a l ' aggrava po i -
che invece d i p o r t a r e b e n e ­
fici e mig l io ramen t i e cono ­
mici peggiora la s i tuazione 
degli s ta ta l i . La C G I L — ha 
det to l 'o ra tore — ha i m p e ­
gna to e impegnerà tu t t i i suoi 
d i re t t i r app re sen t an t i e tu t t e 
l e . sue forze nel d iba t t i to che 
si a p r i r à il 12 ot tobre al la 
Camera , s icura di essere a p ­
poggiata con s lancio e dec i ­
sione d a t u t t e le ca tegor ie dei 
pubblici d i p e n d e n t i ; la c o m ­
bat t iv i tà e lo s lancio del l a ­
vora to r i s ta ta l i f anno r i t e ­
n e r e fin d 'ora che ques ta b a t ­
taglia po t rà esse re conclusa 
v i t to r iosamente con u n b e ­
neficio genera le p e r i p u b ­
blici d ipenden t i . 

Il s ena to re Bitossi p a r l a n ­

do a Bar i , in piazza F e r r a ­
resi, ha t racc ia to un ampio 
at indro del la s i tuazione so ­
ciale e politica del nostro 
Paese. Dopo ave r sot tol ineato 
le g rand i lotte che i lavo­
ra tor i h a n n o condot to per 
migl iorament i economici, e i 
.successi conseguit i , ha indi­
cato in u n crescente sforzo 
pei la un i tà di tu t t i i l avo ­
ra tor i la premessa pe r r a g ­
g iungere u l t e r io r i successi ed 
o t t ene re che l e r ivendicaz io­
ni che oggi sono fctate poste 
sul t appe to vengano accolte 
sia ne l se t tore de l l ' indus t r ia , 
sia dal le Amminis t raz ion i 
dello S t a to . 

Dopo essersi soffermato 
sui pericoli che la legge d e ­
lega r app re sen ta per i p u b - l B U G G E R R U , 4 — Migliaia 
blici d ipenden t i . Bitossi ha e migliaia di lavora tor i sono 
cr i t icato la polit ica del g o - ' c o n v e n u t i ieri a Bugger i l i da 

verno il qua le non va incon­
tro al le esigenze dei l avora ­
tori . p a r l a n d o della Riforma 
agrar ia Bitossi ha de t to : uDe-
ve a t tua rs i una volta per 
sempre e sp ropr i ando t u t t e le 
te r re incolte e dandole ai 
contadini che devono essere 
eff icacemente a iu ta t i per 
render l e p rodu t t ive ». Bi tos ­
si ha concluso af fermando 
che nessuna forza potrà ier-
m a r e la progress iva e costan­
te avanza ta del le forze lavo­
ra t r ic i . 

Il discorso di Di Vittorio 
sulle miniere sarde 

Sciopero a Piacenza 
In difesa della €dL 
Occupata dalla polizia, in esecuzione dello sfratto, la 
sede dei sindacati piacentini — Violenze poliziesche 

P I A C E N Z A , 4 — S t a m a t ­
t ina . m e n t r e ins ieme ai l a v o ­
r a to r i di ogni ca tegor ia de l la 
c i t tà , a n c h e que l l i di n u m e ­
rose local i tà de l la p rov inc ia 
s c e n d e v a n o in sc iopero g e n e ­
ra l e con t ro lo s f ra t to del la 
C.d.L.. la sede gloriosa è 

stazione di p ro tes t a ; con t ro 
di essi sono s ta te l anc ia te le 
forze di polizia le q u a l i si 
a b b a n d o n a v a n o ad u n a inc i ­
vi le caccia a l l ' uomo. 

N u m e r o s i l avora tor i , in 
mezzo ai qua l i c ' e rano i più 
vecchi s indacal is t i che vi­

s ta t a occupa ta da l l e forze di d e r o nasce re la C.d.L. e la 
polizia che h a n n o preso p o s - | d i fesero da l le o r d e fasciste, 
sesso dei va r i uffici carne- sono r imas t i contusi . Dic ias -
ra l i . 

Da que l m o m e n t o , sot to la 
violenza , i d i r igen t i s i nda ­
cal i e i l avora to r i , che e r ano 
gu ida t i dal l 'o l i . Clocchia t t i e 
da l c o m p a g n o Cont in i , e che 
a v e v a n o pas sa to la no t t e a 
p r e s i d i a r e la C.d.L., comin ­
c i avano lo s g o m b e r o dei m o ­
bil i . a ccan tonando l i ne l la 
s t r a d a . 

I l avora to r i degli s t ab i l i ­
men t i . scesi ne l le s t r a d e d a ­
vano luogo ad u n a m a n i f e -

Tutta Pordenone unita 
per salvare il Cotonificio Veneziano 

OJIJÌÌ rincontro al ministero del Lavoro 

se t t e f e rmat i sono s ta t i r i la 
sciat i s t a se ra . 

M e n t r e gli on.li Sacchet t i 
Bigi e C r e m a s e l a r ecavano 
la p ro t e s t a di P iacenza al 
Pre fe t to , la commiss ione e se ­
cu t iva de l la C.d.L.. r iun i ta 
in s edu ta s t r a o r d i n a r i a , l a n ­
c iava u n a sot toscr iz ione p o ­
po la re pe r la cos t ruz ione di 
u n a nuova sede pe r i l a v o ­
r a to r i . Alla r i un ione ha ass i ­
s t i to anche Fon. San t i , s e ­
g r e t a r i o del la C.G.I.L.. al 
q u a l e è .stato confe rma to 
l ' impegno che la nuova C.d.L. 
s a rà i n a u g u r a t a il 1. m a g -
eio 1955. 

tut t i i bacini m m e i a r i sa rd i 
per ascol tare la parola del se­
gre ta r io genera le della CGIL, 
on. Di Vit toi io, clic c o m m e ­
m o r a v a il 50. ann iversa r io 
dell 'eccidio di ti e mina to r i 
pe rpe t r a to dal le torze eli po­
lizia cont ro i mina tor i in sc io­
pero . 

Il compagno Di Vittorio r i ­
co rda to l 'episodio, e le lo t te 
che s e m p i e di p iù h a n n o raf-
lorzato l 'uni tà dei lavora tor i 
i tal iani , e passa to a so t to l i ­
nea r e l ' a t tua le s i tuazione d e l ­
le m i n e r e s a r d e : « Su ques to 
pa t r imon io mine ra r io — ha 
de t to Di Vit tor ip — che c o ­
st i tuisce l 'unica* r i serva c a r ­
bonifera naz iona le e la g i a n 
p a r t e del la produzione n a z i o ­
na le d i m i n e r a l e di p iombo e 
di zinco, si d o v r e b b e far leva 
pe r p r o m u o v e r e u n profondo 
r i n n o v a m e n t o economico e 
sociale del la S a r d e g n a . Al 
cont ra r io , pe r la poli t ica i sp i ­
r a t a dai g rupp i monopolis t ici , 
il commissa r io governa t ivo 
Landi ha predispos to un p i a ­
no che p r e v e d e la ch iusura 
Il u n a p a r t e de l le min i e r e 

carboni fere col conseguente 
l icenz iamento d i c i rca 4.0C0 
opera i in q u a n t o il costo del 
ca rbone s a r e b b e ca ro . 

a U g u a l m e n t e a l le min i e r e 
metal l i fere , d a i g rupp i p r i v i ­
legiati i ta l iani , è s t a t a a s s e ­
gna t a u n a funzione c o n g i u n ­
tu ra l e pe r cui l a loro v i t a è 
s t r e t t a m e n t e legata a l l ' a n d a ­
m e n t o della s i tuaz ione i n t e r ­
naz iona le ; cioè a l la S a r d e g n a 
è s t a t o r i s e rva to u n t r a t t a ­
m e n t o t i p i camen te coloniale. 
In e n t r a m b i i casi si p resc in ­
de da l l e es igenze economiche 
e sociali del popolo s a r d o e 
da l l ' in teresse del l ' economìa 
nazionale . C o m u n q u e in S a r ­
degna i mina to r i non sono 
soli a lo t t a re con t ro la pol i ­
t ica dei g rupp i monopolis t ic i , 
lo s tesso gove rno reg iona le , 
nel la sua a t t u a l e composiz io­
ne, si è opposto alla a t t u a z i o ­
ne del p iano gove rna t ivo di 
smobil i tazione p r e s e n t a n d o un 
suo p iano. 

La CGIL a p p r o v a ques to 
p iano ma lo comple t e rà p r e ­
s en t ando al governo un m e ­
mor ia le sul la ut i l izzazione 
del la p ioduz ione mine ra r i a 
sa rda . 

motociclet ta ' ' . E così abbia­
mo par la to tut ta la not te , 
aspe t tando l 'alba, per poter 
anda re a p r e n d e t e Giovanni , 
quando avrebbe finito il suo 
turno , alla Cassa. Alle sei ab­
biamo bussa to . E ' venu to lui 
ad apr i re . E ' stato u n a t t imo: 
gli abb iamo dato d 'un fiato 
la notizia... ». 

« Quale sensazione 
provato a l l ' annuncio 
folgorante notizia? », 
d iamo. 

avete 
del la 
chie-

PORDENONE. 4- — Da u n 
mese e mez?o donne e u o m i ­
ni del « Veneziano » s t a n n o 
ba t tendos i ; da u n mese e 
mezzo oppongono alla p e r ­
vicace volontà di smobi l i t a ­
zione dei p a d r o n i la loro f i ­
ducia nulle g r a n d i possibili tà 
di n n a s c i t a che esis tono in 
tut t i i r a m i del l ' a t t iv i tà n a ­
zionale. Ed ora — alla vigilia 
del l ' incontro r o m a n o presso 
il min i s t e ro del Lavoro — 
s.amo g iunt i al « d u n q u e » 
S t a m a n e , nel la sa la del la p i ­
nacoteca civica si sono r iu 
niti a convegno p a r l a m e n t a r i 
di ogni par t i to , au to r i t à civi 
li e religiose, esponent i poli 
tici e sindacal i . E si e d i scus ­
so ch i a r amen te , t a lvo l ta c ru 
d a m e n t e . E' toccato al s e g r e ­
tar io della F I O T di e spo r r e 
in b r e v e la s i tuaz ione : 1500 
r ichies te di l icenz iamento su 
2167 lavora tor i , e la r iduz io ­
ne della levorazione da 68 mi­
la a 32 mila dei fusi di f i -

l l S Z \ £ £ £ T * £ i i f t U - ^ o i g i ran t i nel lo s t ab i l imen-
b i sogno edi l izio rea le del p o - j ° di T o r r e : da 35. mi la a 
nolo i ta l iano, s a r ebbe qu ind i " m , l a deiJu>J d e l , ° s t a ^ ' 
necessa r io cos t ru i r e e n t r o i 
p ros s imi sei a n n i a l m e n o a l ­
t r i 8 mi l ion i di van i . 

Gl i Impegni che il gove rno 

l imento di P o r d e n o n e ; prat i ­
c amen te , la m o r t e del « Coto 
nificio ». la pe rd i t a mens i le 
di 40 milioni di l i re di s a ­

lar i , la c o n d a n n a i r r e p a r a b i ­
le de l l ' indus t r ioso cen t ro 
fr iulano. 

Si e ud i t a a n c h e la voce 
di u n sacerdo te . Don Lozer, 
pa r roco di T o r r e : la sua r e ­
quis i tor ia è s t a t a u n susse ­
guirs i d i « a t t i d 'accusa > che 
h a n n o inves t i to p e r s o n a l m e n ­
te il p r e s iden t e del la « Snia 
Viscosa *. M a r i n o n i , alla cui 
ricchezza è £ta*o agg iun to il 
pa t r imonio del * Cotonificio »: 
cont ro 11 p res iden te del c o n ­
siglio d ' ammin i s t r az ione del 
» Veneziano -, Morpurgo . g e ­
nero di M a r m o t t i ; con t ro la 
direzione dello s t ab i l imen to : 
cont ro il minis te ro del L a ­
voro, cont ro la Conf indus t r ia . 

ìi convegno è s ta to conclu­
so d a un o.d.g. che stabil isce, 
in sintesi , q u a n t o segue : 

a; ia grav i tà ae l l c r i pe r ­
cussioni sociali de r ivan t i dal 
l icenziamenti minacc ia t i ; 

b) la necessi ta che il gover ­
no si r ich iami all 'O.d.G. R a -
pelli per la salvezza del le In 
aus t r ie , app rova to a l l ' unan i ­
mi tà dal la Car te l a dei D e ­
p u t a t i ; 

e) l ' invio a Roma di una 
delegazione 

che oppone inizia lmente alla 
nostra r ichiesta ; ma poi finisce 
per concederci l ' intervista , e d 
è q u a n d o gli diciamo che sia­
mo dell'Unirci. 

G iovann i e Luciana h a n n o 
in vol to i segni di u n a t r e ­
menda s tanchezza; sono in 
piedi dal le o re 8 di saba to 
ma t t i na ; s tanno per c ro l la re . 
spossati . 

Ecco come costoro h a n n o 
vissuto le ul t ime febbri l i 60 
ore che li h a n n o por t a to da 
una vi ta modesta e s ten ta ta 
al r ango di mul t imi l ionar i . 

Innanz i tu t to , l ' an tefa t to . La 
schedina for tunata 52 R O 90 
169. è s ta ta giocata da l Chico 
(che da anni t en tava i nvano 
la fo r tuna al Totocalcio) in 
una r icevi tor ia di via Mila­
no sabato sera , p r i m a di re­
carsi alla Cassa di R i spa rmio 
per esp le ta re le sue mans ion i ! 
di gua rd i ano n o t t u r n o . Dome-j 
nica i coniugi Chico sì reca-" 
vano ad assistere alla pa r t i t a | DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Lazio-Fiorent ina. Poco dopo! -
la par t i t a Giovanni Chico co-j SIENA, 4 — 11 fortunato 
s ta tava di aver rea l izza to u n r/incitore del liti milioni del 
« t redici ». ma p e r ev i t a r e Totocalcio, che è rimasto sco­
lina forte emozione ai suoi 
famil iar i (e una even tua l e de­
lusione. nel caso di u n a pic­
cola vinci ta , dato che dome­
nica l ' a l t ra i tredicist i aveva­
no riscosso soltanto u n mi­
gliaio di l i re) non comun icava 
loro la notizia e se n e a n d a v a 
a l c inema, a veders i « U n 
t r a m che si ch iama deside­
rio ». T o r n a t o a casa, cenava 
e si recava al lavoro, al la 
Cassa di Risparmio . 

La s ignora Luc iana Bel lan-
te. 23 ann i , b runa , occhi g ran ­
di azzurr i , così rifa la crona­
ca di quel la d r ammat i ca se­
r a t a : 

« Ad una cer ta o ra . un n o 
s t ro conoscente, che fa l ' au t i ­
sta presso un g iorna le , ci te­
lefonava annunc iandoc i che 
a v e v a m o vinto. E r a v a m o tut­
ti emozionat i , ni a n o n c rede­
vamo di aver la azzeccata, non 

gerlo, glielo tolgo dal le man i , 
mi provo a leggere io : u n 
nodo mi se r ra la gola. F inal ­
mente è propr io ve ro : "s ta 
scrit to sul g iorna le! " , gr ido e 
mi accascio sfinita dal la feli­
cità e dal l 'emozione g r a n d e ». 

« Verso le ore 11, aggiunge 
la signora, ci s iamo reca t i alla 
direzione del Totocalcio, in 
via Crescenzio, dove s iamo 
^tati r icevuti dal di re t tore . 
Sai, ci sono s ta te fat te inter­
vista dal la s t ampa , dal la RAI 

e dalla TV, e abb iamo rice­
vuto il p r imo dei 108 n u i u n i , 
un assegno che ci è stato con­
segnato dal d i re t to le della 
Banca del Lavoro ». 

Torna t i a casa, gli ar-"'mi-
l ionari Chico ed i loro pa­
renti non r iusc ivano a man­
da r giù un boccone, tanta 
era ancora l 'emozione. 

« Ci si sofire, osserva il si­
gnor Giovanni , per que- le 
co^e: dolore e gioia insieme •> 

« Si r imane di pezzo, come 
se uno avesse r icevuto una 
mazzata in testa », con ime l i i 
la s ignora Luc iana . 

Chied iamo ai for tunat i tre­
dicisti qual i s iano ì loro pro­
grammi , la p r ima cosa t h e 
vogliono real izzare, con ! i 
loro for tuna . Foise una ca*a? 

« La somma è tale da farmi 
g i rar la testa — dice il signor 
Chico, Ma pazzie non ne vo­
glio la i e e non ne farò, state­
ne cer t i . Ho avuta , fino a ieri . 
una vi ta p iù che difficile, in­
fame. So cosa significano i 
soldi pe rchè in casa nost ra ce 
ne sono s ta t i s e m p r e meno 
del necessar io . Mio p a d r e ci 
lasciò q u a n d o ero ancora un 
ragazzino e mia m a d r e , che 
è mol to a m m a l a t a da parecchi 
anni , h a dovuto s e m p r e d i -
s impegnars i al la m e n o peg­
gio. Po i pe r g iun ta ci si sono 
messe in mezzo le gue r re , so ­
no cadu to pr igioniero e, al r i ­
torno, n o n sapevo come s b a r ­
care il luna r io . F ina lmen te 
ho a v u t o quel post icino alla 
Cassa d i r i sparmio , dove fa­
cevo le pulizie o l t re che il 
custode, figuratevi. M a alme­
no, con que l piccolo impiego. 
sono r iusci to a sposarmi. . . i . 
E Giovann i Chico così con­
t inua : « S e debbo di rv i la v e ­
rità, in ques to momento , con 
ques to mi l ione che ho per la 
pr ima vol ta in mano , penso 
solo a u n a cosa: c o m p r a r e un 
bel giocat tolo a Rober t ino, 
mio figlio, e u n bel vest i to u 
mia moglie , che se lo mer i t a 
non solo pe rchè ò u n a buona 
moglie, m a anche pe rchè la 
schedina, saba to sera, l 'ha 
fatta lei! ». 

F r a dieci giorni , esple ta te 
le formal i tà di ve r samen to 
del CONI alla Banca de! La­
voro, il sig. Giovann i Chico 
potrà recars i alla Cassa di 
Risparmio , dove p r i m a faceva 
il gua rd i ano no t tu rno , ad at­
t ingere a l pozzo di S. Pa t r i ­
zio della sua spericolata for­
tuna. 

RICCARDO MARIANI 

Il compagno Renzo Bisogni 
è il vincitore di Colle Val d'Elsa 
Una famiglia di comunisti — « Avrei giurato sulla vittoria della Fiorentina » 

-•A nome del la C G I L — Uój=i -5a mai. . . Alle o re 22. poi . 
esc lamalo con forza Di Vi t - tessendomi rivolta al Totocal-
torio — d ich i a ro a l GovernoJ ciò. il d i re t tore mi disse: ]'Lei 
regionale ed a tu t t o il popolo! è soia. Sii forte, pe rché in 

aoscmto s ino alle prime ore 
di questa mattina, è il com­
pagno Renzo Bisogni, di-Colle 
Val d'Elsa, che gestisce un 
modèsto negozio di sartoria 
per uomo. 

Siamo andati a Colle Val 
d'Elsa a trovarlo. Abita in via 
Vittorio Meoni. in cima ad 
una ripida salita, in una mo­
desta casetta. Atta finestra 
c'era la moglie di Renzo, Do­
ra, che è madre di due bam­
bini, Marco e Manlio, rispet­
tivamente di otto e cinque an­
ni. Le abb i amo chiesto di suo 
marito e ci ha risposto che 
non era in casa: si era allon­
tanato un momento con degli 
amici e tra breve sarebbe 
stato di ritorno. 

Siamo entrali e una vec­
chia signora, la madre di 
Renzo, con gli occhi umidi di 
pianto, ci ha fatto passare in 
un salottino. Con la vecchia 
madre sono entrati la moglie 
del neo milionario v i figli, 

l'udienza del processo 
per i fatti di Hussomeli 

. C A L T A N I S E T T A . 4 — Al 
processo p e r i fa t t i d i M u s -
somel i sono s ta t i sent i t i oggi 
a l cun i t e s t imon i d 'accusa. 
U n o di ques t i , u n a g e n t e di 
P.S. , ha d a t o u n a vers ione I 
q u a n t o ma i r idicola e in te- l 
r e ssa ta degl i a v v e n i m e n t i ini 
segu i to a i qua l i mor i rono! 
q u a t t r o pe r sone . i 

S e c o n d o q u e s t a s tor ia , nel , 
m o m e n t o in cui la folla fug-j 
g iva insegu i t a da l lancio de l - ! 
le b o m b e , u n ragazzo, che 
p o r t a v a con sé u n regolo da 
m u r a t o r e , passava p e r via 
del la Vi t to r i a a Mu^someli . 
V e d e n d o q u e l fuggi fuggi, il 
ragazzo a v r e b b e appoggia to 
que l l a s tecca di legno a l m u ­
ro , d i f ron te a l la folla, c r e a n ­
d o cosi u n ostacolo. In ques to 
m o d o , secondo la polizia. 
q u a t t r o pe r sone sono s ta te 
ca lpes t a t e e sono m o r t e ! 

s a r d o che la n o s t r a o rgan iz 
zazione. con i suoi 5 milioni 
di a d e r e n t i è accan to a l la 
Sa rdegna , fa p rop r i a la sua 
causa , fa p r o p r i a la lot ta pa r 
il p i ano d i r inasc i ta de l l ' I ­
sola T. 

queMi moment i bisogna esser 
molto forti. Lei è la soia vin­
citrice.. . " . Allora, chiesi : " E 
q u a n t o è? " Rispose: " P i ù di 
200 mil ioni "*. Fu lmina t a , m i 
accasciai a ter ra , ma non 
evenni . Appena mi r iebbi , te-

ET morto il cardinale 
Borgongini Duca 

Ier i a l le 10 è m o r t o im­
p r o v v i s a m e n t e nel la sua abi­
t az ione al pa lazzo del S a n t o 
Uffizio, p e r para l i s i ca rd iaca , 
il c a r d i n a l e F rancesco Bor-
gongin i Duca . 

Il p o r p o r a t o e r a n a t o a 
R o m a il 26 febbraio 1884. 

Tragedia familiare 
in una via di Lentini 

Decapita la moglie, ferisce il figlio e si uccide - La 
donna aveva lasciato il marito che la maltrattava 

C A T A N I A . 4. — Un con­
t a d i n o h a sgozza to l a p r o p r i a 
mogl ie , h a fer i to u n s u o fi­
gl iuolo e q u i n d i si è rec i so la 
gola con u n col te l laccio d a 
cucina . 

L a s p a v e n t o s a t r a g e d i a fa­
m i l i a r e è a v v e n u t a in u n a 
c e n t r a l e v^a d i L e n t i n i . o v e 
il 44enne Vincenzo Bosco 
i ncon t r a t a la mogl i e , c h e d a 
poco t e m p o l ' aveva a b b a n d o ­
n a t o ass ieme ai suoi c i n q u e 
figli p e r i m a l t r a t t a m e n t i a 
cui e r a so t topos ta da l m a r i ­
to . le ha i n t i m a t o di r i t o r n a ­
r e ne l la casa con iuga le . 

A l l ' ene rg ico r i f iuto de l l a 
d o n n a il c o n t a d i n o h a b r a n ­
d i to u n a ronco la e l 'ha r i p e ­
t u t a m e n t e colpi ta con v io -

due vispi frugoletti 
Chiediamo alla signora Bi­

sogni di descriverci ciò che 
ha provato quando ha appre­
so dai giornali che la cifra 
vinta da suo marito era quel­
la favolosa di 10S milioni. 

Ella ci dice che quasi non 
riusciva più a parlare quando 
si e precipitata in casa per 

'.portare il giornale al marito 
\e che tuttora è in preda al­
l'emozione, pensa tante e tan-
]te cose che si confondono 
ind ia sua mente e le impe-
\discono di risponderci con col­
lina e chiarezza. 
i Di fuori viene un fitto bru­
cio che rirela la presenza di 
Jmolta gente; sono amici di 
ìsempre e amici occasionali , 
[parenti di ogni ramo. Improv-
j r i s a n i m i ? il brusìo sì fa più 
{fitto: qua lcuno g r ida ; c reolo ' 

l enza a l l a nuca fino a s t a c - | C Renro . il vincitore, il neo 
c a r i e q u a s i la t es ta da l t r o n - | m » ' ' ° ' , ' a r 1 0 <"«<? -Cflle in casa 
co. In q u e l m o m e n t o è a c - j , n s i e m c °d alcuni amici. Ci 
corso il figlio secondogeni to . V ! C r t c . i n c o " t r o <" ci stringe 
Alfio, d i 17 ann i , i l q u a l e s i ! f o r t e I a riìano: e allegro, p 

è s l anc i a to con t ro il p a d r e , 
che lo h a colpi to con la s t e s ­
sa ronco la . 

Vis to il figlio accasciars i 
su l c a d a v e r e del la m a d r e , lo 
omic ida è fuggito u r l a n d o 
v e r s o la sua ab i taz ione . 

non appare eccessivamente 
emozionato. Da lui roo l i amo 
sapere tutta la storia della 
fortunata schedina, de l suo 
lavoro, dei suoi propositi im­
mediati e futuri. 

Renzo fa il sarte da 30 onn» 
e per tirare a r a n t i ha d o r u t o 

quando iis'cito dal c inema, mt 
sono recato al bar per il solito 
controllo settimanale della 
giocata. Ho cominciato a con­
trollare i risultati e sono ar­
rivato in fondo alla schedina 
d'un fiato: non so, mi pareva 
di non aver capito. E allora 
ho ricominciato da capo. Vi 
era nn » 13 » davvero! Sono 
corso a casa da mia moyHe 
e dai miei ragazzi; non sa­
pevo quale cifia avrei vinto, 
ma speravo. £ ' inutile dire 
che la notte non abbiamo 
chiuso occhio, mille pensieri 
ci ass i l lavano. Pres t i ss imo /io 
mandato mia moglie a pren­
dere il giornale, e tornata a 
casa è riuscita appena a bal­
bettare la cifra: WS milioni.'». 

Ren:o ha giocato la sche­
dina del « tesoro >». sabato se­
ra fra le 17,30 e le 18,30 alla 
ricevitoria caffè Garibaldi di 
Colle Val d'Elsa. « Cinque c o ­
lonne diciamo così '"ragiona­
te" — ha detto — la sesta, 
quella della fortuna, trascritta 
a caso con una serie di x e 2. 
Ho messo perfino un'< 1 >. alla 
partita Lazio - Fiorentina 
quando avrei giurato su un 
risultato positivo della squa­
dra « fiola •. 

— E per l'avvenire? — c h i e ­
diamo. 

•< Xon ci ho ancora pensato 
e non riesco a pensarci. L" 
una cosa seria e bisogna pen­
sarci a mente calma, riflet­
tere con tranquillità »•. 

Prima di congedarci, abbia­
mo chiesto al compagno neo-
milionario: cosa dobbiamo di­
re all'Unità? 

« Dille — ha risposto ad 
alta voce, forse, per farsi ben 
udire da tutti — che non sa­
ranno i soldi a farmi disertare 
la lotta che stiamo portando 
avanti. Mando un saluto par­
ticolare ai compagni e a tutti 
i lettori dell'Unità >•. 

La moolic e la m a d r e , a n ­
ch'esse mi l i tant i del nostro 
partito, hanno sorriso ed han­
no assentito. 

ANTONIO SALEMI 

h a n n o ve r sa to all ' I .N.P.S. 
contr ibut i previdenzia l i , per 
i loro d ipenden t i , p e r u n a 
somma che si aggira su i nove 
mi l ia rd i ; 

2) s e t a l e g r a v e i nadem­
pienza r i sa le , p e r a lcune a -
ziende, a d d i r i t t u r a al 1950; 

3) qua l i p rovved iment i so ­
no s t a t i presi o si in tende 
p r e n d e r e p e r p o r r e fine a 
ques ta i l legale e scandalosa 
s i tuazione 

Q u a n d o i ca rab in ie r i vi si ì$qobhare fortc_ „ Basta con o l i 
sono reca t i p e r a r r e s t a r l o , l o | a o h i e le iorbici __ ci dice ! . . 
hanno trovato cadavere cs-jUna c o , a c e r t a c h c p 3 S S O dire 
sendos i recisa la gola con un;,» p r0p rfO quella che cesserò 
col te l laccio da cucina 

Il g iovane Alfio è s t a t o r i ­
c o v e r a t o in ospedale d o v e h a 
sub i to u n i n t e r v e n t o c h i r u r ­
gico. 

di cucire vestit i e cappot t i» . 
Lo in t e r rompiamo; senti, 

quando hai appreso di aver 
fatto 13? 

« Ieri sera — cf r isponde -

Tradotto in italiano 
il manuale sovietico 

di economia politica 
La pubbl icazione — avve­

nu ta a Mosca il 12 se t t embre 
scorso — del m a n u a l e d i eco­
nomia polit ica reda t to da una 
apposi ta commiss ione dell 'Ac­
cademia delle scienze del-
1'U.R.S.S. ha susci tato un va­
sto interesse in numeio.M pae­
si. L 'Agence F r a n c e Pres.se ne 
ha diffuso un lungo riassun­
to: Le Monde del 15 set tem­
bre ha dedicato ad es;o u n 
articolo di fondo in cui M 
traggono a lcune conclu-ioni 
poli t iche dalla esposizione 
della do t t r ina economica mar­
xista-leninista contenuta no". 
manua l e ; The Manchester 
Guardian del 17 s e t t embre n e 
ha pubbl ica to un lungo com­
mento . 

Il fatto che in I tal ia quest.> 
impor t an te avven imen to cul­
tu ra le sia passa to pressocchè 
sotto silenzio non è solo un 
indice del provincia l i smo u : 
certi ambien t i cu l tura l i e po­
lìtici nel nos t ro paese, ma è 
anche u n a conseguenza de'. 
fatto che esistono difficoltà ri; 
vario o rd ine pe r la conoscen­
za tempes t iva ed esat ta dei te­
sti or ig inal i . Pe r questa ra­
gione è stata commen ta t a fa­
vorevolmente l ' iniziativa del 
mensile Notizie Economiche, 
di pubbl ica re sul suo nume­
ro 9 — in corso di s tampa — 
la t raduz ione dal l 'o r ig inale 
in i ta l iano del capi tolo in­
trodut t ivo del m a n u a l e . d"l 
cui tes to integrale , in tan to . 
procede a l ac remente la tra­
duzione. 

Il capitolo pubbl ica to da 
•YofinY Economiche rivesto 

! tanto maggiore in teresse :n 
quan to espone il contenuto e 
la n a t u r a del l 'economia p<v.;-

T, TT . _ tica e definisce pe r t an to i 
Il compagno sen . Umber to p r j nc ìp i fondamental i dell 'e-

Fiore ha presen ta to al S e - , c o n o m i a politica marxis ia- lc-
na to u n a interpel lanza ri voi - Jninista. ». L 'economia pol i t ic i 
ta al Pres iden te de C o n s i - l _ e de t to ne l manua le — 
gl:o. al min is t ro degli I n t e r - i n o r . s tudia quest ioni nebul r -
ni e al minis t ro del Lavoro u-p, s taccate dalla vi ta , ma le 

Interpellanza di Fiore 
sui confrftrafi prev'ufeiuiali 

« pe r conoscere: 
1) s e del le Aziende Ese r ­

centi Pubbl ic i servizi d i t r a ­
spor to in concessione non 

quest ioni p iù real i e a t tuai . . 
che toccano interessi v i ta . j 
degli uomin i , della società. 
delle classi ». 
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.Non ini / iaino r ipetendo le 
• • \ \ i e toiisulera/ioii i intorno 
i! rapporto fia la ptodi i / ionc 
i e m a l e i taliana (« ioé la crea­
zione ili - pena to l i ! e quella 
dell 'editoria — sopra t tu t to 
- . i j^is i i ta - - dedicata al tea-
t io ; e \ i t iumo di toccate que­
sto aigomeiiio anche perché 
il l ihin i he abb iamo .scelto 
o l i t e di pei -e stesso la pos­
sibilità di la te quelle os-er-
\ a / i o n i <he «i iiiiei"ss4ii,o in 
t et 1 senso. 

Il \o lumc. s i .ui ipj io n i i-n-
icmciitc a c iua del Cen t ro 111-
tenia/ ioi iale delle a t t i e del 
»o->tium\ a \ o n e / i a . raccoglie 
-ili att i di epici Come- jno-
laboiatoi io all 'inscguu - 1 fa­
llo, mito e indn iduo - i hf In 
it-nnio. appun to ,u\ l u i / i a i n a 
di questo Cent io , a Milano 
nello scoisi» l i ne ino . >til mo­
mento I a\ Miiiineiito non p io-
\ i u-ii iriiindf inteie-sc e |Y< o 
nella s tampa tu piuttosto mo­
desta; la pubblicazione, ades­
so, dciili al t i di questo ( on-
w g n o peiniei tf di lor innlaic 
..lettile (oiisidoia/ioiii i he ci 
seuibiaiio oppor tune . 

Cinque furono le relazioni 
lette al C o m e g i i o : e preei~a-
inciite Decadeir/a del mcnwi-
izlioso, di Mario Apollonio, 
biuta e pluralità del perso-
migiìio, di L'n/.o Paci, lenito 
tome scrittimi e teatro come 
nooenimento, di Roberto Ue-
liora. La socialità del teatro, 
di Camil lo Pellizzi e Le di­
mensioni concrete del teatro, 
di Giorgio Streliler; ol t re al 
iesto stenografico di queste 
ie ia / ioni il volumetto s t ampa­
to ora contiene anche a lcune 
( oneliisiimi r iassuntive del di-
bat l i to , a cura di Tmo Mar-
ion i . un 'Appendice , nella qua­
le sono r iassunti a lcuni degli 
in ie r \en t i , e le presentazioni 
e introduzioni di Silvio D'A­
mico e di Paolo MarinotU. 

La pr ima osservazione che 
è necessario fare r iguarda il 
cri terio di impostazione del 
Convegno e i Tini che esso sj 
p ioponcva : un cr i ter io t cul­
t u r a l e - , <he pol lasse la cli-
Miissionc fuori delle dispute 
intorno alla miseria della vita 
teatrale i ta l iana (sovvenzioni, 
ic i i sura . teatri stabili e com­
pagnie vagant i , repertorio na­
zionale e repertor io s t ranie-
io, ecc.), per affrontare temi 
di fondo e questioni par t ico­
lar i : un convegno, appun to . 
:n questo senso, < labora to­
rio s. T ra i fini, il pr incipale . 
se non c ' inganniamo, era quel­
lo di lanciare un t rampol ino , 
ge t tare le basi d 'un 'organiz-
zazione che potesse eserci tare 
una certa pressione sugli in­
tellettuali * teatral i > e colle-
uarli alle iniziative del Cen­
n o e. a t t raverso quesic, a uno 
svi luppo cu l tu ra le in una di­
lezione as?ni precisa (quella 
a p p u n t o che si identifica coi 
nomi di Apollonio, Paci , Re-
bora. Pellizzi. ment re l ' invito 
rivolto a Strehlcr era l 'omag­
gio fatto alla <• personali tà lo­
cale •>). 

Un Convegno di p a n e , dun­
que. -Non sa remo noi a scan­
dalizzarci . t u t fn l t ro : come è 
noto s iamo sostenitori d 'una 
certa - part i i ici tà > della cu l ­
tura e del l ' a r te : ma ci piace 
vedere dove que- ta « p a n i t i -
eiià » conduce e dove possia­
mo trovarci d 'accordo, e d o \ e 
dissentire. Ol t re tu t to in un 
tea t ro come quello i ta l iano. 
dove la presenza della cu l ­
tura è così c landest ina, un in­
contro di studiosi è sempre 
un fatto notevole. 

*-» 

Ma. dobbiamo confessarlo. 
'a le t tura del volumet to ci 
delude; e ci delude propr io 
perché le relazioni dei par te -
( ipan t i m a n c a n o «il loro com­
pito precipuo, che era quello 
di chiar i rc i , da un ce r io pun ­
to di \ i - i a , Li si tuazione dei 
rappor t i fra il tea t ro e la cul ­
tura . Tra il teatro e la società. 
oggi. .Sappiamo tutti come 
circolino nella s t ampa specia-
Mzzata (e anche nei giornal i . 
l'elle r i \ i - t e di var ia informa­
zione) definizioni convenzio­
nali e diagnosi a l t r e t t an to 
convenzionali della quest io­
ne: un e-ame spregiudicato. 
polemico, ma =er:o. scientifi-
io . vo r remmo dire, cost i tui­
rebbe un cont r ibu to impor­
tante. potrebbe essere l'inizio 
di un d iba t t i to al quale vera­
mente sarebbe po*sjbi.e inte­
ressare e gli intel let tuali e il 
pubblico. Fino a t an to -ìie V 
questioni relat ive ai rappor t i 
del l 'ar te (o della cul tura* con 
.-» società, e <ioc le quest ioni 
relat ive ai rappor t i di p rodu­
zione e consumo d o n bene 
•n una collett ività (perché 
ques to è il p u n t o dal qua le 
occorre decidersi a vedere le 
• ose), non sa ranno questioni 
larsrhe. esposte in termini 
reali, comprensibi l i a un pnb-
blico vasto: fino a t a n t o . i n ­
somma che e-s,» non co^ti tni-
r anno un problema di urgente 
impostazione per la nostra 
cul tura sarà inuti le invocare 
la loro solnzione, o anche 
chiedere dei le-rireri medica­
menti per le piccole mala t t ìe 
» he si possono, acc identa lmen­
te. scoprire. 

In realtà, in Italia, chi si 
oj< upa «li te.iiro. rhi Io fa. 
chi lo scrive, chi lo produce, 
chi lo studia, chi ne rende 
conto al puhblico, non cono­
sce le regole fondamental i del 
proces*o di produzione e di 
consumo; per questo sentia-

di t an to in t a n t o deplo 

rure una misteiiosa «orisi del 
teatro -, per questo ogni tanto 
qualche intellettuale si chiede 
angosciato perché coloro che 
investono milioni in ballerine 
o soubrette* non facciano in­
vece l'opera omnia di «Sh.ikc-
speate o di Goldoni, per que­
sto qualche a t tore crede e te­
ca mente nel lat to che le twi-
gedie di L'schilo siano il pane 
' ar t is t ico > indispensabile alle 
masse proletarie del nord, per 
questo c in ic i di vairlta tra­
scorrono pa t t e della loio at t i ­
vità con t inuando a ricordare 
allo S ia to (qualunque esso 
sia. fascista o democrat ico. 
papal ino o taoista) il suo com­
pito di sovvenne soltanto il 
r i e n t r o buono-», ben recitato, 
ben fatto, bene allestito, im­
prigionando o condannando 
alla faine tutto il resto, per 
questo infine ogni tanto alcu­
ni intellettuali che o ima i han­
no la t to l 'oiecchio agli spet­
tacoli del Piccolo ' I ca t ro di 
Milano indicono un Convegno 
laboiaton 'o dal quale escono 
più con ias i di pr ima, e la 
prova di questa confusione si 
può averla leirirendo le rela­
zioni. e sopra t tu t to scorrendo 
le t conclusioni r iassuntive > 
del Marconi : noi sent iamo ri­
petervi che « il teat ro nasce 
sempre da una società reli­
giosa > (Apollonio), che « una 
società in crisi permet te la 
creazione del personaggio fu­
turo il quale, q u a n d o ò rea­
lizzato, è già la società ntto-
vn - (Paci), che « stabilire se 
vi è teat ro vuol dire nflernia-
re che vi è r i t o - (Pellizzi), 
che < uno scrit tore fa del tea­
tro q u a n d o riesce «i stabil ire 
un 'uni tà che si opponga alla 
na tu ra le separazione delle 
cose e dei fenomeni » (Rebo­
ra). e, infine, che *• in certe 
condizioni il teatro è un fatto 
inevitabile 3 (Sirehler). Os­
servazioni che abb iamo tolto 
dal iesto delle conclusioni del 
Marconi e che possono quindi 
non r ispecchiaie non solo il 
contenuto, ma neppure l'at-
ieirgiamento delle singole re­
lazioni; ma pos-ono senza 
dubbio dirci quale -ia . s tata 
l 'aria nella quale il Convegno 
si è mos-o. 

slnbiliic e in definitiva. la )c-
-Siitiniitti della sua esistenza. 
ma <oii me/zi che non -ono 
adeguati , e con digressioni 
U ' IMI a l t ie piene* upa/ ioni . \ 
nosiio avviso, la s t iadu da 
la te eia esa t tamente l 'invei-
sd, piut tosto che chiedeisj -e 
e come il teatro * possa o deb­
ba e s i s t e re - , valeva la pena 
di domandars i _• dove, come e 
• piando, il teatro è. e dove. 
come e (piando il teatro non 
è - : dop. , di < he e rano lecite 
tut te le deduzioni 

Comunque , la let iuia degli 
atti di questo Couvemio-labo-
raloi io sul tc.itio i i poi t.i a 
p o n e <on urgenza la necessi­
tà d'un incontro di uomini 
di ciilnii«i di varia tendenza 
per s tudiate , in tei mini meno 
astra i t i , ma non pei questo 
volgali, la questione dei l ap­
pon i fia il teatio e la .socie­
tà: di< i.iino p ine la questione 
dei rapport i fra il teat ro e la 
società, ojriri in Italia. Tanto 
per « oiuinciiiie. natuial inet i te . 
I. di questo vanno pur sem­
pre ic«e g i a / i e agli o iganiz-
za ton e ai lealizzatori dcl-
l ' inconiro di Milano. 

LUCIANO LUCIGNANI 

SI ALLARGA IN FRANCIA LO SCANDALO DELLO SPIONAGGIO 

Teatro, mito e JudividuoIdentificato 0 misterioso "monsieur Charles,, 
tramite fra Dides, Baranès e gli S. U. d'America 

Vex poliziotto collaborazionista si recò a Washington con un passaporto falso fornitogli da Dides - I legami 
tra Baranès e il deputato anticomunista Hugues - La slampa demolisce la grottesca montatura contro il PCF 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 4. — Un nuovo 
colpo di scena si e prodotto 
oggi nell 'affare Dides: la po­
lizia ha r ivelato innanzi tu t ­
to l ' identità del misterioso 

signor Charles > con il qua ­
le, nella t>ua deposizione di 
ìeii . Baiane» aveva affermato 
di aver avuto costanti 1 ap ­
porti . Si ti a t ta ci; Alti od 
Delarue, un poliziotto colla­
borazionista condannato a 
venti ann : di lavori l'oizati 
per intelligenza col nemico. 
Nel 1947, con aiuti a l t re t t an­
to niisteiiosi quan to la sua 
contili bante personali. .! . il 
forzato riuscì ad evadere D.i 
quel momento, egli ies to le­
gato alle impre.se ant icomu­
niste della pi e iet tui a d. 
polizia. 

ìvla, di per .sé, l"ident:»a . i . | 
questo autent ico bandito non 
direbbe gran cosa. Si è ap­
preso, invece, che il . signor 
Char les > ha etfet tuato 1 an­
no scorso un viaggio neg' 
Stat i Uniti, viaggiando i.-^n an 
passaporto i (lasciatogli da'! i 
p iefeUura di Parigi (.n alti e 
parole dal c o m m i n a i io D.-
de.s). Nati l i . i lmenle. gli e i 
stato a t t r ibui to un l aho no'ce, 
essendo e^li << tillici.il'iiente •> 
1 «cercato dalla polizia. Qin.-
sta soia non si esclude, <m..i-
di. l ' ipotesi elio il pass.ipo . 
tu r i lasc iatogl i l 'anno - n c -
M>, gli si.i . scivito per ì i tu-
giarsi d'urgenza a l l 'es te io . 

Lo .scandalo Dido-- i . .u a n o , 
a s s u m e d u n q u e piopoiz . iom 
s e m p r e più v a s t e e si prove-
dono . nei p i o s s i m ; m o n i , 
sv i lupp i anel ie pili c o i i s t i e -

i ovoli . Lo ha p i e u n n u n c i a t » 
anche il miniati o d e l l ' I n t e l -
no. Mit te i i ind . in una i u ­
te: \ ista concessa s t a m a n e al 
Journal du Centro , m cui at-
v n n a v a , f'.-.i l'altro, d i e l'af­
ta; e è stato scoperto '«grazie 
soprattutto a l ! ' a : r e s t o di 
Dides Quest i u « s m e t t e v a al 
governo solo , document i in­
complet i e. in altri tei mini . 
a!tia»-eava alla sua a / ione di 
poliziotto ant i comunis ta una 
.I'.'.I.I a/..ono sottei i anca allo 
spallo del g o v e r n o 

Poi oi a, tut tavia . ! min: -
s tc .o de l l ' Interno e la polizia 
sent ivano vo ler «egutre l'o-

ont unento di una divers io­
ne mt iconiunis ta e di una 
•ìMutati fa contro i i>!ttppi po-
'•' i ci. siiv.s'tia che nt' .MiiS 
noi sao .'dei rogato! io. ha cer-
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NELLA SEDE DELLA BIBLIOTECA DI STATO 

Rinascimento italiano 
in una mostra a Mosca 

n ampli . icisscg'iKi in libri v di opi'i-r <l mìe — Ink-rpsM' ppr In nosii.i i t i l imn 

i-

Noi non siaiuo. è < Inaio. 
dei sostenitori della p ina pra­
tica cont ro la teoria; e non 
vogliamo di ic clic ai discorsi 
sull 'estetica, in inaici ia di 
teatro, sj debbano sostituiti* 
i conti del bot teghino: ina c'è 
un modo di fare della prat ica 
che*' anclie toni ia. come c'è un 
modo di fai e delia teoria che 
sia p ra t ica : rpiando l'ima e 
l 'altra cioè tengono conto dei 
dat i reali della questione, e 
non cii termini as t ra t t i nei 
quali è possibile far r ient rare 
tutto «lucilo che s| vuole ina 
con scarso mile della chia­
rezza e della persuasione. 

L'equivoco non è del Con-
veirno. na tura lmente , anche se 
esso ha in cer to «enso escludo 
la possibilità di repliche di­
versamente intonate non dan­
do modo di far sent i re a l t re 
voci che quelle prestabi l i te 
(ed è inutile sollevare la que­
stione della l ibertà di pa ro la : 
è ch ia ro che bisognava invi­
tare a l t r i relatori , o a lmeno 
opporre , prevent ivamente , ten­
denze diverse, e adegua ta ­
mente rappresen ta te ) : l ' ingan­
no è dei singoli che hanno 
tenuto le relazioni, o a lmeno 
è propr io del e r u p p o di intel­
lettuali clic ha d a t o la sua 
impronta a questi lavor i : lun­
gi dall 'essere sol tanto consi­
de ra to come un fatto estetico. 
o come il soddisfdciinenio di 
un'esigenza di documentazio­
ne della realtà, come il Mar­
coni dice nelle sue <• conclu­
sioni ; . il teatro è qui preso 
in esame come una < catego­
ria ; . e ciò che sj «crea di 

.MO.Sl. \ . otlobic. 

Una manifestazione cultura­
le di portico In re iniporfuicru si 
conclude MI questi " iorni a 
Mosca con ìa chiusura della 
esposizione sul Rinascimento 
indiano. Slitta uia Stienfca Ra-
ziu. l'eroi' contadino del 
XVIII secolo, non (mitrino dal 
Krrmliuo. nella sezione della 
letteratura straniera della Bi­
blioteca di «Stato del l 'URSS 
quest'i oriyinaU- esposizione 
e stata aperta oltre un tv e se 
e risitata da decine di mi-
a'ifiid fh mo.scoiuti 

Ver nn italiano che si trovi 
ri Mosca la visita a «jucsto 

espo.sitione irò» può essere 
che di (/rande conforto Essa 
e in sostati-u una TUSSCIJIIU di 
opere e riproduzioni </ei mu­
nii nienti della scultura e dei-
('arte MI Italia dui XIV al 
SVI secolo. Non st piio certo 
affermine che qii.--.fa i i o s f a 
costi tu isca nn completo e 
compiuto sguardo sull'intero 
Rinascimento, e. del resto. 
nemichi' gli organizzatori pre­
tendevano tanto, tutuiviu i 
venti stands allestiti con 
scrupolosa serietà storica of­
frono al visitatore IMI quadro 
sufficiente dell ' i inportai i ia di 
quel periodo nella storia del­
la cultura moderna. 

La « Mjilonna LitU » di Leonardo da Vinri. di proprietà 
ilei Musrn drll Ermil-ntr a Leningrado, dove r solitamente 
rsposta in una delle trentatre sale dedicate all 'arte italiana 

«Sono espost i , nelle -.ule, mi-
getti di vario tipi}, lavori su! 
la stona dell'Italia e hi sto ri « 
.te//'«rfe italiana, monoi/ru/ie 
sui c/ircrsi arc/ i i fett i . .sculto­
ri e pitfor> Lu raccolta di ol­
tre 300 libri pubblicati MI dif­
ferenti uà : io ut sui Rniasct-
uicufo ituliaiio, in russo, MI 
francese , MI m a l e s e , tedesco 
ceco , po lacco e in i ta l iano da 
un' idea dell ' i»iferesse clic esi­
ste neli'URS«S per la cnlfurii 
i ta l iana e per il RMIUSCIDIC»-
to in part ico lare . Del resto ci 
sembra che neanche ni Italia 
sia .sfata a l lest i ta mia mostra 

'completa delle opere edite tu 
tutto il inondo .sul Riiia.ici-
mi-nto. nuche se tante prege­
voli pubblicazioni giacciono 
nel fondo di alcune biblio­
teche 

L'esposizione moscovita in­
comincia dagli stands consa­
crati alla storia dei Rinasci-
mento italiano. Si trovano 
lucine edizioni pregevoli di 
autori come Jacob Burckhard. 
F r e d e r i c K u a p p e i d i s e o n i 
ben conosciuti di Joìin liu-
skin Pas segg ia te a t traverso 
F i i e n z e . Poi vengono ì lavori 
sulle opere di Leonardo da 
Vinci . «Vic/ielanf/clo e Raf­
faello dei noti rinascimenta-
listi sov iet ic i B. Mikhailov. 
membro corrispondente della 
Accademia delle Scienze, dr-l 
prof. V. Ditiakm, di V. Lu­
ta re v e di altri. 

l'n rilievo notevole e dato 
all'architettura, con / 'esposi­
z ione delle edizioni dell'Ac­
cademia dell'Architettura dn-
l'URSS. Notiamo qualche ti­
tolo: A i c h i t e U u r a de l la rina­
scenza italiana '/' A. Buriane 
e di AL Kruglova e L'arte 
de l l 'archi tet tura di H. Tsirr.-. 
Prez iose opere i ta l iane fradOf-
fe in russo sono qui esposi'': 
Diec i libri .sull'architettura dì 
L. B. Alberti, opere del Vasa­
ri. biografie di Michclavgrln. 

1 pittori hanno un posto 
particolari' nuche per una pv 
riuscita e r a c a esposizione 
del materiali, specialmente 
per quelli della scuola vene­
ziana (Giovanni Bellini, d 
Giorgione. Tiziano #• i .suoi al­
lievi) e deliri s-ci-ola fiorent -
nn (Giotto. Gh ir landa io r ,: 
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NOTIZIE DELLA MUSICA 
E' tornato Rossini ! 

hTJfl ì'fura tirila >€gH€H-
;<- ieffera. cortesemente 'atta' • 
t^ricscerc i7i qur*r. gicmi da 
;,n tr.v^-.CìSta che richit^ -,n-
jcTir.aztoni sii di un concorso 
per opere mio', e indetto dal 
centrò I.T.CC speriincn:aic d< 
Lw-ra. s. p-^scno trarre ccn-
clwioui f~-tT( v.ancntc con­
te nana e r.-a Ir. f.duc a che 
detto Ccntrr, ^"rtri :Q!T ron-
ccd^TC ai coir-f"''*!'0''" d l c7?»' 
« In rr/ocionc alla Sun ?*••:«-
m ro;j la quolf Ti"hit d'"-t •? 
bando del I concorso r.a-.ciia-
lr r/~r opere ni/<v e e nn«/ ; mu­
tanti, annunziato il lo no??- ' 
u 3. dal Presidente d'Il'Enf 
Prormciaìe del l u r i d o di IM^ 
ca nel discorso inaugura'e dal­
l'attività ilei Centro Lineo, m 
è gradito ccmunicarLe che co­
pia del bando m corso di stam­
pa col regolamento (la cui ela­
borazione è tfflta portata a ter­
mine soltanto m qi.Mfi giorni 
da apposita Commissione pre­
sieduta da S. E. il Prefetto di 
Lucca e dall'illustre Presidente 
del Centro Lineo) Le sarò ri­
messa quanto prima. Comun­
que tengo ad informarla rnc 
le domande dovranno essere 
presentate entro il 31 agosto 

I p. v., e che l'assegnazione de. 

rtrcni n'ra liicgo wl prossimo 
<,••',*)f n rara d: ><i;<7 ''f.inmn-
sicne giudicatrice presieduta 
dal Maestro Franco Aitano » 
fìtrg,ir,no • <i3lu'i/ 

l,f conclusioni (cntortanv 
natfjKo dal Ic^n ti, tfr.p*-. 
uircro diSfretamenf tre-e, 
t?.c questa intiera, datata 1-7-
1954. < cu ~cdr ci espositori 
ticì-dCTC'i d: conccrr^rc * seri-
" PTC un'onere mio; a Si trat­
ti di due n^sr appena, anzi 
menu, usto rhe in d'afa /. lu-
g\u il req^larr.cn:o del con-
'i.r^o <~TCt anrr,ri » MI cof-o di 
stampa >. / ; <•/><•. coi>c già dft-
"v. coir .sf non una danero 
s'rar.rdinarca proia di fiducia 
nfHr rapacità dei rampositon 
ri' rr;rj,f t'na i otta C era ehi 
sTi""' a !•" opere m quindici 
is,or7]T f n rno. Che ce di ir.ale 
dunque a supporre eh'', coi 
tempi fr-uSìOali) ciiC corrono. 
Gioarrhino Rossini, questo giO-
• nnr r -,-r, p<~Sdr,r<~ '-"SlrCiC. Sia 
t .rnato tra noi'' 

m. z. 
L'opera a Bologna 

La .s-,a?ior.e Urie» uei Comu­
nale di Bo.ogr««i avrà ir.wio 1! 
29 ottobre e termir.^rà u 12 
dtcen.bre Nel corso di essa ver­
ranno lappresentate :e seguen­
ti opere: Boris Godano/ di 
Miissorgski. (aerata inaugura­

le di sfa.<i. inierpiete Uori- Chri-
-s:off;. Lui ia d: l arr.rr.crmoor 
di Donizetn. Cavallina rustica­
na di Mascagni. Carmina Bu­
ratta di OrlT. Thais di MA-s^er.et, 
/ quattro rwtcghi eli Wolf-Ft-r-
rari e L'Oro del Reno di W&g-
j.er (ir. edizione originale). :: 
ìr-a'Ao -ŝ irà prestnte con !a com­
pagnia tle.rOper«i eli Roma la 
q-iieie si esibirà in La bella 
addormentata nT bosco e 
Sr-hiacctano^i di CiaikovàSi. Sa­
liranno sui podio 1 n-.aestri o:i-
siero ne Fabritli?. Leopo:d Lurt-
" «3- \r.ge:n Ques-.a e Nir.o 
Verrhi 

Filarmonica Rommm* 
La stallone coi-certistica 

19.S4-1955 deil'Accadens.ia enar­
monica. Romana consterà di 
\enttcinque concerti; avrà ini­
zio 11 16 ottobre e si chiuderà 
il 3 cr.aggio p. v Nell'ordine. 
terranno presentati i seguenti 
.-olisti e compiessi: isanc Stero. 
Gregor Piatigorsky. Thomaner-
cnor di Lipsia. Todd Duncan. 
Geza Anda. Nicoletta Panni, 
Coliegium Musicum Itaiicum. 
Duo Mainardi-Zecchi, Nino An-
tonelllnl. Duo Gorini-Lorenzi 
e coro delia Filarmonica diret­
to da Luigi CoUcKxhl. Licia 
Rossini Corsi. S«verlno Gazzei-
lonl. Giacomo Gandtni. Vitto­
rio Emanuele. Lodovico Coccon, 

B:-:::o M'»r-f..i. Duo Matera.— 
si-I>a.;^;>.< ' fi « Qiif>r:<-".lo h « . . e -
tana. OrcSfes-ra da camera di 
Berlino dire:-a da Hans -.or. 
Bf-ntla \ «"x-ir-der T'nir.skv 
ComplfT-sv-, cnrfi'.f f'oumud, 
Henri.-, i-z'.;:.^, Lod->. ico Les-
for-i, O"i-».'*«".o ita'.nro. Cor.:-
p.e.s.so Pio r.s.u.s.fca antiqua di 
Brtr.C.f- ci.-eito t!ft ^Afford 
f a;;f. Ro-iT* CuAittitsus. Trio di 
Tn(s -c Orc'-.'^tra da cai.-.f-ra 
di S*<-vcrarda dir*"a da Kar: 
Manchl^er F pre-.*L<to anche 
un concer-o di nìiisica conte-.-.-
worar.fta i:> coHaborazior.e con 
;a SIMC La s-anione 5ani in­
tegrata da manifestazioni acca-
d«»r.uche m-err.e eh» ?! fvolse-
r.«nno : e: Ridotto de! Teatro 
Fl iseo 

// Diapason 
Nel numero 11-12 delia m i -

Ma ti Diapason, recentemente 
uscito, notiario 1 seguenti ar­
ticoli: Lcgcr, primo pittore-scc-
noqrato, di Raffaele De Grada. 
ttanze popolari in Lucania, di 
Diego Carpitela. «Vuorj esperi­
menti musicali con un nuoro 
strumento, di Marion Rosselli, 
Musica e socicà oggi, di Glor-
trlo Gasimi. Il fascicolo è In­
tegrato da corrlsponden2e da 
Milano. Colonia. Stati Uniti. 
recensioni di libri, dischi, mu­
t ic i» e da un notiziario. 

Belilo -Xiigi-'tcoi I i/iofllili 
moscoviti, le • dievosehe sl>e-
cmlmcnte, restano incanta­
ti davanti alle raccolte su 
Leonardo. Michelangelo. Boi-
f iccll i , DiMiatillo, o.s.scriH.ito 
con amore lu riproduzione del­
lo >• Madonna col b a m b i n o » 
di Luca della /{obli la, (immì-
rmio le edizioni lussuose, le 
ricche illustrazioni che sotto. 
lineano il posto clic occupatici 
fjne.sli giganti nella .storia ilei-
la pittura e dell'iirchitettuni 
mondiale Sono anclie e slittate 
la magnifica edizione dell'o­
liera del L ipparmi del lUl'.i 
su F. Francia e quella di M. 
Reinimi .. Le sculture fiore>i 
fine 

Di molto interesse per i' 

ai to appunto di compiomet-
teie. kvidenteniente , il »o-
veino esita di fronte ai mag­
giori ìe.spunsubili e cerca di 
diM.i.entare l 'opinione pub ­
blici , l.i quale ì ichiede, da 
oj<n: s,ettore, che luce com­
pleta s i a fatta sul retroscena 
del l 'alt.ire. 

La giornata odierna ha re -
^i.itiato pei tanto una duplice 
peiquis i / ione operata d a i 
• Sei vizi per la difesa del 

che, Hugues, sarebbe ìiu.iVUo 
a lei ma io defini t ivamente 
l 'inchiesta al punto m cui 
essa era a n i v a t a -. 

Un autorevole giornale di 
provincia la Tribune de 
Saint-Et ienne sci .ve: • E' una 
certa forma di anticomunismo 
che e condannata . E' vano 
applicare al Par t i to comuni­
sta i metodi del ìoman/.o po­
liziesco. Esso non nnchiUde 
poi in se tante v.pere -. 

«f}*# <lomimi 
Giuseppe IlotTa. iinstro 

ciirrisponUente du .Mosca, 
ha fatti» parti- d'un gruppo 
di giornalisti che hanno vi­
sitato per primi la Siberia 
dopo la t-omiusiiiiw dulia 
Riterrà. Di tim-sto suo inte­
ressanti.ssinio i t ineraria etili 
darà ampio raRKiia^iio ai 
nostri li-I turi in miti scrii-
di servizi dei qual i coi.iin-
cerenio domani la puhbl i -
cu/inn.*: 

Viaggio in Siberia 
c n f a f i m - sovietico sono ti-i-
'•ne le guide dei musei ita. 
lumi. Grazie ad esse i citta­
dini , gli studenti c>>e sortano 
ore e ore nelle \a'c. conosco­
no i tesori che .sono raccolti 
MI Palazzo l'itti, negli Uffici, 
nel Bargello, nel Museo Vati­
cano. nell'Accademia di Ve­
nezia. nel Museo di Brera e. 
nella Galleria Borghese. Os­
servando queste eos" ci è 
sembrato di compiere mi ra­
pirlo vitKjgio attraverso [e no­
stre be l l e c i t tà d'Italia, i cui 
valori artistici e culturali so­
no talvolta più noti a l l 'estero 
che ri gran parte del nostro 
popolo. 

Questa mostra e stata a ' V . 
sfifa per il piacere d.-i c i f 'a-
I I M .soi'iefic'. m a non c'è dub­
bio clic manifestazioni co»n<-
fpie.sfa noii p o s s a n o essere 
promosse (litro che da chi f 
veramente amico del popolo 
i ta l iano <• r iconosce il ralore 
lel'a nostra cultura. Ciò spie­
ga nuche l'interrii.? rhr- •.? 
era creato a Mo'jti dopo le 
notizie di una prossima tour­
née della Scala e di una Mo­
stra di pittura italiana con­
temporanea. La mostra sul 
Rinascimento italiano e un 
altro gesto di amicizia e di 
simpatia verso l'Italia. Colo­
ro che ranno affermando es­
sere nell'URSS tutto promos­
so e predisposto dal governo 
sovietico traggano le c o n c l u ­
s ion i : vuol dire che Quel go­
verno e amico dell'Italia. 

ORAZIO BARBIERI 

Istituito il museo 
(fella lotta di liberazione 
I. Mit.ls-erA Ce..a Pu:>:»iiCa 

Ij-truzlo: e su nrhtesia e d'ime-
-.1 con i A \ P I e 'e hitre .Wo-
fiaziom p.'«r:intime e entrato r.ei-
"a cle-i-ii.nr.j/ioi.e di istituire nei 
;oea:i di * •. ia Tasso » il Museo 
Storico delia Lo:;* di Liberazio­
ne di Rorrii» 

Al fine dt corredare- della ne-
ce.s.sari<» dr-cu:i.cntazior.e i'isti-
tuendn Miiseo si m u t a n o 1 par-
tiipani. 1 j>a-rlo;i. 1 laminari dei 
Caduti e ciitunquo fo-ise in po*-
'esfio di documenti (stampa clan­
destina « quanto altro relativo 
al periodo della Lotta di Libe­
razione di Roma e della Pro-
slncta) di \o'.er prendere con­
tatto con la segreteria provincia­
le deilA.N.P.I. (via ZanardelU 
n. 2, tele:. 56S03B). 

Il imliziotlo Didi-s, l'equi voi a ligura .il crnlro dello SC.IIKI.I-O 

l e n i t o m i ' pic.iso l 'abita-
/.ione del deputa to progressi­
sta D'Astier de la Vigerle e 
presso il suo tittìcio di cliret-
tore del uiornule Liberat ion. 
Inutile d u e clic en t rambi que­
sti .sopraluogli! polizieschi si 
sono iisoìt: in un nulla di 
fatto. 

D'Astier era .stato chiamato 
in caiba da Baranès . Il con­
fidente di Dides aveva lun­
gamente chiacchieratcV nei 
lunghi interrogatori di ieri, 
tempro .sicuro di sé, sempre 
«( molto disteso e persino .sor­
r idente », come dicono le fon­
ti ulticiali di informazioni: 
evidentemente , egli confida 
molto nel 'e alte protezioni che 
lo hanno sostenuto finora. 
Mostrando una dose instipe-
r.ibile di cinismo. Barane." si 
.stur/.» di ìec i tare la par te del­
l' agente comunista », col f i­
ne evidente di avvalorare le 
.'tic p rovoca tone •< confes­

s i l i •». 

E' sulla fals.niga di queste 
indicazioni che finoia proce­
de, appai entemente , lo svi ­
luppo dell ' inchiesta. Dobbia­
mo notate , però, che se le 
indagini della polizia sono 
rivolte unicamente in di le­
zione della s inis t ra , fornendo 
cosi spunti alla s tampa di 
destra , il magis t ra to mil i tare 
ha pi oscil l i lo 04<ji le sue in­
dagini verso personalità po­
litiche dei governi che han­
no preceduto quello di Men-
dès-France . Pr ima d: tutto, 
:1 comandante De Re3segu.'er 
ha interrogato Andié I Iu-
-zues quindi ha ricevuto l'ex 
ministro Bai rachin e l'alto 
esponente democrist iano P ie r -
re-Her-.'-; Teitgen. «\nche La -
niel è --tato convocato, ma, 
per oc,':;:, non si è ni esentato, 
col p-ctesto ehe gli era im-
prjs- b . > muovers i . 

C.'.azioni d. persona'.-.t«H po­
litiche vi saranno anche nei 
pross.mi giorni, e fra gii a l-
* .. per mercoledì mat t ina . 
-=ono stati convocati anche 
D'Astier e :'! compagno Du-
clos. Notevole, però, che. 
prima di in ter rogare le per ­
sonalità della sinistra mes ­
se :n causa da Baranès . il 
magistrato abbia senti to la 
necessità di in terpel lare que l ­
le personali tà dei passat i 
governi sulle quali , da q u a n ­
do Dides venne interrogato. 
cadde l 'ombra del sospetto. 

Impossibile, per ora, p r e ­
cisale a quali r isul tat i ì in­
chiesta sr.a pervenuta . In a t ­
tesa degli svi luppi , dobbiamo 
dire che molto inconsistente 
risulta, per la maggioranza 
dell 'opinione pubblica f i an ­
cete, la facciata an t i comuni ­
sta che ad essa si v u i ! dare 
Ci l imit iamo a r ipor ta re a i -
cune opinion; di giornali non 
sospetti di s impat ie pei la 
sinistra. 

71 Populaire, organo della 
direzione soc ia ldemocra t i ca 
che sempre si è dist into per 
il suo violento an t icomuni ­
smo, scrive oggi: * Troppi 
ostacoli sono s tat i frapposti 
alla manifestazione della ve ­
rità, t roppe insinuazioni sono 
s ta te lanciate dagl i avversar i 
del l 'a t tuale governo, sin da l ­
l'inizio dello scandalo, perchè 
non ai sia por ta t i a include­
re l 'azione di «\ndré Hugues 
nell ' insieme della manovra . 
Ma questa h a una por ta ta 
infini tamente più grave : so t ­
t raendo B a r a n è s alle ricer-

M.i e Fra lice «S'oir che 
questa scia, ò costi etto a 
raccogliere le inquietudini 
più largamente diffuse nella 
pubblica opinione intentando, 
conseguentemente, il pioces 
so alla manovra anticomuni 
sta. II giornale, sotto il ti 
tolo - Stupefacenti constata 
zioni , pone dieci domande 
anal i t iche >ui fatti che ci 
sembrano il commento e la 
risposta migliore alle insi­
nuazioni d i certa s tampa. 
Ne r ipiodueiamn alcune fra 
le più importanti . 

-Quando il governo prece­
dente — scrive Fraine Soir 
— è infoi malo che dello 
« fughe » sj producono al Co­
mitato della difesa nazionale. 
affida l'inchiesta alle mani 
del eommi.ss.ii :o D:de.s — 
che pure è .stato nominato 
alla direzione del po.sto di po­
lizia del porto di Gennevi-
lier> — anziché dirigersi ai 
•t Servizi della difesa de! ter ­
r i tor io» . II dossier concer­
nente le pr ime fughe -
scomp.ue dui ante la t rasmis­
sione dei potei i al ministero 
dei l 'Interno. In questo modo, 
sotto il nuovo governo, s ' im­
pedisce • !. c i n t . n u u r e l 'in­
chiesta uffici-ile. Pe r d: p : u. 
i servizi di poi izn con i qua ­
li e a-, li i g o l.-.ioc in l ' ip-
poiti non si stupiscono affat­
to che un uomo come Ba­
ranès, che non occupa nes ­
sun posto impor tante ne l l ' ap­
pa i a to "del Par t i to comunista. 
porti loio il ìesoconto delle 
delibeiazioni più segrete del­
l'Ufficio politico. 

Un'a l t ra costatazione « s t u ­
pefacente >: a lcuni uomini 
politici v io len temente an t ico­
munist i , quando il c o m m i s ­
sario Dides è sospeso e m e n ­
ti e dei fatti e s t r e m a m e n t e 
conturbant i sono r ive la t i s u l ­
l 'at t ività di Baranès , p r e n ­
dono hi difesa di ques t ' u l t i ­
mo muovendo al l ' a t tacco 
contro il minis tero de l l ' In ­
terno e la DST. P u r essendo 
dimostrato che, s in da l 18 
.settembre, Baranès de teneva 
dei documenti — ricopiat i di 
.-uà mano — in te ressan t i la 
dite.sa nazionale, nes suna im­
putazione viene p ronunc ia t a 
coa t to di lui, cosa che gli 
pei mette di spai ire. 

. K che dire del fat to che 
un ' confidente poliziesco » 
sospetto per lo meno di d o p ­
pio gioco, venga t r a spor t a to 
e a lbeigato da un depu ta to 
ant icomunista? Due ore p r i ­
ma che la giustizia mi l i ta re 
venga avver t i ta che egli si 
nasconde presso Nevers , B a ­
ranès scompare sub i t amen te , 
t iova asilo in u n castel lo 
prima di essere a r r e s t a t o in 
un monastero. T u t t o ciò — 
conclude France Soir — s e m ­
bra balzai- fuori d a u n r o ­
manzo di a v v e n t u r e e di 
spionaggio, eppu re r i sponde 
alla più rigorosa ver i t à ->. 

Ma a tu t te ques te cons ide­
razioni si può agg iungere u n 
al tro par t icolare : in rea l t à 
Baranès . dopo il p r i m o in te r ­
rogatorio e dopo la pe rqu i s i ­
zione domicil iare che p e r m i ­
se al DST di t r ova re il v e r ­
bale del l 'ul t ima r i un ione del 
comitato di difesa, non v e n ­
ne incolpato solo perchè in­
dicò come l'onte delle sue in­
formazioni il se t t imana le co­
munis ta La Terre. Un so-
praluogo venne effettuato. 
quel giorno stesso, negli uf­
fici del giornale. La polizia 
non esitò a v io lare l ' immu­
nità p a r l a m e n t a r e del com­
pagno Waldeck-Rcche t . per­
quisendone l'ufficio. 

Come si r icorderà non ven­
ne t rovato nul la di compro­
mettente . così come oggi in 
modo negativo si è concluso 
il .sopraluogo presso D'Astier. 
Come mai , allora, si può con­
t inuar a p res ta re fede alle 
professioni di •*- comunismo al 
cento per cento • di Baranès'.' 

Reagendo alia manovra , 
l 'i/tiitiunité di s t a m a n e h a 
sottolineato la n a t u r a della 
provocazione: . Baranès — 
scrive l 'organo del P C F — 
che era s ta to in t rodot to in 
seno ad una cellula del P a r ­
tito comunis ta e r a — per 
ammissione stessa de i suoi 
capi — un agen te del la pol i­
zia, pagato da essa p e r con-
durvi un 'a t t iv i tà di p r o v o ­
cazione. Questo losco p e r s o ­
naggio era, come p e r caso. 
legato con t Pace e Libertà ». 
l 'organizzazione fascista di 
Jean Paul David. £ ' un ami­
co di quest 'u l t imo, il d e p u t a ­
to i adicale A n d r é Hugues . 
" cedlsta '' a r r abb ia to e a u t o ­
re di una proposta di legge 
tendente al l ' interdizione del 
Par t i to comunista , che nasco­
se Baranès nella sua casa, 
sot t raendolo p e r qua lche 
giorno a1.le r icerche della 
giustizia. Baranès gli aveva 
chiesto di farlo p r e n d e r e in 
carico dai -ervizi segret i a m e ­
ricani... In ter rogato ieri, con­
t inuava ìa sua opera d i p r o -
vocatoie pa tenta to . Si com­
prende che egli si sia d ich ia ­
rato i assai t r anqu i l lo » di 
fronte ai .nudici. Non r i t iene 
certo di r ischiar g ran cosa 
con' i r .uand^ il suo lavoro d: 
poliziotto ant icomunis ta ». 

MICIIELK RARO 
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Emigrazione peri medici 
S: VJ>.(.» j . o . ' l : ;•' ' . . . . ' - : : 

%mrni .- Uiori dell'i / / / As­
semblei m t- d : e J .v.o'.'.i'-.' ". 
P. intoppo uh: As-inibii* •' 
mondi tU soltjtf.lo ti: •:>>"U\ 
d: /J.'.'O ÌCKO esc!:-*: Ji i.->J 

: rapprese::*!:!: ./. ! .:: > l! 
mondo ìociahi'.s, J- co'nplcto 
Così, pi oblimi d: O \ ; . « « : J J - -

JlO'lC ìjr.itJTU eh-- a.ribb-.ro 
azuto %rMidl>>:mo fi::rL>sC 
q.'.ilorj fodero .-:.i.": J-.b*:::.:: 
cw. i J.-'legJiti d: q.id p.::s: —. 
: ri.uh avrebbero partito li 
pnsiosj opcrur./i J: p'cf.'---
de trjiJOr'';j.':.T:. >.-.." , ; • : : ; 

dcL''orginnzjutnr.e r. ./;«...- — 
5: eiJumcorzo nelle r:•.>/.</;.->il 
tradizione!:, n;! .icoio liceo 
delle coiinddiz'.ini diiìa or­
ganizzazione medica del m;r-do 
capitahilicn. 

I Uniti d.l C^'-.^'c-'i. ita 
alt't parti, s^-.i appari] JIJJ; 
e.ideiti f'ir. di'. ,;:>coro di 
apertura del sciatore Tenitori. 
Q.ie>to a. .ocaio, Alzo Coi-
n:ì»ar':o alla sanità, eh. no". 
manca ma: di sfoggiare la sua 
retorica e la sita incompetenza 
medica in tutti i congressi 
scientifici, ha espresso wi suo 
originale punto di zitta su 
quella che dozrebbe essere la 
risoluzione dei grossi problemi 
di fronte ai quali >: troiaio 
attualmente i medici italiani 
la risoluzione e quella clanica 
dei pani m.irsrul!iizat. — che 
perà ancora non ci' era stata 
proposta nel campo medico — 
e consiste nientemeno che nel­
l'emigrazione dei medici dai 

pa.'i co-'. pT:r.:r.:a r pletora », 
cene l'Italia, a quelli c o i pe­
nuria di sanitari. 

Vi COKJ-I il s.~':atore Tessitori 

: dati statistici confermerebbe-
"> <7.'.-<:z >:OSZT* , pletora » di 

r.-.d.s:; dz f.-J.: rz.uha eh, il 
Izil-.t nzìzono IZJ medici ogn: 
icr.zz-j abitanti, vale a dire vi 
è wz riamerò di medici che sa­
rei''.- appena sui fidante al 
faji'isJZ'-.o se azeiSziKO w:a or-
gar-^-erzeze ,aiz:taria rzod-;"-
ra, eh: aricurassz :l rr.:r;:»;n 
•:'•' ..••:•:.-•::-.: a ta:r: gli sfa:: 
ri.'.la r.<->;tr* popolazione. ../.: 
;/ rappresentante ujjiziale del 
r-.o-tro governo no'i pensa tzì-
ni^ziT.-enz; alle z**te regie:: 
prize di qualunque attrezzatu­
ra o-pedal:era, di laboratori e 
specialistica deg-.a dì cueszc 
tiene. 

Treeento~r.:le rzcdzei nel-
ri'RSS — ise: og-.i roc.ccc 
abitanti — zczgcno il quel 
race considerati ancora rock 
di froitc alle esigenze sanitarie 
della popolazione sovieàca. 
Perciò in URSS si aprono 
sempre n.ioze facoltà mediche 
per aumentare il numero dei 
sanitari. Ecco una soluzione 
dei problemi sanitari rsdical-
ncnte diversa da quella che il 
senatore Tessitori ha prospet­
tato, e sitili quale assai inte­
ressante sarebbe stato il dibat­
tito, >e questa assemblea fosse 
stata mondiale di fatto oltre­
ché di nome. 

F . 1 \ 
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CONSEGUENZE DRAMMATICHE DELLA POLITICA D.C. ALL'ISTITUTO CASE POPOLARI 

L1.C.P. vuol far distruggere le barocche 
di chi bussa allo sua porto per avere casa! 

Venti famiglie che avevano costruito casette su terreno dell'Istituto al borgo 5. Lazzaro dovranno compa­
rire in Tribunale fra poche settimane - Come il marchese Cerini - Oltre 30.000 richieste di alloggio 

i folti t i soccorrono. Dome­
nica scorsa Abbiamo richiamato 
]'atU>nzione del lettore su uno 
d?j;li strumenti Attraverso i 
finali si esprime la politico del­
la presidenza Dannerà ull'Isti-
tuto cn.<e popolari. Abbicamo 
detto dell'esistenza di un con­
tratto di Qflitto che si rinnova 
mese por mese. <• della perfida 
iitilizznzione di esso verso que­
gli inc|iiilinin <he hanno la so­
la colpa dì difendere legitt i­
mamente i propri interessi e 
di profess i le idee polit iche di-
\ o r s e da quello del presidente 
dell'Istituto case popolari. 

Avanzavamo l'ipotesi, para­
dossale ma significativa, della 
possibilità che tutte le oltre 30 
mila famiglie che occupano al­
loggi dell'lCP fossero, nel fiLro 
di un solo mese , sottoposte ci 
procedimento di sfratto, per­
d i o il giudizio sullo base del 
quale una famiglia può essere 
Settata sul lastrico v iene 
espresso dal presidente ed è 
ritenuto .< insindacabile >-. 

Coitcludjevamo denunciando 
]a gravila e l'assurdità di que­
sta situazione e sottol ineava­
mo, nel lo stesso tempo, 1« ne­
cessità che precise disposizio­
ni di legge impedissero a qual­
siasi presidente dcll'ICP di po­
ter disporre della vita (perchè 
la .< casa è la vita », come co­
munemente e retoricamente ci 
fi esprime, non è vero, inge­
gnere Bagnerà?) di :10 mila fa­
migl ie in condizioni di par­
ticolare necessità. 

Rimane il fatto, pe iò ; rima­
ne la catena incredibile di so­
prusi outentici consumati in 
questi anni verso decine di fa­
migl ie dell'Istituto. Perchè una 
coso è l'esistenza di un con­
tratto incivile, altra è l'utiliz-
razione che se ne fa per lini 
«iettati du spirito gretto, dfl fa­
ziosità politica, diremmo ali­
ene dalla mancanza dj ele­
mentare senso di umanità. 

Provammo e documentammo 
]e nostre affermazioni. E nes­
suna smentita è venuto, nessu­
na precisazione, nemmeno per 
uno dei casi da noi denunciati . 
ci e stata inviata. Vuol dire 
t h e siamo nel vero. 

E i fatti, dicevamo, t i soc­
corrono ancora. 

Circe» ventj famiglie dovran­
no presentarsi, entro il prossi­
mo mese di novembre, davanti 
ni Tribunale civi le, per una 
azione giudiziarir. promossa 
dal Presidente dell'Istituto ca­
se popolari. Non «u tratta, in 
questo caso, dì inquilini • del­
l'lCP. di famiglie che hanno 
un regolare contratto di affitto 
con l'Istituto di via Tordinona. 
E' accaduto, invece, tre o quat­
tro anni fa, che un gruppo di 
cittadini (manoval i e murato­
ri. per la gran parte) privi di 
al loggio e in cerca di una co 
sa. hanno costruito un certo 
numero di baracche in mura 
tura, prive di rifiniture, primi 
l ive , senza conforti, su un ter­
reno di proprietà dell'Istituto 
case popolari, alla borgata San 
Lazzaro, nei pressi della Cir 
conTollozionc Clodio a l Trion­
fale. Alcuni mesi fa. le fami­
glie ricevettero diffida dal-
l'ICP di lasciare libero il ter­
reno. con conseguente demoli ­
zione del le casette e distru­
zione di ogni cose creata. In 
tutte le abitazioni cadde lo 
sgomento, e al dramma di vi­
vere in condizioni incivili, si 
aggiunse la prospettiva tragica 
di rimanere senza neppure un 
ietto qualsiasi. 

La presidenza dell'ICP ( lut­
ti gli etti , ©nche quelli di com­
parizione davanti ni Tribunale, 
sono firmati dall'ine. Bagne-
:a i continuò j suoi passi, senza 
mollare, e motivò l'ezionc di 
sgombero con ragioni u'soluta-
mento estranee «.Ila competen-
7a dell'Istituto: ;*• cosette do­
vevano essere distrutte perchè 
al posto del terreno deve sor­
gere una strada di pieno rego­
latore che con^iunca il borgo 
San Lazzaro alla v'.u Trionfo-
io. Purito e ìxi^'a. 

Non poss.amci sapere, al lo 
s'dto dei fa'ti, quale sbocco 
•rovcrà la dolorosa questione. 
I fa::; .sommari che abbiamo 
esposto forniscono sub.to. po­
tò. materia cruda di preoccu­
pata riflessione. 

Anche in questo caso, si di­
rà rhe il presidente dell'ICP 

stioni diverse (esistenza e uti­
lizzazione faziosa dei contratti 
mensili; sfratti ordinati da un 
terreno di proprietà dell'Istitu­
to) è artificioso e forzato. 

Nessun dubbio che si tratti 
di questioni del tutto diverse . 
Mei come è comune lo spirito 
che le detta! Quale .straordina­
ria identità di conseguenze in 
questi due differenti atti del­
l'Istituto case popolari! Là una 
famiglia v iene gettuta sul la­
strico per rescissione ingiusti­
ficato del contratto. Qui le fa­
miglie Uniscono in mezzo a l ­
la strada, fuori perfino di un 
terribile abituro, perchè — di­
ce il presidente dell'Istituto — 
il terreno è mio e perchè il 
Comune deve costruirci la 
strada. 

Ma c'è un'altra analogia da 
tenero a mente . Il marchese 
Cerini, senatore democrist iano 
e speculatore dell'edilizia, ri­
cordò un bel giorno di avere 
ereditato un torreno dai Tor-
loniu nei pressi di Fiumicino, 
dove nel succedersi degli anni 
centinaio eli famiglie a v e v a n o 
costruito lo loro povera casa. 
Il marchese Gerini agì ne l lo 
stesso modo del presidente del­
l'ICP. Disse che il terreno era 
suo e che le famiglie se ne do­
vevano ondare. Non pensò ad 
altro, non si preoccupò di a l ­
tro. Germi è u n . potente ed 
è suo costume non dare accol­
to agli importuni e a qualche 
ceutinaio di famiglie che ri-
mongono senza casa. 

Bagnerà, si dirà, è il presi­
dente dell'ICP, mentre lo spe­
culatore dell'edilizia è un'altra 
cosa, anche se Bagnerà e Ge­
rmi sono legati da una comu­
ne identità di concetti politici 
democristiani. Sia pure. Ma la 
gravità del fatto, di questo e 
di altri, è proprio in ciò: che 
al fondo della politica adottato 
dalla presidenza dell'Istituto 
case popolari sembro domina­
re più lo spirito di un potente 
dell'edilizio, che di un uomo 
il quale dovrebbe ben compren­
dere il senso profondo del suo 
incarico, ji mondo di indigen­
za o di bisogno che. pure, lo 
circonda. 

Si è chiesto. i[ presidente 
dell'ICP. ehi sono quegli uo­
mini, quel le donne, quei bam­
bini che dovrebbero finire in 
mezzo nl!o strada? Eppure, do­
vrebbe saperlo. Sono operai, i 
capofamiglia, quasi tutti: mu­
ratori. manovali , gente di scar­
si guadagni. Taluni sono inva­
lidi e mutilati di guerra; altri 
bau fatto la guerra. Tutti han­
no mogl ie e figli: Francesco Di 
Lorenzo, Alfonso Casuecio. An­
gelo Casaccio, Calogero Casuc-
. io. Nicola Polera, Armando 
Gnco. Giuseppe Appolloni, Fer­
nando Lanzani. Antonio Gab­
biani. Fil ippo Santarell i , solo 

per fare alcuni nomi. Uno <ii 
essi, un reduce, Nicola Pole ia , 
ha undici tiyli (già lì sentiamo 
gridare, gli ipocriti: oh, ma 
perché si mettono al inondo 
tanti figli?). 

Ma ancora una eo-.i rle\i>>ni 
Papere il precidente dell ICP 
e tutti eoloro i quali .-.olio pron­
ti a .'-'•..tenere .. che quella gen­
te cibita nel lo baracche petehé 
lo \ noie e perché nlt io i.iinj;-
gio non saprebbe appie/./ai e •-. 
No, ing. Bagnerà: tutti coloro 
che abbiamo nominato hanno 
il deciderlo più vivo d'una bi l ­
ia ca.-a, ariosa, eonfoi tevole, lu­
minosa. E" gente che non può 
ricorrere al mercato l ibe io: è 
rosa intuibile. Ma proprio pei 
questo, («linai <\i tempo, e in 
qualche ea-o recentemente, ttit 
ti hanno chiesto una e:i«a che 
pei metta alle Imo famiglie •'ni­
ello ài sfamai.ci. L l i i!>iio . ine-
st,i al Comune, l'hanno cl i ic-t i 
;i!i'INA-Ca.a < (mainino, in;; 
lì:.«nera, l'ha ehu-cta anche al-
l'Ltituto per le ca.-e- popolari! 

Ecco, dunque, che il d n e o i - o . 
.c-ul quale avi omo pure c.cca-

.i"'ie <ii torna:e, comincia a 
f;M.ci più ehiaio. M.i una co.Ka 
\.t detta ancora Una <-if;a che 
la pre.-idenza dell'ICP assai 
b in eono-ce: diti e .'10 mila fa-
mr.:i;e li,inno da anni presenta­
to .ili I. tituto e a ^ popolari do ­
ni inda pei uvei e un alloggio. 
T" e-.Minila. E a 30 000 c o n i ­
si) in.ir ! numero oi-lie f.-imigl;e 
i he occupano oggi le abiw.zio-
:i; ilfil I-'itut > C.i-e p ipolari: 
un .' I'O l'he f i pen..,i!o 

I t lAATO V E N D U T I 

Chiesto un incontro 
al pretetto sul collocamento 

li < ' I K I . I C I I ' H «le li i (Uh i ì n I n -

\ l a t o u n a II f i l a a l , ) l f I r t t O 

«•Ini d r u d o ' i n i i i c n i ' i n I n p i r ­

li M i n , i p e i «nei n i e i e l,i f i l i l e 

« i n t t i n n ì di l <o i i i , ( m i e n t u 
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u i u i l o . ; , i t e n i . i t ì r . o l t i a l p r o t e t ­
t o «• ì i n i i i c t i M i n i a d <>;;^i r . e n / a 
I l - ,pOct . l 

Otto ore con le ossa rotte 
nel fondo di una scarpata 

Un vecchio vi è precipitato a tarda sera e vi 
è rimasto sino alle 7 in tremende condizioni 

Una paurosa disavventura è 
occorsa la notte .scor.-a al .si­
gnor Umberto Coco, di .sessan-
taeinque anni, recidente a Za-
garolo. 

II povero vecchio , trovandosi 
a passare al le ore 23 dell'altro 
ieri in contrada Predieolle, da­
to il buio fitto ha messo un 
piede in fallo ed è precipitato 
in fondo ad una scarpata, fe­
rendosi gravemente ni varie 
parti del corpo. 

Lo sventurato ha perduto i 
sensi ed è rinvenuto coltanto 

Altre tre sezioni 
al cento per cento! 

Le sezioni Cassia, 
Portuense e Latino-
Metronio hanno rag­
giunto e superato il 
100"/» nella sottoscri­
zione per l'Unità. 

Viva ì compagni e i 
cittadini di Cassia, di 
Portuense e di Latino. 
Metronio! 

molto tempo dopo, quando, da­
ta l'ora inoltrata, più nominino 
ci trovava a passare nel pressi. 
E' accaduto cosi che il povero 
Coco, contuso e sanguinante, ha 
trascorso l'intera nottata al 
freddo e al l 'umidità, privo di 
qualsiasi soccorso. Soltanto ieri 
mattina, verso l e sette, I suoi 
fievoli lamenti .~ono .stati uditi 
da una suora, che, ch iamato 
aluto, ha provveduto a far tra­
sportare il povero vecchio al 
Policl inico. 

Umberto Coco. c h e ha ripor­
tato fratture varie e contusioni 
di b iav iss ima entità, è stato 
giudicato guaribile in settanta 
giorni salvo complicazioni . Lo 
sue condizioni .cono aggravate 
per l ' indebolimento eon.c-eguen-
te alla perdita di sangue e allo 
.strapazzo del la notte trascorsa 
all'addiaccio. 

Asjemb'ea straordinaria 
dell'Associazione Stampa 

Si la iiiiientii li tutti I nioina-
lictl chp domani, mercoledì 0 ot­
tobre ano ore '20 in prima e ane 
ore '21 in .seconda con\ocft7lone 
ni teria a Pnln/70 Maritinoli la 
annunciata Assemblea straordi­
naria del Soci dell'Associazione 
(lena .Stampa Romana 

A COLLOQUIO CON MUGNAI E PASTAI ALLA VIGILIA DELLO SCIOPERO 
w n ^ M a a a ^ m • • • • • i » ^ M ^ - ^ « É ^ - - ^ ^ ^ 

Quanto vale un piatto di pasta ? 
Salari di 28.000 lire al mese - La famiglia Buitoni e i grossi nomi della «Patita-
nella » - Crescono i profitti, si incrementa la produzione e diminuisce la mano d'opera 

£ ' difficile che mi bel pacco 
di pasta bianca possa indurre 
a pensieri crraui e non solleciti , 
inuecc, liete e serene cons ide­
razioni sulla gioia onesta del 
desco. Eppure ognuno di quei 
pacchi potrebbe raccontare una 
storia amara che si conclude nel 
piatto fumante, e dal mutino 
al pastificio ha percorso un lun­
go, interessante itinerario. 

Anche in questo caso, si trat­
ta di una stana, nella quale *i 
fluitano mtuliaia di personaggi. 
in maggioranza stretti assieme 
dal medesimo bisogno e dagli 
stessi interessi, contro i quali 
fanno siepe poche persone, an­
ch'esse interpreti di ril ievo dcL 
la storia che qui vogliami) nar­
rare. 

L'occasione per narrarla ce 
la offrono i 1800 lavoratori dei 
molini e dei pastifici di"Roma e 
della prot'tncia che scanderan-

31.000 per l'operato snecial iz-
zato, ma per le donne non su­
pera, in nessuno caso, le 26.000 
lire al mese. Cifre sconcertanti 
per la loro irrisorietà tanto che, 
a questo punto, sorge spontanea 
la domanda: come faranno 
questi lavoratori e queste la­
voratrici per assicurare a se 
stessi e al le proprie famiglie 
ogni giorno, un piatto di quella 
pasta, che essi stessi fanno ar­
rivare sul mercato? Un inter­
rogativo beffardo, che proprio 
le lavoratrici, con cui abbiamo 
ai'Uto occasione di parlare, 
spesso si pongono scherzosa­
mente forse per sciogliere nel 
giuoco un inotii'O di cosi pro-
fonda mestizia. 

Ahimè! Potrebbe darsi che i 
padroni guadagnino poco, che 
non s iano in grado di sopporta­
re nuovi .'Sacrifici»? Anche a 
questo interrogativo, assoluta­

si 

L'ESECUZIONI'; DELLO SFRATTO AVVERRÀ' IL 16 OTTOBRE 

Una cantante lirica gettata sul lastrico 
nei giorni del suo centesimo compleanno 

Un [lussato di brillanti successi — La lunga storia ili cause vinte e perduto — / / pa­
drone di casa ha ricorsi) (dia forza pubblica — l'I la casa di riposo per gli artisti ? 

11 lì ottobre, dopo domani, 
Mariannina GalasM, una v e t ­
i-bina che tanti e tanti lustri 
or .sono fu una bella e applau­
dita cantante l i n c i , compi la 
cent'anni. Il Iti o t tob ie , li a poco 
più di una .settimana, la foi/... 
pubblica interverrà l'or sf lat ­
tarla dall 'abitazione in via C'<i-
steliìdardo 55 in cui abita da 
decine d'anni. 

Non è che uno ffratto, uno 
dei tanti... Ma quanto doloio.-o, 
in questo part icolare ea^o! Un.. 
centenaria, una donnina ridona 
piccola quanto una bimba del le 
cctiole e l ementar i , costretta 
dalla paralisi a t r a s c o n e r e tut­
to il .suo tempo in letto, viva 
.soltanto per la .sua mente an­
cora lucida e per l.i .sua voce 
ancora miracolosamente dolce e 
fresca, v e n a gettala Mil lastri­
co insieme a Ni^ia Moiel l i , a l ­
la donna fedelissima che le è 
stata accanto 111 tutti i hmqhi 
anni della vecchiaia. 

Dove and là Marianmn.i Ga-
laj-siV Pei- l'appartamento di 
via Ca.stelfidardo p a t i v a sol-

t.nito seimila l u e di ailitto, un 
litio hlitft-ato; con (niella corn­
ili.1 rhe 1 novero potrà trovare? 
Non ha parenti pi ossimi; i suoi 
pio.-iipnti, tutt'altio che ricchi, 
1 (piali p ine l'aiutano come pos-
MIIIII, IU:I una picoln .somma 
mcn-ile, non possono o.cpitar-
l.i nella lnu> casa .-ovi accarica. 

La cuit-a ebbe inizio, infat­
ti, nel l 'oimai lontano 1952; il 
Pi opi ittai in dell 'appartamento 
di cui la Galas.si era locataria, 
doti. Giuseppe Mastroviti . dopo 
aver venduto un vi l l ino nel 
quale piecedentemente .Abitava, 
all'ermo di trovarsi ì u < «tato 
di urgente e improrogabile n e ­
cessità • e iniziò azione giudi­
ziaria per l i avere l'apparta­
mento di via Ca-itelfidardo. In 
un pi imo tempo, la Pretura 1 i-
tenne non valida I.i richiesta 
di >ftatto, ma poi, con senten­
za del 2» maggio 1!>52, il Tri­
bunale , presso il quale il dott. 
Masti-ovili era ricorso, condan­
nò Marlannin.i Calassi a lascia­
re l 'appartamento e a pagare 
le sper-e di giudizio, liquidabili 

QUANDO UN MALVIVENTE VIENE ABBANDONATO DALLA FORTUNA 

Il commissario si 
e l'in (rombile la 

tic sul lollo 
è arrestato 

in 100 mila Ine. Su come la po-
v e i a vecchia non possedeva ta­
le .somma e non era in grado 
di piocurai.sela, le furono p i ­
gnorati e venduti all'afta i più 
piezio.si tra i vecchi mobili de l ­
la sua casa. 

Con tenacia, pe to , Marianni-
na Calassi continuo a lottare 
in difesa del tetto che da tanti 
anni considerava suo: presentò 
ricorso in Cassazione e ottenne 
la sospensione del provvedi ­
mento. Fu il suo ult imo suc­
cesso, però; la Suprema Corte, 
infatti. • respinse H ricorso. ••* -

Ora non c'è più nulla da.fai e. 
Il dott. Mastrrtviti ha chiesto 
la f o n a pubblica pei- etfettuare 
lo sfratto e" il 18 ottobre, senza 
alcun dubbio. Marianmn.i C a ­
lassi sarà trasportata a braccia 
sulla strada, ins ieme alle in­
giall i te fotografie che tot-timo 
niano dei >uoi successi , ai ri­
tagli dj giornali che pattano 
entus iast icamente di lei. ai suoi 
ricordi: da quel lo del suo de 
butto, nella « Marta ». a quel lo 
del suo a m o r e per un nobile 
ufiìi-iale di caval leria, che non 
potè sposarla, perchè el la non 
aveva la dote prescritta dal re 
godimento mil i tare, a quel lo , 
sempre v ivo , del suo incontro 
con Giuseppe Garibaldi. 

La casa per gli artisti lirici 
" " N 

<. 
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SEGNALAZIONI 

Eni nascosto in un doppio fondo, ha la rete v i sostegni 

D o p o m e s i di r i cerche , la 
q u e s t u r a è r iusc i ta « m e t t e r e 
l e m a n i s u di u n i n a f f e r r a ­
b i l e i n d i v i d u o , il c i n q u a n t e n ­
ne U g o U r b a n i , r i cerca to p e r 
c o n t r a f f a z i o n e di b ig l i e t t i di 
banca e a s s o c i a z i o n e a d e l i n ­
quere . D a v a r i o t e m p o , la 
pol iz ia c o n o s c e v a il s u o i n d i ­
rizzo, m a q u a n d o , d o p o s e t t i ­
m a n e d i p e d i n a m e n t i , r a g ­
g iunta la c e r t e z z a c h e eg l i si 
t rovava in casa , a v e v a e f f e t ­
tuato u n a i r r u z i o n e n c l l ' a p -
p o r t a m e n t o , i l f a l s a r i o e ra 
s c o m p a r s o , c o m e s e si fosse 
vo la t i l i zzato . 

Eppure , l 'Urbani c o n t i n u a ­
va la sua a t t i v i t à a R o m a , c o ­
m e si p o t e v a s t a b i l i r e d a v a ­
rie c i r c o s t a n z e e c o m e v e n i v a 
c o n f e r m a t o q u a l c h e m e s e fa. 
q u a n d o lo pol iz ia s o r p r e s e 
ne l lo s c a n t i n a t o d i u n e l e g a n ­
te s tab i l e al q u a r t i e r e F l a m i ­
nio u n a c o m p l e s s a fabbr ica 
di b ig l ie t t i d i b a n c a , c h e r e -

Sisce avendo dalla sua le nor-Scavano il m a r c h i o i n c o n f o n -
<nc di legge. E s: osserverà..dibile- de l l ' ab i l e fa l sar io . A n -

e - l c h e in q u e l l ' o c c a s i o n e incora, ene associare aue qu* pero . 

PAUROSO INCIDENTE IN UN CANTIERE EDILE 

Code nella tromba delle scale 
montando (e porte dell' ascensore 

Un operaio, :! qja;.«ritenne 
Ange lo Calvani . abitante nei.a 
palazzina 68 del l ' IXA Case i i 
via Tuscolana, e precipitato :ei : 
nel la tromba de l l e scale de! 
palazzo in costruzione in cui 
prestava la sua opera d: fale­
gname. 

Il poveretto , abbattuto.-: al 
suolo dopo un vo lo di sei m e ­
tri. ha riportato fratture s a ­
v i s s ime agli arti inferiori , ed 
è dovuto essere r icoverato al 
Pol ic l inico, d o v e i sanitari Io 
hanno giudicato guaribi le m 60 
giorni sa lvo complicazioni . 

Il pauroso incidente è acca­
duto a l l e ore 15,15, nel c a n t . c i e 
della ditta Ubaldo Salvati , m 
via Gioran Battista D e Ros«i. 
II povero fa legname «ra inten­
to a s is temare l e porte del lo 
ascensore , quando, per motiv i 

imprecu-ati. ha pc-iduto l'equi-
l.b:;o ed è caduto nel vuoto. 
con un terribi le grido. 

Nozze 
l en mattina in Ca:i.pido2lio 

t; coir.paenn Fdoardo D'Onofrio 
ha unito In matrimonio 11 compa­
gno Dipaoìantonlo Luigi, segre­
tario aci'.a Camere del Lavoro di 
Teramo con la Mcrnortna C a w a 
ne*e Marta Vincenza. 

Aell spoiM gli auguri rttSl Unt'à. 
* • « 

Si uniranno oggi m matrimo­
nio 11 collega Franco Ciavatta 
e la signorina Anna Baldanl. fi­
gli» del cav Baldani presidente 
della l«?a rf-ainnaie di calcio. Al­
la coppia latice gii auguri dei 
nostro giornale 

m e n t r e gli altri c o m p o n e n t i 
de l la b a n d a v e n i v a n o a r r e ­
s tat i , U y o U r b a n i 1 U I M Ì a 
fuggire . 

F u d e n u n c i a t o in que l l ' oc ­
c a s i o n e e da a l l o i a il c o m ­
m i s s a r i o Mig l ior in i , c h e a v e ­
v a e f f e t t u a t o l 'operaz ione de ! 
F l a m i n i o , s i d e t t e a p p a s s i o n a ­
t a m e n t e a r icercar lo . I! c o m ­
m i s s a r i o e ra s o p r a t t u t t o a s ­
s i l l a to dal m i s t e r o de l l ' ab i ta ­
z i o n e de l l 'Urban i . S e , intatt i . 
eg l i era s t a t o v i s t o e n t r a l e in 
c a s a e n o n era poi s t a t o v i s t o 
usc irne , d o v e m a i p o t e v a n a ­
s c o n d e r s i ? 

C o n s o m m a paz ienza , il 
c o m m i s s a r i o h a d e c i s o di n o n 
m o l l a t e la tracc ia e di c o n ­
t i n u a r e a far s o r v e g l i a l e la 
casa . Ieri, U g o U r b a n i è s t a ­
to v i s t o e n t r a l e n e l l o s t a b i l e 
n. 52 di v i a d e l l e Ci l i eg ie . 
d o v e ha il s u o a p p a r t a m e n t o . 
Gl i a g e n t i h a n n o c i r c o n d a l e 
il pa lazzo e poi a l c u n i di ess i 
h a n n o fat to i r r u z i o n e n e l l ' a p ­
p a r t a m e n t o . U g o U r b a n i , i n ­
d u b b i a m e n t e . d a t a la f u l m i ­
n e i tà d e l l ' a z i o n e n o n p o t e v a 
e s sers i "a l lontanato . Eppure . 
a n c o r a u n a v o l t a l ' incredib i le 
rea l tà b a l z a v a a g l i occh i d^-
gli i n v e s t i g a t o r i : il fa lsai io 
era s p a r i t o ! 

La c a s a p o r t a v a le tracce 
f r e s c h i s s i m e d e l p a s s a g g i o del 
s u o p r o p r i e t a r i o : l e l e n z u o l a 
del le t to , a d d i r i t t u r a , e r a n o 
a n c o r a c a l d e ! L a c a s a e s t a t a 
perquis i ta a n g o l o p e r v a g o l o . 
fin nei cas se t t i in c u i a o p a -
n v a c h i a r a m e n t e impuss ibt e 
c h e u n u o m o s i n a s c o n d e s s e . 
N i e n t e ! C h e fare ! II c o m m i s ­
sar io Mig l ior in i , e s a u s t o , s i .? 
lasc ia to c a d e r e s u l ' l e t l o e a l ­
lora è a c c a d u t o q u e l l o c h e 
ormai non si p o t e v a p iù s p e ­
rare . U n g e m i t o si è fat to u d i ­
re, s e m i s o f f o c a t o d a l l e c o p e r ­
te . Il po l i z io t to è s a l t a t o in 
piedi di • s ca t to , i m p u g n a n d o 
la r ivo l te l la , i n t i m a n d o a l lo 
Urban i d i u s c i r e fuori ; l e n t a ­
m e n t e , la r e t e d e l l e t to s i è 
s o l l e v a t a e da so t to a q u e s t a . 
c o m e da u n a scato la a s o r ­
presa , è u s c i t o il r icercato , 
p r o n u n c i a n d o p a r o l e il r i fer i ­
bi l i . 

U g o Urban i , da b r a v o fa l ­

sar io , era r iusc i to a contraf ­
fare pers ino u n le t to : a v e v a 
c o s t r u i t o u n i n v i s i b i l e d o p p i o 
fondo , c e l a t o tra la r e l è e le 
s b a r r e di s o s t e g n o de l le t to 
E' s t a t o tradi to da que l l ' im­
p o n d e r a b i l e c h e g i u n g e s p e s s o 
a r o m p e r e le u o v a ne l p a n i e ­
re al g e n e r e u m a n o . 

Dieci giorni di interruzione 
al km. 18 della Tuscolana 
1 111 lieto > lampa dclI'.Aouiii-

t»:r!rM/!"ne provinciale comunl-
c.» (h^. H partire dal giorno 6 p.v.. 
\crrA interrotto 11 traffico sulla 
\ ia Tuscolana. al k^l. IR. 

lì « m o t o di transito, m e con-
M otirà una più rapida esecu­
zione ilfi lavori in corso, avrà 
:» «lurfita m a x i m a di giorni 10. 

Acqua in v. Tigre 
e \n v. Savorniani 

Continuano a pervenirci le ; 
segnalazioni di cittadini che ' 
si lamentano perché, anche in J 
zone fornite della normale ', 
rete idrica, l'acqua è erogata > 
in misura insuiTìciente. Un in- ^ 
quilino dello stabile di via ^ 
Tigre 50 ci fa presente che i 
nel suo appartamento i ru- J 
binetti sono secchi da due \ 
mesi. L'INAIL ne attribuisce \ 
la responsabilità all'Acqua £ 
Marcia, questa nega di poter 1 
far qualcosa perche la pres- ; 
sione dell'acqua è bassa e ; 
non arriva ai piani superiori *• 
di via Tigre. Il fatto e che : 

anche gli inquilini dei primi 
piani dello stabile sono al- } 
l'asciutto. I cassoni sono scc- , 
chi e pieni di melma. Dato ^ 
che anche questi cittadini p a . ; 

.' gano le tasse, il Comune non \ 
• sente il dovere di interveni- « 

re? La stessa domanda si pò- ) 
• ne per gli abitanti di via Sa- -
] vorniani 13. che si trovano in ? 
\ una posizione quasi analoga a . 
ì quelli di via Tigre. J 

Piccola, cronaca, 
IL GIORNO 
— 0 « i martedì 5 ottobre. San 
Placidto |278-87>. Il sole si leva 
alle 6.27 e tramqnta alle 17,56. 

Bollettino demografico. Nati: 
maschi 57. femmine -13. Morti: 
maschi 19. femmine 21. Matrimo­
ni trascritti 27. 

- Hollettino meteorologico: mas­
sima 24.6; minima 12.7. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 
— Teatri: - I piccoli di Foorec-
ra » all 'Italia. 
— Cinema: « Nata ieri » al Prin­
cipe: • Eternamente femmina > 
all'Ambasciatori: « Il sole ricali 
occhi » all'Aquila: « Operazione 
Apfelkem > all'Esperia: < Narciso 
nero • aP'Excelsior. 

CORSI E LEZIONI 
— CorM serali scolastici organiz­
zati dail'ENAL - Per le informa­
zioni e le iscrizioni rivolgersi al­
l'Ufficio Arte e culturale del-
i'Enal in via Piemonte 68. Tele­
fono -12.788. 

CONCORSI 
— Concorso nazionale per cor-
tometraRRi turistici da 16 e 8 
•imi riservato agli enalisti dilet­
tanti e ai circoli aderenti al-
l'Enal Per informazioni rivolger­
si ali Enal provinciale o ai di­
versi CRAL. 
— Borse di studio della «ocleti 
Montecatini riservate, per concor­
so. ai migliori allievi della Fa­
coltà d'ingegneria, sezione mjne-lcultuisi italiana »è 

rana. Per informazioni rivolger­
si alla segreteria dell'Università. 
SOLIDARIETÀ' POPOLARE 
— Dal sUnor A.T. per M.G. li­
re 200. 
— Dal personale della Società fo­
totecnica per Angelo De Carlo 
L. 8 300. Vivi ringraziamenti a 
;utti 

VARIE 
— L'EN'AL di Roma comunica 
che in occasione del Campionato 
-li Calcio la vendita dei bigliet­
ti ridotti avrà luogo, nei giorni 
feriali dalle ore 9 alle 13 e dalle 
17 alle 19. nei fcsUvi dalle 9.30 
alle 11.30. presso gli sportelli di 
via Piemonte «8. te!. 42.788 -
43.596. 
VARIAZIONI DEL TRAFFICO 
— L'ATAC comunica: In seguito 
alla riapertura al - traffico del 
tratto di Via dei Serpenti tra Via 
Cavour e Via Panispema. la l i­
nea speciale « M > a suo tempo 
deviata per consentire ». lavori di 
fognatura, verri parzialmente ri­
pristinata. nei due" sensi di mar­
cia. sul seguente percorso: Via 
degli Anmbaldi. Via dei Serpen­
ti. Via Panispema, Via Milano 
da cui proseguir! sul suo nor­
male itinerario. • 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 

— Oggi alle ore 20 alla lezione 
Monti (via Frangipane) il com­
pagino prof. Gastone Manacorda 
parlerà sul tema * Gramsci e la 

a 1 ipo=o eh Milano, non po ­
trebbe .ucogl iere questa v e c -
china, che, ai suoi tempi , fu 
elogiata da Adel ina Patti e da 
Adelaide Ristori? 

Grosso botti ivo nella stanza 
del vice parroco di S. Pio V 

Il viiv parroco della chie.-a 
di S. Pio V. don Luigi Baratti. 
ha denunciato ieri al commis ­
sariato Borgo di essere r ima­
sto jyittjm.a .<H un furto. Tra le 
Ìli e le 18 evi W.' l'altrOj ignoti 
lndrj sono penetrati nei la 
stanza del v ice parroco, che si 
trovn nell ' interno de l la par 
rocchia stes->a e si sono appro­
priati del portafogli de l prete 
contenente 50 mila l ire e d o ­
cumenti vari. E' stata anche 
visitata la stanza del la perpe­
tua. che si trova accanto a 
quella del v ice parroco, e v i 
hanno rubato un braccialetto 
d'oro e ottocento l ire che era­
no custodite in un cassetto. 

Vomii t i 

Operai e operaie del la Pantanel la ammassat i nel cortile in 
occasione del recente sc iopero per il r innovo del contratto 

110 i» ic iopcro . per la durata di 
48 ore, a partire da domani. 
Perchè scioperano? Per o t tene­
re il r imiofo del contratto, sca­
duto si» dal giugno scorso, che 
i padroni dei molini e dei pa­
stifici non iiitcìirfoiio rivedere e 
adeguare all'accresciuto costo 
della vita. 
milleottocento persone, in mas-
Milleottocenta persone, in mas-

persone che accompagnano il 
nostro alimento fondamentale. 
nel suo viaggio, non appena il 
contratto è scaduto hanno c h i c . 
sto che si procedesse at rinnovo 
e ai miglioramenti salariali. 
Guadagnano, in media , 28.000 
lire al mese, clic oiungoiio a 

Si vota domani per le C. I. 
nelle aziende del Poligrafico 
I sette punti del programma del sindacato unitario 

Domani i c inquemila d ipen­
denti del Poligrafico dello Stato 
eleggeranno !e Commissioni i n ­
terne negli stabil imenti d i p iaz­
za Verdi e via Gino Capponi . 
nonché nella Cartiera Nomen-
tana. 

L'avvenimento r iveste un' im­
portanza particolare non solo 
per il r i l ievo degli s tabi l imenti 
dove si torna a votare per e l eg ­
gere i rappresentanti de i d i ­
pendenti de l Poligrafico e del la 
Cartiera, ma anche per i gravi 
problemi che sovras tano l e 
aziende, primo, fra tutti , la 
minaccia di u n profondo s m a n ­
t e l l a m e n t o . In q u e s t e c o n d i z i o ­
ni la scelta de i component i la 
Commissione interna r ives te un 
ril ievo particolare 

Si presentano al le e lez ioni , 
o l tre alla lista del la CGIL, 
quel le del l 'UIL e del la CISL. 

11 programma del la l ista u n i ­
taria (CGIL) comprende i s e ­
guenti punti: 1) strenua difesa 
dei diritti s indacal i e democra­
tici all ' interno d e l l e az iende; 
2) decoroso trattamento econo­
mico per 1 lavoratori l icenziati 
per raggiunti l imiti di e tà ; 3) 
ferma opposizione a quals ias i 
tentativo di ulteriori r id imen­
sionamenti e l icenziamenti di 
personale, a qualsiasi t i tolo g iu­
stificati; A) difesa e mig l iora­
mento del servizio sanitario e 
riprist ino de l la Commiss ione 
sanitaria mista con la par te ­
cipazione diretta dei rappre­
sentanti del personale; 5) ri­
spetto integrale de l contratto 
di lavoro con la più ampia tute ­
la dei lavoratori colpiti da m i ­
sure di»ciplinari: 6) rigida a p ­
plicazione d e l l e norme c h e r e ­
golano l ' igiene e la sicurezza; 

> migl ioramento del la mensa 

Per quanto concerne le m i ­
nacce di smobi l i tazione, che s o ­
vrastano gli «tabilimenti, va s e ­
gnalato che gli operai sono r iu­
sciti a far inviare alla Com­
missione speciale , per la modifi­
ca, u n d i segno di l e g g e c h e a u ­
torizza la l iquidazione dei la 
cartiera di Foggia, fornitrice di 
materia prima per l e officine t i­
pografiche del l ' Ist i tuto e la for­
mazione di organici separati tra 
la produzione co imme e la p r o ­
duzione di Carte e V&iori. 

A proposito di quest 'ul t imo 
punto va s o t t o l i n e i i c infine, 
che la direzione nu trasferito 
* provvisor iamente » SO dipen­
denti alla Zecca e che per q u e ­
sti 80 lavoratori è stato esc luso 
il diritto di partecipare a l le 

e lezioni; promotori di questa 
misura sono stati i sindacati 
del la CISL e dell 'UIL. 

Una bimba cade nel Tevere 
ed è salvata da un pescatore 

La tredic?nne Marina Giubi­
lei. abitante in v ia Ca idenn i 
68. scesa sul greto d e l Tevere 
nei pressi d e l ponte Duca 
D'Aosta, ne l pomeriggio d i 
ieri, era intenta, ins ieme al la 
m a m m a e ad alcune a m i c h e t ­
te. ad osservare con interes­
se le azioni d i un pescatore, 
Ad un tratto, però, la bambi­
na. spostatasi imprudentemen­
te sul bordo, è scivolata sul la 
melma ed è caduta in acqua. 

Fortunatamente, il pescato­
re. senza perdere un att imo. 
si è slanciato nel fiume, l'ha 
potuta afferrare prima che la 
corrente la trascinasse lonta­
no. e l'ha riportata a riva. 

Cercasi testimoni 
Si cercano pers-òne ebe pos­

sano testimoniare >uirtncidente 
verificatosi il 7 9 alle ore 22.30 
tra autobus ATAC linea 85 pro­
veniente da via Taranto e moto­
ciclo 

Rivo'.e«T>i >i5 Patrizi. \ i a c o n ­
te di Carmagnola 11 32. te;efor.o 
731994. 
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mente ini'crosinii lc, le donne e 
gli operai, con i quali abbiamo 
ai'ufo occasione di parlare, «an_ 
no una risposta pronta, mor­
dace. 

— T padroni vostri 11 cono­
scono tutti — dice tuia donna 
—; se non altro sentono tutti 
i giorni i loro nomi alla radio. 
Per esempio, c'ii può dire di 
non conoscere la famosa «pa­
stina Buitoni . -? 

Ridono tutti e qualcuno dice 
— A proposito, chissà quanto 

spenderà il nostro padrone per 
farsi la pubblicità alla Radio... 

Ma non è solo con la battuta 
scherzosa die gli operai e le 
operaie sanno ribattere alle in­
verosimili tesi c/ie i l padronato 
tenta di far circolare. Via via 
clic la conversazione prosegue 
vengono in luce altre cose mol­
to interessanti e si profilano 
argomenti seri. 

Parlano del pastificio e moli­
ni Pantanel la . il più grossotdi 
Roma, con 445 dipendenti, par­
lano del suo presidente Mar­
cantonio Pacelli e del cons i ­
gl iere Bernardino Nogara, e di­
cono di loro come di vecchie 
conoscenze, fatte in questo ter­
ribile mondo della pirateria 
moderna. A parte la questione 
dei profitti che tutti sanno es­
ser passati dai 0 mil ioni e mez­
zo del 1048 ai 70 milioni del 
1953 (i conti di quest'anno sono 
ancora introvabili) ciò che 
lavoratori tengono a sottolinea­
re è il fatto che la produzione 
dal '49 ad oggi è stata incre­
mentata mentre il numero dei 
dipendenti è diminuito: oltre 
500 nel '49, 460 nel '52, 445 at 
tualmente. Lo stesso discorso 
vale per la Buitoni , per fermar. 
ci ai nomi più grossi: la p r o -
dtit ione è di 350 quintali al 
giorno d- pasta (senza contare 
le altre attività della famiglia 
Buitoni che giungono, come è 
noto sino alla Perugina) e tale 
è stata in tutti gli anni, mentre 
la mano d'opera è discesa dai 
232 dipendenti del '49 al 180 del 
'52 sino ai 150 che attualmente 
sono occupati alla Buitoni . Una 
impressionante parabola che ri­
vela, crudamente, la realtà del 
supersfruttamento e del super-
profitto (a Roma ti calcola che 
la famiglia Buitoni intaschi, a 
fine della sua - giornata lavo­
ratura , . 600.000 lire rette, tutti 
i giorni). 

Di fronte a queste cifre che 
quasi tutti i dipendenti dei mo­
lini e dei pastifici conoscono 
conte possono avere successo 
pretesti del padronato? Se nel­
le aziende della birra jdei con­
servieri e dei lattièro-easeari si 
sono potuti avere nuor i con­
tratti con un aumento del 7 
per cento sulle tabel le , mentre 
alfa Centrale del Latte l'au­
mento giunge al 13 per cento, è 

possibile che possa considerarci 
azzardata la richiesta dei mu­
gnai e pastai di un contratto 
simile a questi? 

•Di queste cose tutti i d ipen­
denti dei molini e dei pastifici 
parlano con profonda c o m p e ­
tenza ed è i i iduubiumeiilc a ca­
gione di questa cristallina cJiia-
ra;ra clic nessuna discordiu i/m 
si è profilata tra le organizza­
zioni sindacali e lo sciopero di 
domani è stato proclamato col-
leggiamente dalla CGIL, dulìa 
CISL e dall'UlL. 

K. I. 
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ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
di ogni origine. Deficienze cost. 
Frigidlta - Senilità - Anomalie 
Accertamenti prematrimoniali 

Core rapide-radicali 
Orarlo: 9-13; 16-19 - Fest.: 10-12 
Prof. Gr. Off. DB BERNARDIS 
S p e c Derm. Clin Roma-Parigi 

Docente Un. St. Med. Roma 
Piazza Indipendenza. 5 (Stazii-ne) 

Studio 
Medico ESQUILINO 
VENEREE Uu.-e rjpide 

prernjtrln.onlaU 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 

di ogni origine 
LABORATORIO, » - >•«- . . • • -
ANALISI MlCROS. 5 > M P I * a l , K 

Dirett. Dr. F. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto. 43 (Stazione) 

EHDOCRIHE 
Studio e Gabinetto Medico per 
la diagnosi e cura delle sole di­
sfunzioni sessuali di natura ner­
vosa, psichica, endocrina Senilità 
precoce, nevrastenia sessuale. 
Consultazioni e cure rapide pre-
post-matrunoniali. 

GraiuTUff. Dr. CARLETTI 
Piazza Esqnilino n. 12 - ROMA 
Stazione). Visite 8-12 e 18-18. 

t es i ivi ore 8-12. Consultazioni. 
massima riservatezza 

DOTTOR 

ALFREDO STRON 
VENE VARICOSE 

V E N E R E E - P E L L E 
D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza del Popolo) 

TeL 61^29 - Ore 8-20 - Fest. 8-12 

STROM Uottor 
DAVID 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 

Cura sclerosante delie 
V E N E V A R I C O S E : 

V E N E R E E . P E L L E 
D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 

VIA COU DI RIENZO 152 
Tel 3M.M1 - Ore 8-ZA - Fest 8-13 

ERNIA ED IDROCELE 
Cara senza operazione con mie-
Moni - Dottor VITO QUARTANA 
riceve a Palermo . Via .cnnsa CTS. 
telefono 17 130 dal primo ai venti 
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VIA GELA fS- Tel Y86S7I /Pente lungo) 

M LARGHE P a c i L I T A Z l O N I P A G A M E N T f > ^ 
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GLt A VVEMIMElVTt SPORTiVM 
IN MARGINE ALLA >« TERZA » DEL CAMPIONATO DI CALCIO 

« ' aperta la caccia 
«li I : \ M O PALOCCI 

II calcio, sia nella pratica Coraggio Ghiandi lu maglia 
che ncltc sue manifestano- azzurra è ancora una vùltu 
>U esterne, è i, ,1 «.tv> C-Ò<-
lutumentv Voflcttiro: .sì «jo­
ta in undici, ci sono tante 
iqufidre, tanti interessi e 
fanti ti/osi. Perciò ogni di­
scorso sui campionati .li 
vulcio, dovendo per forza di 
cose tener sempre presi ut" 
l'elemento * colleffitilà », ri­
fugge regolai mente dall'e­
mme singolo di questo o d; 
quel giocatore, di questa o 
di quella squadra. E non 
potrebbe essere altrimenti. 

Ma oggi, permetteteci uno 
strappo allu regola: sJa pu­

tì portata di mano. 
o W u 

Chiusa la breve parente-
si, che non vuole essere un 
tributo al divismo, ma ami 
un riconoscimento alla se­
rietà e alla passione dei ra­
gazzi della «provincia» che 
divi non sono, rituffiamoci 
nelle vicende del campio­
nato. La ter2a giornata — 
fummo facili profeti — ha 
segnato il tracollo dei pun­
teggi pieni: solo il Milan è 
riuscito ad issarsi a quota 
sei, ma con tanta fatica e 

PUmarh su Amadei e Poz-
zan su CiccarelU; alla fine 
— come noto — hanno vinto 
gli azzurri 3-1 e la vittoria, 
ci fa piacere perchè è un 
nuovo successo contro it 
tatticismo e i metodi ostt.t-
zionistici. 

Anche la Fiorentina lui 
perduto, ma le sue atte­
nuanti sono valide: le es­
senze di Chiappella, Grat-
ton e Buzzin, il discutibile 
arbitraggio di Bernardi, la 
scarsa rena di Virgili e un 
pizzico di sfortuna sono e-
lementi che indubbiamente 
hanno avuto il loro peso 

re brevemente vogliamo soprattutto -grazie all'aiuto nell'incontro, influendo ne 
parlare di un solo Giocalo 
re, di quel Vittorio Ghiandi 
balzato domenica sera in­
fes ta alla gmluatoria dei 
cannonici i della massima 
divisione con cinque reti 
all'attivo. Non è il numero 
dei gol fatti, che ci emo­
ziona, ma è la conferma 
della resurrezione calcistica 
del ragazzo che ci dà gioia. 
clic ci fa piacere. 

La M I « s t o r i a in conosce­
te tutti: il debutto nel Ge­
noa, il p a s s n o o i o al C o m o , i 
primi applausi, l'unanime 
riconoscimento della slam-

deli incidente o c c o r s o a B o c -
cardi, incidente che ha co­
stretto a giocare l'Atalanta 
per quasi tutta la ripresa 
in dicci uomini e con Villa 
tra i pali. 

Comunqw sulla classifirn 
s r e t t a o r a s r a r a l d o al r e n ­
i o del campionato il vessillo 
rossonero del » diavolo ». 
Durerà? Presunzione di un 
interrogativo, che deve re­
stare senza risposta perchè 
il futuro sfugge all'esame 
ed è s e m p r e r i c c o d i i m p r e -
vidibile incognite. 

Indicazioni più chiare, 

P R O P A T R I A - R O M A 1-1 G a l l i i n a z i o n e 

pa e dei tecnici. Poi il brut- forse, si avranno domenica. 
to giorno dell'incidente alla quando il Milan scenderà 
gamba che lo portò lontano 
dai c a m p i d i p i o c o , la l e n t a 
i* diffìcile guarigione e in­
fine la nuova caduta alla 
uscita di un cinema: Ghian-
di sembrò perduto per il 
calcio italiano. 

Passarono mesi e mesi: ì 
giornali e gli sportivi di­
menticarono il nome del 
centro-avanti che era stato 
alle soglie della maglia az­
zurra. Ma il ragazzo non si 
arrese, lottò con il male con 
tutte te sue forze, con tuttn 
la sua v o l o n t à e v i n s e . Fi' 
nalmcnte ritornò a calcare 
la terra dura dei campi di 
gioco, finalmente tornò a ri­
vestire lu maglia azzurra 
del suo Como. 

E la meravigliosa avi^en-

al e Cimbali » per affronta­
re il battagliero Catania : 
sarà la prova del nove del­
la formazione roronera 1954-
1955, che per la prima volta 
sarà chiamala a giocare nel­
l'atmosfera infuocata dei 
campi di provincia. Vedre­
mo soprattutto quel c h e 
renderà Schiaffino, vedremo 
cioè se il sudamericano con 
la sua grande classe riusci­
rà a colmare lo svantaggio 
del " temperamento «. 

» • * 
Per le altre cinqu? capo­

liste delta seconda giornata 
la domenica non è stata al­
legra: tre di esse, infatti, 
hanno chiuso alla pari con­
tro avversarie di classe in­
feriore, ma di spinto di gio-

tura dei gol, che un male co più vivo ed acceso, men-
tenace aveva interrotto, con­
tinuò più bella: Ghiandi ri­
prese a saettare palloni in 
rete da tutte le posizioni. 
Ma gli scettici dubitavano; 
non credendo nemmeno al­
l'efficacia dei numerosi gol 
realizzati lo scorso anno per 
il Como, andavano dicendo: 
" in serie B è più facile gio­
care... -•>. 

Che diranno, però in que­
sti giorni? In serie A, nelle 
file del Catania, it ragazzo 
di Rivaroln non ha smesso 
la sua bella abitudine di 
battere i portieri avversari. 
In tre partite cinque gol: ha 
segnato due volte a Bolo­
gna e ben tre volte a Cata­
nia contro l'Udinese: le pre­
messe, dunque, sono buone. 
Ora r.on resta che insistere. 

tre le oltre due (Bologna e 
Fiorentina) sono state co­
strette a conoscere l'ama­
rezza della prima sconfitta 
della stagione. 

gativumente sul risultato fi­
nale della prima trasferta 
romana dei viola. 

Con questo non sì vuole 
sottovalutare la prova del­
la Lazio: i biunco-azzum, 
dopo un primo tempo scial­
bo. hanno profuso nella li-
presa tutte le loro energie 
e rimboccate le maniche so-
7io riusciti prima ad ag­
guantare il pareggio e poi il 
gol della prima, tanta so­
spirata. xnttoria. Se ha sod­
disfatto sul piano delta ge­
nerosità, la partita. della 
Lazio non ha perà soddi­
sfatto su quello strettameli^ 
te tecnico: la squadra ha 
accusato ancora molte dis­
sonanze e sfasature. Il tem­
po però, di questo siamo si­
curi. sarà un buon medico. 

• * * 
A Busto Arsizio, Novara e 

Torino una mezza sosta 
hanno dovuto fare tre squa­
dre dai grandi nomi e dal­
le mille ambizioni: la Ho­
mo, la Juventus e l'Inter. 
Gli incontri in questione 
hanno riaperto i problemi 
che riguardano l'inquadra­
tura delle formazioni di 
Carvcr. di Olivieri e di 
Foni. A Busto gli osserva­
tori sono stati concordi nel 
giudicare •• pigra e lenta %• la 
manovra di gioco del quin­
tetto di punta oinUorosso: 
troppi ricami, troppe mano­
vre al rallentatore non pos­
sono che facilitare il la­
voro di tamponamento e di 
distruzione delle difese av­
versarie. Occorre — come 
ha detto Meazza — sveltire 
l'attacco, rendere più agile 
r veloce la manovra. 

A Novara sono riapparsi 
i difetti dt'.l quadrilatero 
bianconero, che ha balbet­
tato in Boniperti (calato al­
la distanza sotto lu fatica 
del lavoro di spola) e nei 
due mediani laterali Turchi 
e Montico: forse — come 
abbiamo aia detto una mi­
la — sarebbe meglio. spe­
cialmente nelle partite in 
trasferta, rompere la giova­
ne coppia dei mediani inse­
rendo al posto di Montico, 
un po' acerbo, il più esper­
to Oppezzo. 

A Tonno si è risto che 
Foni non Ita trovato ancora 
la formula buona per l'at­
tacco che ha denunciato un 
preoccupante ritorno del 
^sofisma», malattia che sem­
brava debellata ormai tie-
/ìnitirarnenle. Mancava Lo­
renzi è vero, ma non Te­
diamo che il ritorno del 
centro-avanti nero-azzurro 
possa risolvere il -problema: 
vedremo Foni come se In 
caverà. Buona invece In 
prova di « monsieur » FJn-
nifacì a mediano, anche se 
it francese ha confermato le 
sue speciali tendenze per il 
gioco di appoggio all'attacco. 

* + * 
La classifica, comunque, 

si va assestando: in testa 
una volpe che fugge, d i e t r o 
quattro « grandi * che le 

L'amarezza più grande, danno la caccia. Poi saltan-
naluralmente. e slata del 
Bologna che ancora una vol­
ta — seconda la * tradizion-
cella » d i q u e s t i ultimi anni 
ha visto spadroneggiare tra 
le mura d e l suo Comunale il 
Napoli di Monzeglin. 

E* stato txn i n c o n t r o p*a-
ccvole. giocato all'insegna 
di un buon football che ha 
messo di fronte una squa­
dra (il Napoli) che pratica­
va il M W p u r o e un'altra 
(il Bologna) che adottava 
una variante del r catenac­
cio » con Greco battitore li­
bero. Jensen su Jeppson. 

do da zona 4 a zona 2, ove 
alloggiano le squadre di 
centro, ecco il Novara, la 
Pro Patria e il Torino a 
q u o t a J e l'Udinese sola to­
letta all'ultimo posto c o n 
l'umiliante passivo di ztro 
punti in classifica e dicci 
gol netta scarsella. Un bi­
lancio troppo nero, per una 
squadra che nella prima 
giornata del torneo (Inter-
Udinese 2 -0 ) s u s c i t ò ta-ìta 
buona impressione! Ma il 
campionato «* a p p e n a « o l i 
i n i z i : chi cade può risor­
gere! 

LA GRANDE MANIFESTAZIONE SPORTIVA DI MODENA 

Il giudizio di Amelia Piccinini 
sulla Rassegna femminile 

I.* azzurra :• r i t iene d i e nella lodevole iniziativa del l ' I ! ISP e «lei 
TL'DI siano riposte molte speranze della nostra atletica 

GLI SPETTACOLI 

Domenica p: o.^lnr: avrà l'io-
no a Modena la RasMiRiiit -poi-
Uva Femminile, la g:an»c ma-
iiifA'.-UuuiK' popolare n-vnri/,-
zata dall'UISP -otto il p."trovi-
ILO deirUDI al'a viale, .la 
quattro anni ormai, par'-.oipa-
no migliaia di ratta 'io, 

Migliaia di rog-i/r»', .l'.i-.ivc-i--
50 le gaio (regiiMi.-)!, »»'m'in­
viali. nazionali) delia ti ì.-'-o.'jna 
hanno pie.-o cont'ifo .'<M la 
prima volta <MH 1.-. -po:t, aU 
O-.M) .--i .sino affezioni:»1 ».'. o;̂ s> 
lo piativano con pa.-.-'on.- o se­
rietà di intontì, uranio è 
quindi l'Importati*-! ehi', nel 
campo della popolnrln/.'zionc 
dello «por» pino, a«-unu v^til 
la Ra.-.-tosna femminile 

Ed è p r o p r i o Mi l l ' in ipo ' t a n -
ra d e l l a R a - s e j m a . o,-m r r i co -
n o ì v i u t a d a i p i ù . eh . ' a b b i a m o 
v o l u t o ."ontìro a n c h e l ' i i t o r e -
v o l e p a r e r e d i Amc-l ia P i c c i ­
n i n i , l ' u l f i o r e v e l i e ras .» / .?- d e l ­
l ' a t l e t i c a l e t i f e r a e IMI: v o l i c i 
c a m p i o n e d ' I t a l i a . J 

A b b i a m o c h i e - t o a l la ' V c i ì 
n i n i s e ritene^-v ' ipnurro n<,>i 
c h e manife i taz iO! i< s p o ' t i v e i 
f e m m i n i l i d e l t ipo ù e l l n .. R a s - I 
rogna .. c o n t r i b u i s c a n o a l l a d i f ­
f u s i o n e d e l l ' a t l e t i c a l e g g a v i e d 
al s u o m i g l i o r a m e n t o f . e n i c o . 

F r a n c a e s t a t a la r i s p o s t a 
d e l l ' * a y z u r i a »: « R i t e n g o c h e 
la R a s s e g n a s p m t i v a f e m m i ­
n i l e s i a u n r a p i d o e d e f f i c a c e 
m e z z o p e r il r e c l u t a m e n t o d i 
l a g a r / e a l l ' a t l e t i c a l e g g e r a . F. 
p o i c h i : d i ì a g a z z e , c h e si p r e ­
p a r i n o c o n i m p e g n o p o r r i m ­
p i a z z a l e n o i « a n z i a n e ». l ' a t l e ­
t i c a l e g g e r a a z z u r r a n e Iva v e ­
r a m e n t e u n g r a n d e b i s o g n o 
n o n v e d o c o m e n o n si p o s s a 
l i c o n o s c e r e il g r a n d e v a l o r e 
d e l l a R a s s e g n a . Io mi a u g u r o 
d i c u o i e c h e ad «ss;» p a i t e c i p i 
i l p i ù grand» ' n u m e r o d i ra­
g a z z e e c h e il m n g g i o i m i m e r ò 
d i e s s e p a s s i n o p o i a d i n g r o s ­
s a r e l e (ilo d o l i o s p o i t u f l ì c i a l e . 

« Mi a u g n i t i d i t u t t o c u o i o 
c h e a l l a R a s s e g n a di M o d e n a 
a r r i d a il p i ù l u s i n g h i e i o s u c ­
c e s s o . e l i o d a o s s a e 
• s p e r a n z e » d i d o m a n i . 1»" ra 
R".»Z7e c h e , a t t a c c a t e n o i v e t e -
ì a n e l e s c a r p e t t e c h i o d a t e a l 
c l a s s i c o c h i o d o , s a p p i a n o m a n ­
t e n e t e a l t o n e l m o m l o il p r e ­
s t i g i o d e l i a n o s t r a a t l e t i c a . 

» D a s e m p l i c e a p p . i s M u n a l u 
s p o r t i v a d e b b o due c h e p r a t i ­
c a n d o lo s p o r t p i n o , l ' a t l e t i c a 
l e g g e r a , c lu- d i l u t t i t;h - ,poi l 
è la b a s o , s i i m p i . i . i lt l u t t . i i c 
c o n c o r a g g i o , a M I | H ' | , I I I ' lo 
a m a r e z z e , sopi.it<>iM<< M i m ­
p a r a a d e .sso io lo . ih N e l l o 
s p o r t , n e l l a a t l e t i c a l e g a c i . i 
d u n q u o , è la p i ù s a n a m<>iale 
c u i u n a b u o n a i a g a / / a p o s s a 
a s p i r a t o T a n t o cosi-, imi t i -
a m a r e z z e e t a n t i p t u h l o m i 
d e l l a v i t a q u o t i d i a n a si d i ­
m e n t i c a n o fi a u n s a l t o od un.i 
c o i s a , t ra u n l a m i o r l ' a l t i o . 
Mi c r e d a e ' l o facc ia s a p e t e 
a l l e r a g a z z o i t a l i a n o - l ' a t l e t i c a 
è b o l l a ; è s p u i t i n d i v i d u a l o , è 
lo s p o r t d e l l a f o i / a . de l e o r a g -
g i o , d e l l a p a z i e n z a •• «lolla ^c-
r i e t à ». 

Q u i n d i la P i c c i n i n i ha vo ­
l u t o r i v o l g e i » ' u n a l a i t o m a i i -
d a z i o n e a l l o ì a g a / z o olio p a i -
t e o i p o i a n n o a l l a Ras^-ogna 

le{r,«:er;« 

• F . s s c i o d e l l o a l i e n p i , n i 
c a n t i - «i !>;. d o t t o A m e l i a — 
n o n e c o s a f a c i l e , m a se si 
s a p r à v o l o i l o n o n m a n d i c i a n ­
n o le mòt i - piti b e l l e , p i ù tlo-
Ulic, u n u n a a t l e t a p o s s a a-.pi-
t a i e . R i c o t d i a m o c i anel l i - chi­
lo .spini a v v ì i m a , a l l i a t o l l a la 
g i o v e n t ù «li t u t t o il m o m l o . 
Kico i d i a m o c i s o p ì a l l o t t i ' .ohe 
l a d d o v e p i o g i e d i s o e lo s p i n i 
p o p o l i n e p i o g r o d i s c e n e l c o n ­
t e m p o il b e n o s s o i e e la s a l u t o 
>U t utt l g l i s p o t t iv i •>. 

Q u i n d i la l ' i c c i n m i ha 
c o n c l u . s o il s u o d u o p i e g a n ­
d o c i di i n v i a l e ( c o s a c h e s i a ­
m o f e l i c i «li f a i e ) ti su i , . p i ù 
a f l e t t i i o s o s a l u t i ) a t u l l e le 
pai t e c i p a n l l a l l a R a s s e g n a di 
M o d e n a , m o n t i e s p e i o , si- m i 
s a i a p o s s i b i l e . d i a s s i s t e t e 
a n c h ' i o a q u e l l a g l a n d e m a n i -
l e s t a / i o n e n a z i o n a l e • 

O S V A L D O C : . \ V A T K R U A 

TEATRI 
Domani il «Faust» 
al ridotto dell'Eliseo 

D o m a n i a l le 21.30 debut ta al 
Ridot to de l l 'E l i seo la C o m p . S t a ­
b i l e del Teatro di Holzano. con 
t Faus t » di J. W. G o e t h e . D a t a 
la m o l o del l a v o r o es.«o v e r r à 
r a p p r e * e n l » t o in d u e bere d i s t i n ­
te e c i o è : m e r c o l e d ì , g i o v e d ì e 
v e n e r d ì verrà rappresenta ta la 
prima parto «lei l a v o r o « Il d r a m ­
ma di Faust > m e n t r e sabato a l ­
le 21,30 e d o m e n i c a al le 16.30 e 
21,30 verrà d a t o • Il d r a m m a ni 
Margheri ta ». Prenotaz ion i e v e n ­
dita AHI'A (Cit i Piazza Colonna . 
tei 68M85. 

Novità alle Arti 
Oggi p domani riposo. 
G i o v e d ì 7 alle ore 21 p r i m a 

rappresen taz ione in Italia d e l l a 
c o m m e d i a in a atti di A- R o i i s s m : 
« 0 3 - 0 3 Ser i e 9 » nel la in t er ­
p r e t a z i o n e di Viv i Gio ì . Carlo 
Ninni l i . A w Ni t id i ! , It. G i o v . u n -
pfetro. F ( iuerzon i . P i c n o t a z i o -
ni e v e n d i t a al b o t t e g h i n o del 
T e a t r o lei . 4855.10 e presto l 'Ar­
pa Cit . tei. G8I31K. 

AMF.I . IA Ì M C I I N I N I 

CONCI.CSI I CAMPIONATI ASSOLUTI DI TK.NNIS 

La Lazzarino riconquista 
il titolo del "singolare,, 
Alla c o p p i a P ie t ru i i£c l i - I r ac l i in i il (i tolo «lei «loppio m a s c h i l e 

Esper ia : O p e r a z i o n e A p f e l k e r n 
K i p t r o : N o t o n u s c o n 1. B e r g m a n 
F u r o p a : La s t r a d a c o n G. Masina 
Kxce l s lor : N a r c i s o nero c o n D. 

Kerr 
l ' a r n e s e : G i u l i o Cesare c o n M. 

B r a n d o 
F a r o : C i n q u e p o v e r i In a u t o m o ­

b i l e c o n A. Pabr iz i 
F i a m m a ; V i a g g i o in Ital ia c o n t. 

B e r g m a n 
F i a m m e t t a : T h e red berc t c o n A. 

Ladd ( O r e 17.30 19.45 22) 
F l a m i n i o : C r o n a c h e di p o v e r i 

a m a n t i c o n M. Mastro jann l 
F o g l i a n o : E t e r n a m e n t e f e m m l n i 

c o n G. f logers 
Folfiore: R iposo 
Ga l l er ia : L /as sed io d e l l e 7 f r e c c e 

c o n E. P a r k e r 
G i o v a n e T r a s t e v e r e : R iposo 
Giu l io Cesare : Il m a g g i o r e B r a d y 

c o n J. C h a n d l e r 
• G o l d e n : I-a tun ica c o n J. S u n -

m o n s . C i n e m a s c o p e 
Imper ia le : Il s e d u t t o r e c o n A . 

Sordi . In iz io o r e 10.30 a n t i m e r . 
I m p e r o : F a t e l a r g o al m o s c h e t ­

tieri c o n G Cerv i 
I n d u n o : N N. v ig i la ta s p e c i a l e c o n 

E. Scot t 
Ion io : A q u i l e de l m a r e 
Ir is : Il d i a m a n t e de l re c o n i \ 

L a m a s 
La F e n i c e : De l i r io c o n R. V a l -

Ione 
L i v o r n o : R:po=.o 
Ltiv: L'isola nel c i e l o con J o h n 

W a y n e 
.Manzoni: P ie tà per chi c a d e cor. 

A N. i7zan 
Mass imo: A d es t di S u m a t r a c o n 

J Chniidler 

DEI C O M M E D I A N T I : Oie 21.30: 
C.ia diret ta da C. Durante :n 
* Mosconi al so l e >. di A. Mu­
ratori . 

E L I S E O : Riposo . I m m i n e n t e n u o ­
va c o m p a g n i a . 

I T A L I A : Ore 17.30-21.30: « I pie- j MazzlnìT'sVifatoga c o n I. B e c ­
c o l i d i P o d r e c c a » _ m a n 

Mrtropnl i lan: La s t rada c o n G. 

MILANO. 4 — Con r a s s e g n a ­
zione d e l t i to lo di s ingo lare l e m -
m i n i l e e di d o p p i o mas i l i l le , a p ­
p a n n a g g i o de l la Lazzarino e di 
Faebi i i i -Piptrai iRoh. si sono c o n ­
clusi q u e s t o p o m e r i g g i o i c a m ­
pionat i i ta l iani di tennis . 

La Lazzar ino , com'c i . i p i e c i s t o . 
si e r i c o n f e r m a t a eampinncss'h 
i tal iana portand«> a termine v i t ­
t o r i o s a m e n t e V i n c o n t i o vlir l 'op­
p o n e v a alla Migl iori e c h e l e u 
era s t a t o s o s p e s o per l 'ose in . ià . 

La L i 7 7 a t n i o e andata in v a n ­
taggio . si e fatta r a g g i u n g e t e o 

i».|i. •"•"'•*idnpo a v e r s t rappato il serv iz io 
s c a n o l e a l l 'avversar ia ha conc luso a g e ­

v o l m e n t e su l l 'o t to a .sei. La v i t ­
toria d e l l a t e n n i s t a romana t: 
stata s o t t o l i n e a t a da applausi e d 
ha c o n f e r m a t o la grande s u p e r i o ­
rità da le i d imostrata «lurante 
tut to il t o r n e o . 

Ne l d o p p i o m a s c h i l e e r a n o di 

fronte «lue «-opple da poco v e n u ­
te alla ribalta de l la notor ie tà : i 
pr ima ser ie Faci l ini e P l e t r a n -
gel l i" i s e c o n d a s e r i e lacobini 
e Pirro r e c e n t e m e n t e uscit i dnlle 
file dogli j imiorcs . L'esperienza 
e il m a g g i o r a f f i a t a m e n t o d e i 
pr imi ha p r e v a l s o s u l l e n o n i n -
d i f f e i c n t i qua l i tà potenzia l i e 
m i t o .slancio de i d u e g i o v a n i s ­
s imi . 

Ad ogni in iz io di partita J a c o -
b ino e P i n o si por tavano in v a n ­
tagg io per poi v e n i r e raggiunt i 
e superat i i m p l a c n h i l m e n t c . d o ­
po l e p r i m e ba t tu te , appena F e -
ehlni e P i c t r a n g c b t r o v a v a n o la 
g ius ta c a r b u r a z i o n e . L'aggress i ­
vi tà ha d o v u t o c e d e r e al la t ec ­
nica d i u n a c o p p i a di già pro ­
v a t o v a l o r e , c o m u n q u e per l'av­
v e n i r e sarà Interessante s egu ire 
i progress i d e l l e r ive laz ioni di 
q u e s t i c a m p i o n a t i . 

Presa di posizione deiruiSP-Roma 
sullo questione dello "Cavalierino, 

Una lettera di Fabio Sornaga air Unità 
F a b i o S o r n a g a p e r la p r e s i ­

d e n z a u e l l ' U I S P di R o m a , c i 
ha f . i t to p e r v e n i r e la s e g u e n t e 
l e t t e r a : 

Cara U n i t a . Homi: munta di 
attrezzature sportive. Pocht: so­
no le palestre, scarsi i campi 
sportivi, alto è il loro costo, in 
generale m muno a - specula­
tori » dello sport. Era logico 
c h e I o d e c i s i o n e d e l l u « Provin­
cia di R o m a 3 di mettere a di­
sposizione delle Federazioni 
sjtorlive di Pugilato e di Pal­
lacanestro la « Cavallerizza * 
avesse suscitato comprensione 
e soddisfazione. Ed è ugual­
mente logico c h e la decisione 
attuale di considerare scaduto 
il * mandato amministrativo » 
verso le sopracitate Federazioni 
abbia ugualmente suscitato nu­
merosi commenti. 

Come UISP di Roma noi sia­
mo d'accordo c o n la d e c i s i o n e 
del prof. Sotgiu Presidente del­
la Provincia e della nostra or­
ganizzazione. 

Precisiamo. La <• Provincie di 
Roma » è u n s Ente P u b b l i c o ». 
Il suo compito è quello di aiu­
tare. n e i l i m i t i c o n s e n t i t i d a l l o 
attuale ordinamento ammini­
strativo, lo sviluppo ed il pro­
pagarsi di tutte quelle inizia­
tive utili a tutta la popola­
zione o-ì almeno, come in que­
llo caso, ci un setf>re parti­
colare d i e s s a . L o s p o r t ha. 
nella società moderna, un'alta 
r nobile junzionr. ed e eviden­
te che qualsiasi » Ente Pub­
blico » d e b b a oggi compiere 
lutti e l i sforzi necessari perchè 

ANCHE AL GIRO DI PUGLIA L'ORGANIZZAZIONE \ 0 . \ BRILLA 
M 

Fantini vince allo spriot a Lecce 
La volata disputata due vol te : la p r ima ( al t e rmine di un percorso sliagliato) era 
stata vìnta dal francese Fanuel — Bara le al comando della classifica generale 

(Dal nostro inviato speciale) 

LECCE, 4 — Sul traguardo 
ai Lecce il Giro della Puglia 
ha raccolti fischi per colpa de-
yh organizzatori. Le cose sono 
ìnaaie con: all'ingresso in cit­
iti i corridori avrebbero doruto 
percorrere quasi tutta la peri­
feria per giungere alla fine del 
viale Gallipoli dorè arrebbero 
dovuto disputare la volata. Se 
nonché per errore di segnala­
zione il gruppo dei 12 fuggiti­
vi ha cambiato strada riducen­
do il percorso di circa due 
chilometri. 

iVeìIa volata la ruota del 
francese Fanuel ha avuto la 
meglio su quella di Alessandro 
Fantini, di Afareoccia. Mora, e 
con lo stesso tempo del vinci­
tore Negro. Trapè, Barale, Ma 
sài. Freschi, Colombo, Vigno-
ve e Hoffman. La rolara na­
turalmente ero irreoolare: bi-
joanara ripetere l'ultima par­
ie del percorso. Fanuel e Hoff-
mann (forse perchè non com­
prendevano la nostra lingua) 

non ripetevano il percorso 
mentre g'i altri obbedivano al­
l'ordine. 

La seconda volala ha cisto 
vincitore Alessandro Fantini, 
seguito da Negro. Bircie, Mo­
ra e quindi &h altri. 

L'ordine ài arrivo ufficiale 
diramilo successivamente ha as-
tegnato la littoria di tappa a 
Fantin:, mentre m classifica ge­
nerale passava al primo posto 
in seguito al miglior piazzamen­
to ottenuto nell'arrivo Barale. 
che ha soppiantato Trapè. 1 

francesi del gruppo di testa 
hanno avanzato pero reclamo. 
sul quale la giuria ^a nr.corc 
discutendo. 

La tappa, com'era nelle pre­
visioni, non ha avuto attimi di 
jojla. Subito dopo la partenza 
si è dovuto attaccare il secondo 
traguardo della montagna, fis­
sato a 15 Km. di Fatano, per 
cui il plotone facilmente sì è 
«grefoìafo. E' stata il siciliano 
Catalano a dare l'attacco e per 
primo é transitato sotto lo stri­
scione del traguardo della mon-

L'ordine d'arrivo 
1» F a n t i n i A l b e r t o ( S C. B r e ­

sc ia ) c h e copre i k m . 166 in ore 
4 25*37" a l la m e d i a d i k m - 37 
e 520; 2) X e f r o ; 31 Moro; 4) 
Bara le ; 5) C o l o m b i ; 6> F r e s c h i ; 
M a s c h i 8) M a r c o c c i a ; 9 ) T r a p è : 
10) M a n d u z i o tutt i con to «tesso 
t e m p o del v i n c i t o r e : 11) C o u j e t 
(Francia» 4.2T25": U t V i f n o n e 
4.27"-»": 13) Ratti: 14) Tofano; 
15) Benedettini tutti col tempo 
di Vinone: ]«) Titucci tJTiT': 
17) Carlino ». t.; 18) Sàlza a. t. 

La classifica generale 
1> Barale in 8.59'12": 2» T r a p * 

s t . ; 3) Masci i s i . : 1) Marcocc ia a 
2' 15"; 5 ) F a n t i n i s . t.: 6 ) T e s s a . 
ni a 2" 21"; 7i Goti jet a 2* 52; 
8i T u f a n o a 3 ' 58": 9) Modena a 
V30"; 10) C a g i a n i a V 30": 11» 
V e t r o a 5'50": 12) Mora a 5' 
50"; 131 C o l o m b i a 5' 50"; H ) 
Freschi ». t.: 15) M a n d u z i o a 5" 
50": 16) Ratt i a 6M5": 17) Ri 
l u c c i a 6' 5 9 ' ; I B I Conte a 8' 
03"; 19) F i n e s s i a 8' 05"; 20) A m -
broflini a 8' 30". 

lagna, precedendo d i u n p a i o di 
macchine Marcoccia. B i n i l e . D e 
V e c c h i * e d i l francete F a n u e l 

D o p o M a r t i n a Franca i bian­
co-rossi francesi Fanuel e Gou-
fei, i tedeschi Reinecke e Loo, 
Barale,Marcoccia, Viqnone. Mo­
ra, Negro e D e l Prete si invo­
lavano guadagnando in breve 
u n d i s c r e t o v a n t a g g i o c h e p o i ! 
d o c e c a / a r * t considerevole. E r o 
questo l ' e p i s o d i o d e c i f r o d e l l o 
giornata: il gruppetto di tetta ad 
ogni rr.odo perdeva qualche uni­
tà ed acquistava qualche altra. 
come la maglia bianca Trapè 
Al traguardo si verificavano gì: 
episodi sopra descritti. 

O. X . 

esso non sia monopolio di po­
chi, ma esteso al maggior nu­
mero di giovani, che trovino 
in e s s o , n! t e r n i i n c di t imi m -
teriMt giornata di lavoro o di 
studio, sfnyo sano ed educit-
tivo. 

In questo modo crediamo che 
Vinili inquadralo il problema 
della Cavallerizza. Chi ne hu 
usufruito s i n o o«I o r o ? Alcune 
società di pugilato e le grandi 
società di pallacanestri, parte­
cipanti a campionati nazionali. 
Ne restuvrriin praticamente o-
scluse le maggioranza delle so­
cietà pugilistiche romane e tuui 
quei g r u p p i d i «nocini i o di so ­
c i e t à s p o r t i r e che lo sport con­
cepiscono nella sua alta fun­
zioni' •j>ro]):iti<indisttc<i f popo­
lare. 

Si eri: prati cameni*' arrivati 
all'assurdi) che la Cavallerizza 
servisse in p r c c a I c n ; o a riu­
nioni T>>tO>li"t>chc di tipo pro-
fcssionitticn « o u un prezzo di 
ingresso rifitevole nd n partile 
del curnpifiT.alo di paìl'unne-
?lro. 

Troppi) \i<>' i>. 
E p r e c i s i a m o anco» . ; . I.c Fé-

dcrnzii.m Italiane di Pallai fi­
nestra »• </. Pugilato non sono 
cerio puvrt. Ore lo vogliono 
sona in qn.tlo di mettere a di­
sposizione. ron propri ji-ndi, 
palestre ii'>drrnp ed attrezzate 
p e r l f riuiixjni pugilistiche; di 
tipo iirfij'.-^^i'ini^ticn r per le 
partite di campionato di palla-
cr.ncilTO. S-- non «.orino affron-', 
tare quieti problemi, ci s i a Ir-, 
cito esj'Ti i . e r e alcuni dubbi i u l - i 
la loro ri-parità di dirigere lo] 
Sport n'-Zfiinle d e l t i Pn1lncti-\ 
neutro e del Pugilato. ; 

IJX -Cavallerizze » nan puoi 
servire p e r coprire, almeno i n i 
parte, la mancanza di una •< pò- j 
Ittici - rcl'r costruzione d'im­
pianti r,p',r;.ti della FIP o dei-
In FP1 

l.n C:> T':^r.zzr: e della - l'm-
vìTicir~ * La Provincia è un En­
te Pubblici. Gli impianti e le 
ittrezzatare di cui dispone deb-
ncn'i venire a mettere le pic­
cole socit'Ta sportive, i Crai, Ir-
f.rgr.ni:znzi''fii sportive popola­
ri. li rjrr.dr, di avere a Roma 
un Ir^n'e chiuso ore centinaia 
di c'ovait t'alternino m cperte 
rr.mprf.'CiiTit, legate alla vec­
chi'. »• per iortuna enenrr scl-
rìa tra liz:r>r,r dilettantistici e 

popolare dello xpwt romano. 
Ci sembra di aver precisalo 
Conosciamo il prof. Sotgiu 

c o m e mi « vecchio » spor t i r« j , 
sappiamo le urtami popolari 
delia un utili- Amministrazione 
Provinciale. Siamo sicuri che 
fino a quando alla Cavallerizza 
non avranno inizio i lavori pe» 
la costruzione del nuovo Isti­
tuto Tecnico, essa sarà a di.«.|»o-
si2io7U' ilello sport romano. Non 
di alcune società soltanto, di 
grande nome ed m generale di 
salda posizione finanziaria, mn 
delle società sportive legate più 
direttamente allo sport popo­
lare torneino, o f fe s u e s o c i e t à 
s p o r t i v e , ni suoi Crai, alle sue 
organizzazioni. 

Ecco 1 r i su l ta t i : l .az/ .arino n a t ­
te MiRllorl 7-5, 8-0. F a ' h i n l - P i e -
trnnUt'ii ba t tono Jacni i ini -Pirrn 
ii-2. »i-:t. n-i 

I P P I C A 

11 Premici Portuense 
o##i alle Capanne!le 

/.</ presenza del rappresen­
tante lidia Razza del Soldo I e 
ternani Itictllta la ricerca del /«• 
c o n f o nei Premio Portuense 
(lue Sou mila, metri 2.4U0 m 
pista puiola) p r o t o di centro 
delle Capannelle. Camaiorc. 
Triitt, Youngstown, Castellani» e 
Ttin ihibo c i s e m b r a n o i p i ù 
indienti per la piazza d'onore, e 
la scelta tra di essi non è facile. 
Su una impressione j>crSonalr 
proveremo a preferire. Tion e 
Camaiorc 

E c c o le nos t re s e l ez ion i : 
P ie i i iu i P o n u e n z e : 7 'e /cmaco . 

Tron, Cantatore; P r e m i o Fnbri 
c i ò : Lucali. Ota-Lti, Joua; Pre 
m i o A f r i c a n o : Sciini. Commen­
dante. Uncas; P r e m i o Sargass i : 
Po fa i ca fomi , Scguidillai. Bardo-
acche: P r e m i o F i l a n o : GuerUna-
de, Spfr'a, I.aror: P r e m i o G l n o r i : 
Miiiimireir. licioni. ItCrzinqiie. 

Arsenal-Dinanio 
stasera a Mosca 

Mo.sr . -v 4 — 1 1 s e g r e t a n o del ­
la t e t t e r à / i n n o ca lc ib t i ca i n g l e s e 
Ktnnlcy I l o n s h o e s p r e s s o Of?gt 
Io h p c r a n / a di po ter c o n c l u d e r e 
u n a c c o r d o , d u r a n t e la s u a per-
innnen/<t a Mosca , per far svo l -
^rre pei i o d i c a m e n t e Incontr i tìl 
o i l c i o tra s q u a d r e i n z l e s l e s q u a ­
d r e s o v i e t i c h e 

R o u s hu a c c e n n a t o urc' .ernente 
a t a l e q u e s t i o n e r o n 1 d i r i g e n t i 
s p o r t i v i <-ovieiici n e l c o r s o dt 
u n a r i u n i o n e d u r a t a «lue ore e 
K-.ol'afcl ali Hote l M o s k v a poro 
d o p o l'arrivo n e l l a c a p i t o l e ho 
••'letica del la nqucidra ùi ca te io 
l o n d i n e s e de l l 'Ar-en . i l . «"he do -
t Dvnarr .o» <Ji M o s c a 

OC;c;i . PRIMA - A l C INF.MA 

CAP/TOL e ARJSJOIS 

LA B A R A C C A : Ore 2I.H0: C.ia 
Oirola-Frasohi." u l t ima rappre ­
s e n t a z i o n e t L'ur lo ». Serata In 
o n o r e di G. Oiro la 

O R I O N E (V ia T o r t o n a ) : Ore 21: 
« l .a T r a v i a t a > diret ta dal m a e ­
s tro P a l a n o (Te l . 778f><50) 

P A L A Z Z O S I S T I N A : Ore 21.15 
C.ia Macar io -Car la Del Pogg io j 
e T u t t e d o n n e m e n o io >. 

VALLF.: Ore 21,30: « C o r t e m a i -
/ i a l e p e r l ' a m m u t i n a m e n t o de l 
C a l n e » di H. W o u k . 

X X I A P R I L E : B r e v e naf i ione l i ­
r i c a : Ore 2 1 : « I l Rigolcttn » 

CINEMA E VARIETÀ' 
A l h a m b r a : I bandi t i di P o k e r Fiat 

c o n A . B a x t e r e rivista 
A l t i e r i : S i n g a p o r e c o n A . C a r d n e r 

e r iv i s ta 
A m b r a - I o v l n e i l i : U cacc ia tore di 

fortuna c o n J. D e r e k e r iv is ta 
P r i n c i p e : N a t a ier i c o n J. H o l l y -

d a y e r iv i s ta 
V e n t u n A p r i l e : S p e t t a c o l o l ir ico 
V o l t u r n o : 11 g i u s t i z i e r e «lei T r o ­

pici con R. F leminR e r iv is ta 

s e d u t t o r e c o n A. 

R o s s o e n e r o 

ARENE 
A u r o r a : La m u t a di Port ic i c o n 

P . Carl ini 
C a s t e l l o : S e g u i t e q u e s t ' u o m o c o n 

B . B H e r 
C h i e s a N u o v a : U n ' o r a prima d « l -

l'alba c o n F . T o n e 

Oggi ancora al Rialto 
« la terra trema » 

Nei c o r s o d e l « Fest iva l de l 
n e o r e a l i s m o ». a r i c h i e s t a g e ­
n e r a l e , o g g i sarà, p r o i e t t a t o , a l 
c i n e m a R i a l t o , il g r a n d e t l lm 
d i L u c h i n o v i s c o n t i : « L a t e r ­
ra t r e m a ». Orar i d e g l i s p e t t a ­
c o l i : 1IÌ.20 18.35. 20 .45. 22 .45 . 
D o m a n i ti « F e s t i v a l de l n e o ­
r e a l i s m o » s i c h i u d e r à c o n l a 
p r o i e z i o n e d i « M i r a c o l o a Mi­
l a n o » d i V. D e S i c a . 

E s e d r a : II .seduttore c o n A. Sord i 
F e l i x : P i e t à p e r I g iust i c o n K. 

D o u g l a s 
G i o v a n e T r a s t e v e r e : Riposo 
L u x : L'isola ne l c i e l o c o n J. 

W a y n e 
N u o v o : S e g u i t e q u e s t ' u o m o c o n 

B. B l i c r 
P o r t u e n s e : L'u l t ima zia di Carlo 
T r a s t e v e r e : R iposo 

CINEMA 
A c q u a r i o : La g r a n d e carovana 

c o n \V. Rals ton 
Adr ianu : L ' a s p o io de!;e 7 ; recce 

c o n E. P a r k e r 
A l b a : II c o m a n d a n t e del F l y n g 

Moon c o n R. H u d s o n 
A l c y o n e : C o m e s p o s a r e u n m i ­

l ionar io c o n M. Monroc . C i n e ­
m a s c o p e 

A m b a s c i a t o r i : E t e r n a m e n t e f e m ­
m i n a c o n C . R o g c r s 

A n l e n e : G e n t e a l l e g r a c o n S p e n ­
cer Tracy 

A p o l l o : La g r a n d e c a r o v a n a c o n 
H. Ral s ton 

A p p i o : C o m e s p o s a r e u n m i l i o ­
n a r i o c o n M. M o n r o e . C i n e m a ­
s c o p e 

A q u i l a : l i so l e n e g l i occh i c o n I. 
G a l t e r 

a r c o b a l e n o : T o u c h e z . o a s a u g r l -
sb i c o n J . G a b i n ( O r e 18 SO 22) 

A r e n u l a : La f r u s t a d 'argento c o n 
D. R o b e r t s o n 

A r l s t o n : I tre ladri c o n T o t ò (Ore 
15 16.55 18.50 20.45 22,401 L. 500 

A s t o r i a : La f ine di u n t i r a n n o 
A s t r a : Il g i u s t i z i e r e de i trop!c 

c o n R. F l e m i n g 
A t l a n t e : S a l o n M e x i c o 
A t t u a l i t à : R o s s o e n e r o c o n Ti. 

R a s c e l 
A u g u s t u s : I! m a t r i m o n i o c o n S. 

P a m p a n i n i 
A n r e o : D a q u a n d o t e n e andas t i 

c o n J . J o n e s 
A u r o r a : LA m u t a di Port ic i c o n 

P. Carl in i 
A u s o n i a : Il g i u s t i z i e r e de i T r o ­

pici c o n R. FJeming 
B a r b e r i n i : Fat ta per arr.ZTc c o n 

E. W i l l i a m s 
B e l l a r m i n o : R:po~o 

M.T.in.i 
Mnrierim: I l 

Sordi 
Moderno Sa l e t t» ; 

con R. Rascel 
Moderni s s imo : Sa la A : D u e l l o 

*ulla Sterra Madre c o n L. D a r -
nel l ; Sala &• Luc i de l la c i t ta 
con C. C h a p l m 

Momlla l : Luci de l la citta; c o n C. 
Chapl in 

N u o v o : S e g u i t e q u e s t ' u o m o c o n 
H. B l i er 

N o v o c l n e : I mis ter i de l la Jungla 
nera c o n L e x B a r k e r 

O d e o n : Un'ora pr ima de l l 'a lba 
con F. T o n e 

Odesca lrh i : S t e l l a de l l ' India c o n 
C. Wi lde 

O l y m p i a : La p r e d a delta b e l v a 
c o n M. P o w e r * 

Orfeo: N .N . v ig i la ta s p e c i a l e c o n 
E. Sco t t 

O t t a v i a n o ; N o t t e s e n z a fine c o n 
R. M i t c h u m 

Pa lazzo : La c a r o v a n a m a l e d e t t a 
P a l e s t r i n a : Il c o n t i n e n t e s c o m ­

parso 
Parlo i l : C a m e r i e r e per s ignora 

c o n F e r n a n d e l 
P a x : Riposo 
P l a n e t a r i o : La pista di fuoco 
l ' Ia l ino: I pirati d e l l a Croce d e l 

Sud con V. D e Carlo 
P laza : l.a s e t e de l potere , c o n 

rt . S tanu-ych 
l ' I in 'us: A r r i v ò l 'alba c o n C. C a ­

ble 
P r e n e s t e : F a t e l i r g o al m o s c h e t ­

tieri c o n G. Cerv i 
Q u a d r a r e : l m i c i se i f o n a t i 
Q u i r i n a l e : C a v a l i e r e s enza l e g g e 
Quir ine t ta : 12 m e t r i d 'amore c o n 

L. B a l l fOre 16.45 19 22) 
Quir i t i : R iposo 
R e a l e : La tun ica ( c i n e m a s c o p e » , 

c o n .T. S l m m o n s . 
R e y : Riposo 
R e x : D u e l l o al Rio d 'Argento c o n 

A. M u r p h y 
Ria l to : La terra t r e m a 
Rivo l i : 12 metr i d 'amore c o n L. 

Bal l (Ore 16.45 19 22) 
R o m a : S e r e n a t a a m a r i c o n G. 

Rondine l la 
R u b i n o : Cts^atjr 11 fuoco 
s a l a r i a : C o m p l i c e s e g r e t o con J o e l 

M e Crea 
Sala Er i trea; R iposo 
Sa la T r a s p o n t i n a : Riposo 
Sa la U m b e r t o : V i a g g i o al p iane ta 

V e n e r e c o n G i a n n i e P i n o t t o 
Sa ia V i g n o l l : R i p o s o 
S a l e r n o : R i p o s o 
K a U n e .Margherita: Xo:i sparare 

b a c i a m i c o n D . D a y 
San C r i s o g o n o : R i p o s o 
S a n t ' I p p o l i t o : La t igre d e l m a r e 
S a v o i a : C o m e s p o s a r e u n m i l i o ­

n a r i o c o n M. Monroe . C i n e m a ­
s c o p e 

S m e r a l d o : Fat ta per a m a r e c o n 
E. W i l l i a m s 

S p l e n d o r e : B r e v e c h i u s u r a p e r 
a l l e s t i m e n t o c i n e m a s c o p e 

S t a d i n m : La C a s b a h d i H o n o l u l u 
S u p e r c i n e m a : L'a l legro s q u a d r o ­

n e . c o n A . Sord i . 
T o r M a r * n c i o : R i p o s o 
T i r r e n o : S i n g a p o r e c o n A. Gar- i -

n e r 
T r a * t e v e r e : R i p o s o 
T r e v i : Il m a r c h i o de l cobra 
T r i a n o n : K. 2 o p e r a z i o n e c o n t r o ­

s p i o n a g g i o c o n M. T o r e n 
T r i e s t e : L'tnferno d i Y u m a c o n 

V. M a y o 
T u t e o l o : R e di c u o r i 
L l p i a n o : V o g l i a m o d i m a g r i r e c o n 

R. S k e l t o n 
Verhann: Cafè c h a n t a n t c o n E. 

Giust i 
Vit tor ia: Q-.;o -.ad.3 cor. R. T a y l o r 

RIDUZIONI EN'AI, — C I N E M A : 
A m b a s c i a t o r i . A r e n u l a , A s t r a . A -
storia . A u c o s t u s . A u s o n i a , A -
Ihambra, A p p i o . A t l a n t e , A c q u a ­
rlo , B e r n i n i , B r a n c a c c i o . C a s t e l ­
lo . ( I o d i o . Centra le . Cris ta l lo , 
Del V a s c e l l o . D e l l e V i t tor i e . D i a ­
na . E d e n . E x c e l t i o r . Espero , G a r ­
b a t a l a . G o l d e n c i n e . G i u l i o C e s a ­
re, I m p e r o . I ta l ia , Mazz in i . M a n ­
z i n i . M a s s i m o . N u o v o , Ol impia , 
Odesca leh i . O r f e o . O t t a v i a n o , t»a-
l e s t r ìna . Pari ol i . P l a n e t a r i o , Q u i ­
r ina le , Qu ir ine t ta . R ivo l i . R e x . 
R o m a . Sa la L'mberlo. S a l o n e M a r ­
gher i ta . Sa lar io . T u s c o l o . T r i e s t e , 
V e r b a n o . T E A T R I : G o l d o n i . V a l l e . 

I ) COSaMEKCLAL* U 1^ 
A A R T I G I A N I C a n n i s v e c x l o 
carr.ereletto p r a n z o e c c . A r r e d a ­
m e n t i g r a n lu s so - e c o n o m i c i , f a -
d h t a u o n i . Tars i 32 ( d i r i m p e t t o 
E n a l t . 10 

ilat LADRI 
CO-PRODUZ sv: RIZZ0LI-FRANCINEX-FRANC0 LONDON 

B e l l e A r t i : R i p o s o ^ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ — ^ ^ ^ _ ^ _ _ 
B e r n i n i : il m a i n i ti.<• rv t e - . L a u - 1 ^^^^ZHÈ^?E^?T^^^^^m~: 

BolOEn»: La c a r i c a de i K r n e r P I C C O L A P U B B L I C I T À 
c o n T. P o w e r ( C i n e m a s c o p e ) 

B r a n c a c c i o : La c a n e a tìtt K y b e t 
c o n T . P o w e r ( C i n e m a s c o p e ) 

C a p a n n e i e : R i p o s o 
C a p i t o l : I tre ladr i c o n T o t ò . I n : -

r io o r e 16.30. L . 50U. 
C a p r a n i c a : Terra bruc ia ta T .n J. 

D e r e k 
CapranicHet ta: La s t r a d a c o n G. 

M a s l n a e A . Q u i n n 
C a s t e l ) * : S e g u i t e q u e s t ' u o m o c o n 

B . B l i e r 
C e n t r a l e : Q u e s t a e la v i ta c o n 

: T o t ò 
C h i e s a N u o v a : U n ' o r a prima d e l ­

l 'a lba cor. T. T o n e 
C i n e - S t a r : O b i e t t i v o B u r r o ; 
C l o d i o : P e r la v e r c h : a bandiera 

c o n R. S c o t t 
Co la d i R i e n z o : La spia d e l i e 

g i u b b e rosse c o n G M o n t g o -
m e r y 

C o l o n b o : Il m i s t e r o de l V 3 

Partiti ieri 
i pesisti per Vienna 
Ieri mattina, alle ore 7,55 so­

no partiti da Roma diretti r» 
Vienna 1 pesisti Italiani che par­
teciperanno ai Campionati de: 
Mondo di Sollevamento Pe»* 

u n i i i i i i i i n i i i i i i H i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i I I I I I I I I I I I I I I j C o h y a : Amor i e canzon i c o n G. 
; R o n d i n e l l a 
C * l * * i e « : C a n e a ero ica 
C o r a l i * : D o m e n i c a d 'agos 'o c o n 

L. E m m e r 
C * r s o : U n tram c h e s i c h i a m a 

d e s i d e r i o c o n V . L e i g h t (15 17.M 
19.45 23.15). 

Cr i s ta l la : Canzon i a d u e voc i c o n 
G. R o n d i n e l l a 

D e l P i c c o l i : R i p o s o 
• e l l e M a s c h e r e : L a f e m m i n a c o n ­

t e s a c o n R. W i d m a r k 
O e n e T e r r a » » : M a d o n n a de'.'.e 

r o s e c o n E . N o v a 
D e l l e V i s t a r l e : F r e c c i a i n s a n g u i ­

n a t a c o n C. H e s t o n 
D e l V a s c e l l o : n m i o u o m o c o n 

S. W l n t e r s 
D i a n a : A d es t d i S u m a t r a c o n 3. 

C h a n d l e r 
D a r i a : L e a'.i d e l fa l co c o n V a n 

H e f l i n 
E d e l w e i s s : La v e d o v a a l legra e o a 

T*. T u m e r 
C 4 « a : rj c a m m i n o de l !* ateEe c o n 

R. C l o c n e y 

OROLOGI s w z z e n 15 rub in i u o ­
m o 1^3 000. d o n n a L» 3.700 a l tr i 
tipi - press i v e r a m e n t e b a s s i s s i ­
m i . Mass ima g a r a n z i a . O r o l o g e r i * 
S o g n o . T r e C a n n e t t e 20. « 3 6 R 

L'NA P E R F E T T A o r g a n i z z a z i o n e 
al v o s t r o s e r v i z i o . P u l i z i a e l e t t r i ­
ca d e l l ' o r o l o g i o . C o n t r o l l o e l e t ­
t ron ico p e r l'ora e s a t t a e r O i e v o 
di e v e n t u a l i d i fe t t i c o n m a c c h i ­
na e Ti l t _ o - graf T S 300 >. M a s ­
s i m a g a r a n z i a . T a r l i l e m i n i m e . 
Oro loger ia S o g s o . T r e C a n n e l ­
le. 20. 

4) A L T O CICLJ 
S P O R T L. 12 

A , P A T E N T I D i e s e l s c o p p i o e c o -
corr . icamente a l l ' A u t o s t r a n o . E m a ­
n u e l e F i l iber to 60. V i a T u r a t i . 

101363 

GOMME! GOMME! GOMME! 
P n e u m a t i c i d i t u t t i t ipi , t u t t e 
m a r c h e . N u o v i , o c c a s i o n e . M A R ­
CHETTI. Via!e A v e n t i n o . 114 
1593.6421. 

!•) SMAKUUMsTJrn L . l: 

C A N E b i a n c o - n e r o C o c k e r m a s c . 
p e r d u t o a P o s i l l i p o . F o r t i s s i m a 
r i c o m p e n s a . T e l e f o n a r e : N a p o l i 
a « U 9 - V i a r M U U p * M . 3MS» S . 

11) LEZIONI E C O L L E G I L . l i 

C O N C O R S I F e r r o v i e . P o s t e , F i ­
n a n z a , p r e p a r a z i o n i a c c u r a t i s s i m e 
2.000 m e n n i ! . I s c r i z i o n i cub i to . 
Telefonare 97*739 Napoli. 13312 

l 
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DOPO RACCORDO DI PRINCIPIO PER IL RIARMO DELLA GERMANIA DI BONN 

Il disaccordo non è realmente superalo 
scrive il "Times,, sulla conferenza a nove 

Un ministro di Adenauer afferma che la conferenza di Londra non facilita l'unificazione della Germania 
Mendès-France difenderà giovedì il suo operato davanti all'Assemblea riunita in seduta straordinaria 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, I, — Le iea/ iu . 
ni della .stampa inglese. agi: 
accendi di Londra .sul riarmo 
tedesco Fono caialteriz/ate 
ttnmane da un tono di ost ie-
ma cautela, non pi iva di 
(tuniche scetticismo, s u l l e 
possibilità che ciò che i 9 mi­
nistri degli o.steri hanno de­
ciso venga attuato ?en/.a in­
contrare nuovi ostacoli: « so­
bria soddisfazione >< è la » -
.-pressione usala stamane da 
un'agenzia di stampa inglese 
por definii^ il caratici e ge-
nerale dei commenti. 

E' sigtiilii'ativo, d'alti.t pai-
te, che propini oggi >» tac­
ciano udire con più insisteii 
/ a le voci di colmo i quad 
vedono nelle proposte di Vi-
scinski per il (Li'-.unno una 
giu.sta e necessaria alternati­
va alle prospettive gravi che 
il riarmo della Wohrmacht a-
prirebbe all'Europa e al mon­
do intiero. Contemporanea -
mente, sia da patte laburista 
che da Parte conservatrice, si 
cominciano a sollevare dubbi 
pieni di apprensione sull'i 
natura e la vastità degli im­
pegni militari che la Gran 
Bretagna si assumerebbe nel 
quadro del nuovo piano <« eu-
jopeo» , impegni sottoscritti 
ùenza che il parlamento .-in 
i>tato consultalo e abbia avu­
to la possibilità di esprimete 
il suo giudizio: gli accordi 
firmati ieri, in realtà, solle­
vano non solo gravi proble 
mi di politica estera, ma an­
che delicato questioni di po­
litica interna, come ad esem­
pio quella del servizio mili­
tare obbligatorio, che l'im­
pegno governativo di mante­
nere quattro divisioni sul 
continente, impedirebbe di 
abolire o ridurre. 

Il più completo di tutti 1 
commenti odierni è certa­
mente quello del liberale 
News Chronìcle, il qua le sc r i -
\ e : «L'accordo fra i ministri 
non è naturalmente sostitu­
tivo della ratifica da parte 
del parlamento. Il piano del­
le nove potenze dovrà supe-
ìare giorni difficili a Parig: 
e a Bonn, e tutti i dibattiti su 
quel piano dovranno tenere 
conto di un nuovo lattore 
della più grande importanza: 
l'offerta di disarmo fatta gio­
vedì scorso ni le Nazioni Uni­
te dalla Unione Sovietica. 
Ignorare le possibilità offer­
te dal discorso di Viscinski 
sarebbe una follia che supe­
rerebbe l'immaginabile. La 
G ran Bretagna d o v r e b b e 
mettere in chiaro che se un 
piano pratico nascerà dalle 
proposte sovietiche allora 
Londra sarà pronta a riesa­
minare gli aspetti puramente 
militari di quanto è stato de­
cido qui la scorsa settimana» 

Per il Dailu Telcgraph, ì 
risultati della conferenza di 
Londra sono « più un buo" 
inizio che una facile conclu­
sione ». poiché la conferenza 
di Londra » ha lascialo inso­
lute molte questioni >• sulle 
ituali non sarà facile raggiun­
gere un accordo finale, per 
non parlare del problema del­
la Saar. 

>i E' troppo presio — scrive 
dal canto suo il Times — per 
.iiiermare che ogni cosa è 
sistemata... Il disaccordo sor-
:o fra Mendès-France e gli 
altri ministri sulla estensio­
ne e la entità del controllo 
dfgu armamenti non è real-
.v.onte superato. E alle spalle 
di Mendès-France, vi sono 
•-f'.ipre le sabbie mobili del-
."Awmblea francese e rima­
s e ..p.tora il problema della 
fc^.n ». E che il giornale uf-
i tn,,n abbia seri dubbi sui 
mfini'ivi successi dei piani 
direxu u ridare il potere al 
.! :ìitari=mo tedesco risulta 
chiaro d*il minaccioso ammo 
n.mento che il Times rivolge. 
r.c'/iC righi1 conclusive dell 'e-
u:Vir:n!e. ;,gH « irresponsabi­
li •> (leggi i! parlamento fran­
t i -e) . 'if- potrebbero ancora 
un < volta ioT fall ire i progetti 
c« n tanta difficoltà estratti 
dai'.e macerie del vo lo contro 
la CED 

Dai ò..c poli opposti deilt» 
sch'eru.T.enìo politico, l'ala 
con-er^tr .ce « imperiale » *» 
i l prc* »o laburista, sì l evano 
con:eTipor.-.neamente voci d! 
.sOM^f.o e di ostilità. Mentre 
il laburista Dai ly Herald af­
ferro-. che « la forma precisa 
degli impegni assunti da Eden 
deve r--.-pre attentamente e -
.-amimta dal parlamento pri­
ma ri: essere accettata »• tf 
Daily Exprejut di lord Bea­
r e : br<*>k parla della « pazzia 
t empiuta in nome della Gran 
Bretagna ». e afferma dram 
maticamente- * L'Inghilterra 
ha gettato a mare la sua in­
dipendenza e non ha guada 
gnato nulla, nulla, nul la ». 

<t Né la CED. né gli attuali. 
più pericolosi piani — scrive 
infine il Daily Worker — .«. 
no mai stati approvati d«Y) 
popolo britannico in una con 
.nutazione elettorale. La s o 
lontà di pace del popolo ó>vt 
prevalere su quella dei diplo­
matici, i quali c iecamente M 
stanno precipitando verso '•& 
catastrofe atomica *. 

LUCA TBEVISAM 

Giovedì si riunisce uè (hi ieri .seni .\erp"goi{i»o 
, , . . _ • .malumori d'oyni genere: dalla 

I assemolea francese d ( , c i s" »W'O*Ì:H»H- "<•"« *IM-
'afra. attraverso sfuinature DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAHJCÌI, •}. — ' Giovedì 
prossimo, Mendès-France do­
rrà affrontare tu lìurlamenio 
le inquietudini susciluie in 
ran settari politivi della Fra". 
via dai risultati dellu coufe-
>enzu di Londra . E' lo stesso 
presidente del Convivilo che 
ha chiesto al presidente del­
l'Assemblea Le Trinine r di 
riconvocare in anticipo la Ca­
mera per rispondere all'inter­
pellanza di un deputato ra­
dicale favorevoli' al noverilo. 
Li/ coscienza di Mendès-
France non è, dunque, del 
tutto tranquilla, se eoli sta­
so si affretta, non appena 
rientrato ni Francia, a son-
dare direttamente le reazioni 
dei gruppi parlamentari, ilo-

diverse e persino contrastan­
ti, alle serie riserve opposte 
dai democristiani, dui socioI-
democratici, da frazioni di 
moderati e dì ex-gollisti. 

Trattandosi della Francia, 
potrebbe essere persino inu­
tile dire da vile cosa sono 
ispirate le più diffuse 'preoc­
cupazioni. Il riarmo tedesco e 
gli espedienti escogitati a 
Londra per pervenire alla 
ricostituzione della Wermacht 
aumentano di nuovo i dibat­
titi dei circoli poli ( io della 
capitale. La settimana che si 
è iniziata oggi vedrà (piindi, 
la ripresa di una vasta ni ti­
nta ili indagine sulle pro­
spettive immediate della po­
litica estera del paese che yl'< 
accorili londinesi hauim di 
nuovo rimesso in eausn. 

Ver arginare e superare1 la 
opposizione, si ritiene the il 
yoveruo sfrutterà oli eteiiu'H-
// ritenuti « positivi „ e prima 
di tutto l'assenza o l'attenua-
zione deuli elementi soprano. 
:ioii«lj e la partecipazione bri­
tannica al nuovo sistema, so­
no arfionienti che, notoria­
mente, avranno un peso ef­
fettivo fra i vari qot'isii ostili 
al convello ili u inleyrazutne 
europeo » afjeiiuato nel trat­
tati dellu CED Ma mulo- fra 
(picstì yruppi M iiofd ormai 
una fruttino, di cm non e 
possibile prevedere j>er ora 
né la cnnsitlenza ne le riper-
(•«•..'ÌIOMÌ. sui prosami svilup­
pi della situazioni mot fra­
zione dei repubblicani popo­
lari, inflitti, non inunui di 
esprimere sensibili dubbi sul­
le decisioni raffilante dai 
•< nove •• rilenendo che ouni 
riarmo della Germania debba 
essere subordinato ad un ni-

DENUNCIANDO LA POLITICA DI GUERRA DI WASHINGTON 

Due cittadini americani 
si rifugiano a Berlino est 

BERLINO I fratelli Henry e James Starr l o t t i ) 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BEHL1NO. 4. — Due ame­
ricani hanno parlato oggi a 
Berl ino est, nel corso di una 
conferenza stampa, per a n ­
nunciare la loro decisione di 
stabilirsi nella Repubblica 
democratica tedesca. 

Essi sono i fratelli Henry 
e James Starr, giunti 'dai 
settori occidentali di Ber l i ­
no, dove lavoravano alle di ­
pendenze dell ' amministra­
zione militare americana. 

Henry Starr, parlando eti­
che a nome di suo fratello, 
ha detti» ai giornalisti di aver 
chiesto la convocazione del­
la conferenza per smentire la 
tesi del « rapimento >», soste­
nuta dalla propaganda ame­
ricana dopo la loro scom­
parsa. 

Egli ha detto di e>acre ve­
nuto a Berlino e.-t non po­
tendo più lavorare al servi-
zio di un governo la cui po­
litica estera è volta a fini di 
divisione e di guerra e la 
cui politica interna M allon­
tana sempre di più dal s iste­
ma democratico. 

« Se avess imo esposto le 
nostre idee nella Berl ino oc ­
cidentale — egli ha detto tra 
l'altro — saremmo stati cer­

tamente arrestati, tradotti 
negli Stati Uniti e rinviati a 
processo. E* pei" questo che 
ci siamo decisi a chiedere 
asilo politico a Berlino est, 
dove contiamo di lavorare 
serenamente e di professare 
l iberamente le nostre idee di 
pace tra i popoli ». 

Henry Starr ha dichiarato 
inoltre di avere personal­
mente visto in Pennsylvania 
un campo di concentramento 
per persone considerate in­
desiderabili 

La conferenza stampa dei 
due americani si è svolta 
nella sede dell'Uflìcio stampa 
del governo della Repubbli­
ca democratica tedesca. Era­
no presenti giornalisti tede­
schi e occidentali. 

Nella stessa uccaMone. 1 
giornalisti hanno potuto a-
scoltare diverse significative 
testimonianze sull'attività dei 
servizi spionistici e dei sabo-
tatori della Germania occi­
dentale. 

Gerhard Kapahnke. un a-
gente del servizio di sicurez­
za della RDT che è riuscito a 
infiltrarsi nell'organizzazione 
di spionaggio tedesco-occiden­
tale «del generale Gfhlen, ha 
rivelato rome questa organiz­
zazioni" r.volg.i opera di spio­

naggio non solo nella RDT. 
ma in tutti i pac^i dell'oveM, 
.sneei:>lincile in Francia. 

Il sottosegretario Norden, 
die presiedeva la conteren/.a 
ha re.M» noto a questo jnopo-
^ito il te.-tn di una lettera 
inviatagli il 1 ottobre dall'ex-
deputato d.c. al BmirJesfni; 
Schmidt-Wittmack. nella qua­
le lo scrìvente dichiara che 
>< Io .ste.-M» Gehlen disse a suo 
tempo che «li Slati Uniti fi­
nanziano i servi/i da lui di­
rotti, vergando 24 milioni di 
mai chi all'anno ». 

Norden ha intorniato \ jjior-
nalisti che nella KDT In or­
ganizzazione Gehlen ha rice­
vuto duri colpi. I principali 
suoi servizi d'intormazione 
.sono .stati liquidati e 547 a-
centi .sono stati aire-iati ne-
gli ultimi tempi. 

lutine, un ferrovie» e della 
RDT ha narrato come emis­
sari di un'altra organizzazio­
ne anticomunista di Berlino 
ivest. il « gruppo di lotta con­
tro l'inumanità > lo abbiano 
avvicinato per chiedergli di 
compiere atti di sabotaggio 
sulla rete ferroviaria della 
RDT. minacciando di morte. 
in recinto al suo rifiuto, >ua 
moglie e -uo figlio. 

VICE 

Mnio e reale tentatilo c(( in-
tesa ci/n l'Est. 

A questa obiezione, clic do­
po il fallimento della CED 
resta .VO,S-JH>,S-« .sulla oifu poli­
tica francese, indubbiamen­
te Mendès-France risponderà 
con un jtryomeuto che entra 
f/i« nelle valutazioni di alcuni 
circoli liolitici: le decisioni di 
Londra sono un compromesso 
provvisorio ^t>th> forma <ìi 
•> dichiarazioni af Vtteuiioni >• 
che solo lo sviluppo della si­
tuazione internazionale nvtrà 
rendere operanti1 In renila, a 
Pariyi molti .si clnedono si­
ili previsione delle elezioni 
americane e considerando li­
si! nazioni interne della Ger­
mania e della Gran liretuynu, 
non si sia voluto a Londra. 
nelle intenzioni set/rete di 
Mendès-France e dei mayyio-
r\ protuyonisti della tConfe-
renza arrivare piovmsor'ut-
mente ad una formula ili co­
modo, senza prcfpudicare uè 
ipotecare l'avvenire. 

Comunque sìa, questi uryo-
nifiifi. olir già veiKjnno IUH-
piamenle discussi, potranno 
assumere considerevole rilie­
vo nel dibattito di aioredi. Il 
dibattito è stato convocato 
per ragioni di » pura infor­
mazione ». (piindi senza voto 
finale, ma non è escluso che 
il yoverno sia costretto a por­
re la quest ione di fiducia nei 
termini costituzionali. Si trat­
terà allora di militare Put-
tegyiamento di alcuni yruppi 
parlamentari, primo fra tut t i 
quello socialdemocratico. 

M'eiidès-Fmiic»' cerchereb­
be allora appounio presso i 
moderati. Eoli itiiti::erà certo 
anche alcuni spanniceli; che 
si sono precisati con l'iucliie-
sta sull'affare D'tdvs-Baranès: 
non manca perfino chi affer­
ma che lo scandalo sia slato 
luiluto dallo stesso presidente 
del Consiglio, prima di tutto 
per fare nei «t'orni .scorsi 
opera di diversione all'inter­
no sulla natura defili impc­
pili discussi a Londra e. in 
secondo luogo, per rimuoi'ere 
l'opposizione preconcetta che. 
sin d«H'ini:io. egli /in dorato 
affrontare fra uf# indipeiiden-
M e fra gli stessi democri­
stiani. 

M. R. 

AdenuiuM* riferisce» 
oggi al Ruiirirslaj? 
UON'N. 4. - I commenti 

della stampa alla conferenza 
di Londra <ow in generale 

cauti: e-si insistono rulla cir­
costanza che 1 Assemblea 
tiancese dovrà micota erpii. 
mei e il suo parete, che uma­
ne decisivo, come lo fu pei la 
CED, e sottolineano che << il 
fiacco non e anco] a imballato 
e legato ». 

La slampa più illuminala, 
inoltre, non nasx-onde un 
senso ih aliai me pei le pos­
sibili lipeicussioni dell'even­
tuale riai ino di Ron.i sulla 
i estuili azione dell'unità na-
vionule. E la Frankfurter All-
yemeine Zeituny il più a u t o -
levole quotidiano boighese 
della Repubblica di Bonn 
chiede esplicitamente che < le 
potenze occidentali alti untino 
le prossime mosse sovietiche 
con la decisione di t iattaie un 
accoido che significhi la ; iu-
nifica/ione della Gei mania, e 
non già la sua definitiva di­
visione -. 

Una poM/.ione analoga e 
stata assunta anche da un 
membio del gabinetto di A-
denauer, il ministro dei p io -
lughi, e capo del Partito dei 
prodighi. Theodor Oberlan-
dei, il quale ha criticato vi-
goiosamente la conferenza di 
Londia dichiarando che essa 
. non facilita per il momento 
la t umificazione della Ger­
mania >, e che < la realizza­
zione delle decisioni prese a 
Londia permetterà di giudi­
care il loio valore, sia in rap­
porto all'unificazione dell'Eu­
ropa, sia in rapporto alla uni­
ficazione della Germania >. 

Gli «ccordi di Londra — 
ha concluso il ministro — 
rappresentano un compro­
messo edificato su punti di 
vista divergenti, che lasciano 
appai ire la mancanza di un 
reale spirito di fiducia >. Dal 
canto suo. il presidente del 
paitito liberaldemocratico ed 
ex-ministro della giustizia, 
Dehler. ha dichiarato che una 
delegazione del governo fede-
tale o altri rappieientanti 
dovi ebbero piendere contat­
to con Mosca. 

- Non sarebbe inutile — e-
gli ha detto — andare una 
volta a vedere che cosa vera­
mente c'è al di là del sipario 
di ferro, perchè s'inora noi 
abbiamo soltanto notizie di 
terza mano ». 

E' prevedibile dunque che 
Adenauer. quando riferirà 
domani pomeriggio al Bunde­
stag sulla confeienza a nove, 
non potrà contare, come tante 
volte nel passato, su una ;ne-
c.i approvazione 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

vone, il quale ha negato di 
aver ricevuto il rapporto. 
Polito — ha detto di ìecente 
Pavone al coi rispondente di 
un giornale milanese — mi 
mando soltanto un suo ap­
punto, in data 12 maggio, 
in cui si specificava che le 
voci su Piccioni erano in­
fondate. C'è quindi da aspet­
tarsi che per porre fine a 
questo palleggiamento di re­

Sergio e Rodolfo andarono 
alta questura centrale e poi 
fecero di n u o v o il giro 
dei commissariati. Le ricer­
che continuarono per tutto 
il 10 aprile, fino a tarda 
sera... ». 

L'interesse di queste paro­
le (a parte l'insinuazjone 
iniziale, che però sembra 
sfuggita quasi involontaria­
mente dalle labbra dell' in­
tervistata) consiste soprat­
tutto nel mettere in rilievo 

DOPO IL COLPO DI STATO MILITARE 

Il 40 per cento di astenuti 
nelle elezioni in Brasile 

RIO DE JANEIRO. 4. — 
Hanno avuto inizio oggi le 
operazioni di scrutinio delle 
schede deposte ieri per le 
elezioni generali. I risultali 
saranno noti dopodomani, 
mentre la proclamazione d e ­
gli eletti avrà luogo sola­
mente il 20. 

Gli elettori erano 15 mi - j 
lioni. ma oltre il 40 per t e n - « 
to di essi si sono astenuti. 
Devono essere designati il 
membri delta nuova Came­
ra dei deputati federale e 
due terzi dei membri del S e ­
nato, oltre ai governatori di 
11 Stati e ai membri del Par ­
lamento di 21 Stati. 

Particolarmente attesi s o ­
no i risultati dei distretti di 
San Paolo e di Rio de J a ­
neiro. indicativi delle ten­

denze dell'elettorato dinanzi 
al regime uscito dal colpo di 
Stato militare. 

Si è avuta notizia di di­
sordini a Manaos e a Belem, 
ma non ne è stata precisata 
la entità. 

Si estende io sciopero 
nel porto di tonfo 

LONDRA,.4. — In seguito al­
lo sciopero dei 19 000 portuali 
del porto di Londra seno at­
tualmente immobilizzati* TI na­
vi su 130 

Altri 2 000 portuali sono in 
sciopero a Manchester. 

Agli 11.000 scioperanti bi ag-
Siiri-ono 8 000 operai ilei can­
tieri navali che iniziano oggi la 
loro terza settimann di scio­
pero. 

I/rx questore l'olito sale in macchina per recarsi al P.ilazzo ili 
Giustizia dove subirà un nuovo interrogatorio ili quattro ore 

«TATO CIVIMÌ SUKKIJCULIO i \E I , H O \ l » 0 UKl. ( I \ K « A 

Sposa la Campanini. tHrot*zUt Ut l/o#»ro<» 
Étientre lm#« Ilaria Piwatigeli »i fidanza 

Silvana Pampanini 

Silvana Pampanmi. avv i ­
cinata e Capri da alcuni 
giornalisti, ha annunciato 
ieri di essere alla vigilia del 
matiimonio. L'attrice non ha 
voluto rivelate il nome dei 
MIO futuro marito, ma si è 
limitata e dire di averlo 
conosciuto in ' America, di 
averlo uv i s to a Parigi pri­
ma e nelle Canarie poi. do­
ve ella si era recata per 
lagioni di lavoro. Ha esclu­
so che possa trattarsi del 
figlio di un ricco industria­
le, precisando che il fidan­
zato si occupa attualmente 
dell'andamento degli affali 
paterni e che, dopo le noz­
ze. assumerà la direzione 
della sede euiopea della 
azienda del padre. 

A domanda dei giornali­
sti, la Pampanini ha dichia­
rato che, dopo le nozze, se­
guiterà a lavorare, perchè 
non intende interrompere 
la sua attività cinemato­
grafica I futuri sposi tra­
scorreranno le loro vacanze 
a Capi i. ove Silvana sta per 
farsi costruire una villa, Amia Maria rieraiueU 

secondo ii desiderio del li-
danzato. 

Da Hollywood, frattanto. 
sono giunte nella >tes.»«» 
giornata ds ieii altre duo 
notizie, «elative, rispettiva­
mente. al divorzio e al fi­
danzamento di altre dui 
notissime attiici cinemato­
grafiche. la * fatalissima -
Marilyn Monroe e la gio­
vane italiana Anna Maria 
Pierangeh. alla quale i p i o -
duttoi i americani hanno 
affibbiato lo pseudonimo 
« d'arte » di Pier Angeli. La 
recentissima -atomica» del­
la c,ìnematogran« america­
na ri è separata dal manto. 
il giocatore di base-ball Joe 
Di Maggio, con il quale »i 
era sposata solo il 14 gen­
naio scorso: e l la ' intende 
chiedere il divorzio, addu-
cendo a motivo « l'incom­
patibilità risultante- dalle 
contrastanti esigenze del­
le rispettive carriere >. 
Ann* Maria Pierangeli ha 
invece annuncialo il suo 
fidanzamento col cantante 
Vie »Damone. La data dei 
matrimonio non è stata 
fissata. Marilyn Monroe 

sponsabilità, il presidente 
Sepe convochi nei prossimi 
giorni anche l'ex capo della 
polizia. 

Null'altro di preciso si è 
saputo s u l ! ' interrogatorio 
dell'ex questore. Secondo al­
cuni, comunque, il colloquio 
di ieri è stato più importan­
te di quello del 25 settem­
bre. F. poiché, prima di con­
gedare l'imputato, Sepe gli 
ha chiesto chi fosse il suo di­
fensore (Tavv. Ungaro, ha 
risposto Polito) , s e n ' è de ­
dotto che l'interrogatorio di 
ieri debba considerarsi anche 
l'ultimo. Ma V* atTare » Mon-
tesi non è una vicenda che 
permetta di fare previsioni 
con largo margine di sicu­
rezza. 

Nel pomeriggio, è stalo ri­
cevuto Si lvano Muto. L'ex 
direttore di Attualità è giun­
to al Palazzo di Giustizia al­
le 17.30 ed è stato subito in­
trodotto nell'ufficio di Sepe. 
il quale gli ha contestato 
il reato di cui all'articolo 377 
del Codice penale. Il giova­
ne pubblicista è quindi im­
putato a piede libero di su ­
bornazione di teste. Dice, in­
fatti, t'articolo 377: * Chiun­
que offre o promette denaro 
od altra utilità a un testi­
mone, perito o interprete, 
per indurlo a una falsa t e ­
stimonianza. perizia o inter­
pretazione, soggiace, qualora 
t'offerta o la promessa non 
sia accettata, alle pene sta­
bilite negti articoli 372 e 373 
(reclusione dai sei mesi ai 
tre anni, oltre all'interdizio­
ne dai pubblici uffici, dalla 
professione o dall'arte), ri­
dotte dalla metà ai due ter­
zi. La stessa disposizione si 
applica qualora l'offerta o la 
promessa sia accettata, ma 
la falsità non sia commessa ». 

E' evidenfe che l'episodio 
sul quale si fonda l'incrimi­
nazione di Si lvano Muto è 
quello di cui fu protagonista 
Tea Ganzarolì. Per dovere di 
obiettività, dobbiamo qui ri­
cordare che il Muto negò 
sempre recisamente di aver 
offerto del danaro alla Gan-
zaroli per indurla a prestare 
falsa testimonianza; anzi, 
precisò di essere stato sor­
preso. nella sua buona fede, 
dalla Ganzaroli stessa. Ma il 
dott. Sepe. evidentemente, è 
giunto ad una diversa con­
vinzione. 

Fin qui, i due fatti sal ien­
ti della giornata di iei i . Ai 
quali bisogna aggiungere una 
intervista che la Settimana 
fncom illustrata pubblica nel 
numero messo in vendita o g ­
gi. Sono di scena, ancora 
una volta, i familiari di Wil­
ma Montesi. Maria Petti, la 
madre delta morta, interro­
gata dal redattore della Se t ­
timana sull'alibi del cognato 
Giuseppe, ha risposto: « Giu­
seppe. c o m e d'abitudine, 
quella sera ic ioè la sera del 
9 aprile 1953). non era in 
casa, perché rincasava sem­
pre molto tardi. Ma appena 
rincasò, verso mezzanotte, 
mezzanotte e mezza, fu subi­
to informato della scompar­
sa dì Wilma. Venne quindi 
a casa nostra e. orem a bor­
do della sua « Giardinetta * 
mio marito Rodolfo e mio 
figlio Sergio, cominciò a g i ­
rare di commissariato in 
commissariato. La ricerca 
durò tutta la notte. Verso le 
4 del mattino. Sergio e Ro­
dolfo tornarono con Peppino 
(è questo il nome familiare 
di Giuseppe Montesi) il qua­
le venne su e si trattenne 
una decina di minuti. Alle 
8 del mattino, le ricerche ri­
cominciarono 

una circostanza rimasta fino­
ra sconosciuta: la scomparsa 
di Wilma non fu semplice­
mente segnalata alta polizia 
fin dalla sera del !J aprile. 
La polizia tu messa, se è v e ­
ro quanto dice Maria Petti 
Montesi, letteralmente in 
stato di allarme. 

* Durante la giornata del 
10 — continua a dire l'in­

tervistata — man mano che 
le idee si schiarivano, Wan­
da si decise a parlarmi di 
Ostia. Aveva taciuto fino a 
quel momento, perché si 
sentiva un po' responsabile 
di non aver accompagnato la 
sorella ». 

Osservazione: perché Ma­
ria Petti non rivelò subito al 
marito la confidenza fattale 
dalla figlia? Disse, infatti, 
Rodolfo Montesi al dirigen­
te del commissariato Salario, 
durante l'interrogatorio su ­
bito il 12 aprile: « Fin da 
giovedì sera mi convinsi che 
mia figlia aveva messo in at­
to l'insano proposito di sui­
cidarsi, perché aveva lascia­
to a casa tutti/ i suoi oggetti 
d'oro ed era uscita senza de­
naro e senza documenti di 
identificazione ». 

Lo stesso sevtunanale pub­
blica anche una risposta di 
Wanda Montesi alla doman­
da: « Lei ha veramente di­
chiarato che la sua famiglia 
non crede alla colpevolezza 
di Piccioni e di Montagna? ». 
Risponde Wanda: « Ho detto 
effettivamente che non li 
credo colpevoli e ne spiego 
le ragioni. Io e mia sorella 
eravamo talmente unite, che 
Wilma non può aver cono­
sciuto Piccioni e Montagna 
senza che anch'io li cono­
scessi ». 

Avevamo quindi ragione 
di mettere in guardia il let­
tore dalla notizia, che alcu­
ni danno per sicura, della 
costituzione di parte civile 
dei Montesi contro gli attua­
li imputati. Purtroppo, fino 
a questo momento, tutto ciò 
che ci viene dai familiari di 
Wilma va preso con estrema 
cautela, e creduto solo se 
corroborato da fatti concreti. 
Attendiamo, quindi, che l'av­
vocato Carbone esplichi le 
pratiche relative. 

Ultima notizia della giorna­
ta: il prof. Rinaldo Pellegri­
ni, dell'Istituto di medicina 
legale dell'Università di Pa­
dova, perito di parte nel pro­
cesso contio Silvano Mulo, ha 
dato alle stampe un suo ac­
curato studio, di circa due­
cento pagine, sugli aspetti 
scientifici dell'« affare » Mon­
tesi. Nella pubblicazione — di 
cui In prima copia è stata 
cortesemente offerta al presi­
dente Sepe dai difensori • di 
Muto, avvocati Sotgiu e Buc-
ciante — il prof. Pellegrini 
sostiene, non soltanto sulla 
base di considerazioni medi­
co-legali, ma anche olla luce 
di quanto è emerso finora 
dalle indagini, che Wilma 
Montesi è rimasta vittima di 
un delitto sessuale. Omicidio 
volontario, quindi, non omi­
cidio colposo, avvenuto, pei 
di più, in circostanze paitico-
larmente abbiette. 

La spa ri izi one del TLT 
(Continuazione dalla l. 

reparti ili ItiTs.ijjlion » non 
potrà a\\filili: — picMiinihil-
lucnle — prima di un palo 
ili bctlitnaiu-, e il trapasso dei 
poteri militari e chi l i dal go-
\crini militare alleato ai rap­
presentanti designati del go­
verno italiano sarà graduale 
e richiederà parecchi giorni. 
H* possibili* perù elle fin dal 
momento dclPannuucio dello 
accordo unità navali italiane 
entrino nel porto triestino con-
Iciiiporniieaniciitc con alcune 
aliquote ili Carabinieri, j quali 
si troiano !{ià in città ma in 
liorghe.se. 

(.luaudo Sicilia annuncerà al 
Senato la spartizione, un di­
battito politico si accenderà 
subito e do\rà concludersi con 
un \olo. Analogo dibattito sì 
accenderà il giorno \1 al­
la Camera, forse abbinalo al 
dibattito sul bilancio dc^lì 
esteri e quindi su tutta la po­
litica estera del governo. Tut­
tavia la maggioranza e il go­
verno, assai prudentemente, 
vogliono sottrarre l'accordo 
alla ratifica parlamentare, col 
mot h o che non di un vero 
T r a t t a t o internazionale si 
tratterebbe, bensì di « un ac­
cordo di natura provvisoria >. 
In tal modo la maggioranza 
pensa di evitare la responsa­
bilità diretta per la spartizio­
ne e per Jc conseguenze dele­
terie che essa non mancherà 
di avere sulla vita delle po­
polazioni interessate. 11 %oto 
iìnale che chiuderebbe il di­
battito parlamentare avrebbe 
in lai caso valore politico e 
non legislativo, di approvazio­
ne o meno dell'operato del go­
verno. e implicherebbe quindi 
le dimissioni o la permanenza 
in earìca del governo a secon­
da che il volo sia negativo o 
positivo. 

Per quanto riguarda il me­
rito dell'accordo, nutya vi sa 
su di esso al di fuori ili 
quanto è già d^ tempo trape­
lato. La zona FJ. con le sue 
popolazioni italiano, con Ca-
pndi stria e Pirano. resta in 
mani jugoslave. In mani ju­
goslave passerebbero, in misu­
ra non ancora precisata, quei 
settori di Crcvatìni e del 
muggesann fino a ieri compre­
si nella zona A. Secondo al-
enne fonti, però, queste retti-
fìehe di confine non sarebbero 
contemplate dall'accordo. Al­
l'Italia passa la amministra­
zione di Trieste e della zo-jcui 
na A. La e provvisorietà > del­
l'accordo non è che una fin­
zione. poiché la spartizione 
viene decisa di comune accor­
do tra Tito e il governo ita­
liano. e nessuna carta resta 
quindi al governo italiano per 
far \alere ì suoi diritti sulla 
zona B e por sostenere la ne­
cessità di una unificazione 
delle due zone in un'unica 
entità territoriale. 

lllì anglo-americani, i quali 
hanno condotto le trattalise e 
dettato i termini dell'accordo. 
dichiareranno in forma espli­
cita e stabiliranno in forma 
implicita che nessuna ulterio­
re rivendicazione delle due 
parti sarfc da essi sostenuta o 
legittimala in futuro. „I.c ga­
ranzie per le minoranze etni­
che restano affidate a fosli di 

G i U S e p p e.Icarta: l'esodo delle popolazio-

pa^iii») ni italiane dalla zona 11 è gi" 
ricominciato, u tragica si pre­
senta la sorte delle popola­
zioni del muggesauo le quali 
— per ammissione della stessa 
stampa governativa — ancora 
non \oglioiio credere alla no 
tizi.» della loro « cessione > al 
regime titillo. La dichiarazio­
ne tripartita del 11M8 è rin 
negata, rinnegata è la dichia­
razione dell'otto ottobre (che 
per essere unilaterale poteva 
avere — essa si — carattere 
provvisorio), pregiudicata la 
via del plebiscito, abbandona­
la la garanzia del 'trattato di 
pace per la unità delle dui-
zone, \ iolato i| \oto unanime 
'lei Parlamento contro ogni 
soluzione che compromettesse 
la zona I'. e l'unità delle due 
zone, violato — presumibil­
mente --- l'impegno del gover­
no a respingere anche una !>o-
Iuz.ioiie provvisoria che peg-
giiyasse. con concessioni in 
zona A. quella prevista dalla 
dichiarazione dell'8 ottobre. 

Tutto ciò Parlamento e Pae 
se dovranno giudicare, col 
senso di responsabilità che la 
situazione impone. L'atteggia 
mento del governo sembra es­
sere invece rivolto a presen­
tare il baratto come un gran­
de successo, anzi un successo 
personale di Scelba: se ne 
comprende il perché, ma si 
comprende anche l'impruden­
za di tale atteggiamento ose 
si consideri che l'asfissia della 
vita economica di Trieste e Ir 
provocazioni lìtine non tarde­
ranno a offrire la documenta­
zione tangibile della storica 
responsabilità clic i fautori 
della spartizione sì sono as­
sunti. 

Ieri l'ambasciatrice america 
na signora Luce ha dichiara 
to. nel corso dì una confe­
renza slampa nella sede del-
1TSIS. che < ì risultati dello 
accordo saranno notevoli per 
quanto riguarda il potenzia­
mento delle difese del blocco 
occidentale nell'area del Me-
diferraneo^ Tale infatti, e 
non alcuna considerazione di 
ordine nazionali: è il motivo 
di fondo che ha indotto gli 
oltranzisti atlantici del gover­
no italiano a subire la sparti­
zione nei termini dettali da­
gli angloamericani e da Tito 
La soddisfazione governativa 
per le rinunce nel T.L.T. si 
riconnette, per questo aspetto. 
anche alla soddisfazione con 

lo stesso Sceiba ha ieri 
sottolinealo il passo compioto 
a Londra dai e nove 5 in di 
rezìone del riarmo tedesco e 
contro quelle prospettive di 
distensione internazionale nel 
cui quadro anche la questione 
dì Trieste avrebbe potuto Irò 
vare ima soluzione fondata 
siiH'nnilà del Territorio, su­
gli interessi delle popolazioni 
locali. Anche il ministro Mar­
tino ha. in proposito, fatto 
diffondere dal PLI — dopo 
aver ricevuto fon. Maljgodi — 
un comunicato che è un sof­
fietto propagandistico dell'ope­
ra da lui svolta a Londra per 
il riarmo germanico. 

PIETRO INGKAO 4tr*ttora 
Giorgio Colorai vice dirctt. rtsp. 
Stabilimento Ttpogr. U.F.S.t^A. 
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